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1 RUSSI 5U LA RÚSSIA 

IL MOVIMENTO POLÍTICO IN RU8S1A 

1)1 , 

PIETBO STBÜVE.. 

Comprenclcre in uno sguardo sintético e sommario 
in modo semplice e insicme preciso i caratteri generali 
d'una nianifestazionc cosi complessa, cosi spcciale, e 
cosi estranca nella sua sostanza a chi non sia russo, 
quaFè Todierna rivoluzioue russa, è cosa tutt'altro che 
facile; e tuttavia bisogna che noi vi ci proviamo. È 
il movimento una vera rivoluzione ? Quali ne sono i 
capi iniziatori ? Quale ne è Ia tendenza sostanziale? 

La iia/iounlizzaziuiio (l((ll'assolutisino. 

£ l^ene che súbito dal principio io limiti e circoscriva 
Ia rcgione delie mie deduzioni. La Rússia e un agglo- 
meramcnto di gruppi e territori avcnti diversa natura' 
étnica, i quali stanno su diversi gradini delia scala dòl- 
la coltura e dello svolgimento economico. E tuttavia 
è di decisiva irnportanza ])er Ia rivoluzione russa il 
modo in cui i Russi veri e proprí, vale a dire i Russi 
jircsi nel senso strettamente étnico delia dcnominazione 
(Grande Rússia, Piccola Rússia e Rússia bianca) si 
comportano e vengono trattati in ([uesto movimento. 
•IJna rivoluzione russa contro i Russi sarcijljé iinpossi- 
bile; una rivoluzione la quale sa])esse insinuarsi .in' 
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mezzo aircleincntQ russo e infiammarlo sarcbbe iiic- 
stinguibilc c ])otrcbbe portar uii colpo radicalc come 
Ia grande rivoluzioiie francese. Ma iion ini si intenda 
in senso troppn nazionalistico. Cio ch'io verrò scrlvcndo 
qui sotto è un'csposizionc complctanicnto ol)iettiva, Ia 
constatazionc d'un brutale fatto sociologi- 
c o; c questa esposizione ci portcrà ad un altro fatto 
storico di capitale imjwrtanza per il problema nostro. 

Dal 1863 in poi Tassolutisnío russo, piii o menu 
coscieiite, c, i>er dir nieglio, perfettamente coscientc 
da ultimo e con spaventosa conseguenza, s'c provato 
a cbiamare in suo sostegno Tidea nazionale, ad ag- 
grapparsi a salde radiei nel terreno dei sentimenti c 
delle idee nazionali russe. 

Dopo che Tassolutismo, in seguito ad una süluzione 
piü o meno rivoluzionaria delia questione dei contadini, 
si è nel 1861 rafforzato — e contro questo rafforza- 
mento s'infranscro i tentativi dopposizione dei rivo- 
luzionari negli anni dal '61 airSo — si volse dal '63 
in i)oi decisamente a rinsanguarsi di sangue nazionale; 
e non fu questa una semplice ideologia nazionalistica, 
ma vi si applicò con una i)olitica che nazionalistica era 
realmente. Già un jjrimo tentativo di nazionalismo di 
Stato Tabbiamo ad ogni modo nelle massime di gover- 
no di Caterina II. Ma Ia politica di Alessandro 1 fu 
dirittamente antinazionalista; e Io stesso Nicolò I, du- 
rante il regno dei quale Tautocrazia ha imparato a far 
uso di termini recisi nazionalistici e in parte a servir- 
sene politicamente, non era pcro in condizione di affcr- 
rare nel loro complesso questi concetti di nazionalismo 
e di cavarne profitto. La sollevazione polacca dei 1863 
porta in questo campo un rivolgimento decisivo. L'as- 
solutismo trova un sostegno inaspettato e validissimo 
nella corrente apertamente nazionalistica delTopinione 
pubblica aii)itanata dal Katkóff, e si collega con 
questa. 

In questo sta il principal significato storico político 
e delia comparsa di Katkóff e dei fatto che Io slavoíi- 
lismo, il (juale ancor sott-o Nicola I era stato un'ideo- 
logia messa airindice dalla censura, ed anzi una so- 
cietà che ne sosteneva le idec di riforme vagheggiate 
era stata perseguitata dalla polizia, Io slavofilisníQ, 
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clico, a poco a poco per uu seguito di concessioni re- 
ciprochc d'ambo Ic i)arti venne sotto Alessandro III 
come chiamato ad essere partito condividente il go- 
verno. In questo processo di nazionalizzazione coscien- 
te deirautocrazia, chc ebbe origine oon Katkóff, c per 
opera dei quale Fautocrazia stessa si venne in pochc 
decine d'anni immunizzando contro il turbine rivoluzio- 
nario, in questa vittoria dello spirito politico delia rea- 
zione slava covava però un germe di rivolu- 
z i o n e. E Alessandro Hertzen, Io scrittore geniale, 
riconobbe tosto il bacillo rivoluzionario. Egli, che 
pure aveva fatto bersaglio il Katkóff delle piü ro- 
venti espressioni di disprezzo, ravvisò chiaramente in 
questo felice successo una prova delia potcnza chc 
onnaijCrasi acquistata in Rússia Ia pubblica opinione, 
e in questo senso applaudi alia vittoria dei suo av- 
versario. 

E in verità, mentre Tautocrazia per sostenere jil 
suo dominio di fatto si venne accostando alie idee 
nazionalisticlic, si affidò idealmente alia grazia divina 
e riconobbe Ia sovranità popolare. 

Da questo momento essa deve giustificarsi davanti 
alie «idee nazionali». Voler esporre Ia storia dei gra- 
duale syolgimento delFassoIutismo russo c scoprirne 
le fila vitali è opera che mi porterebbc troppo lontano. 
Basti dire questo, che Ia sua sottomissione al naziona- 
lismo fu Ia sua ultima giustificazione. 

Vien ora di lógica conseguenza 1'interrogarei se il 
corso delia storia non abbia per caso aperto breccia 
in quesfultimo baluardo deirassolutismo, o non ne 
abbia' coirarma deli'«idea nazionale » lacerato, o quan- 
to meno fortemente intaccato, rintimo legamc. 

La coutradi/joiic (loll'assolutismu uazionnlistico. 

La nazionalizzazione deirautocrazia r.ussa, conside- 
rata nella politica reale, significava chc questa forma di 
governo era diventata strumento di cgemonia politica 
delia razza veramente russa nelFimpero degli Zar. 

A questo problema di politica reale si contrappone 
una contradizione immanente: il sistema delia ser^ 
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vitü política d'un popolo ò il motore deiregemonia 
política di questo stesso jxjpolo. 

Ora era logico che Tautocrazía, ríngiovanita per 
Topera deiriniezioni nazionalistiche, dovesse tosto o 
tardi dar di cozzo contro questa contradizione c mise- 
revolmente naufragare. Se essa si è infranta e nella 
sua azione militare e nella sua política mondiale in 
occasione delia guerra russo-giapponese, gli è che Ia 
contradizione era troppo matura. 

Per render possibile Tegemonia dei popolo russo, bí- 
sognava inalzare questo popolo fino alia nazíone, biso- 
gnava in altrí tenníní farlo partecí|)e delia sovranità 
dei governo. L'assolutismo nazionalistico invece ave- 
va costítuito un tal governo di j)oIizia, dei quale fino 
ad oggi non s'era visto Teguale. 11 tentativo di erigere 
un sistema di governo sulTegemonia nazionalistica del- 
ia razza russa e in pari tempo anche airassenza in 
questa di ogni diritto político ha condotto alio scon- 
volgímento delia quasi-nazione dominante, per cosi 
dire, nei rapporti deireconomia e delia cultura. D'al- 
tra parte lassolutisnío nazionalistico con i suoi mezzí 
e con i suoi metodi d'imperio, ha soltanto acuito Ia 
coscienza delle razze non russe, e, cjuel ch'è jvoggio, 
ha in esse rínfocolato Todio contro lelemento russo. 
Cos) non solo è venuto a mancare completamente al 
suo scojx), ma ha ottenuto ro])postü. 11 popolo rus- 
so, ])osto politicamente fuori delia legalità, tratto in 
rovina da un sistema di política che s'íspírava al con- 
cetto delia sua «egemonia», spremuto dal governo 
nazionale e dalla sua insensata iK)lítica, gíace affranto, 
sia nel camjx) economico che delia cultura. 

II nazionalismo di governo russo si è aggrappato 
al conceito di nazíone preso nel signifícato étnico, ed 
ha invece rinnegato ogni concetto di nazíone nel signi- 
fícato ético, o idealmente legale, di accordo tra il po- 
tere governativo ed il ])opolo. lí per (juesta mancanza 
che s'è ínfrai^to il sistema di governo delia Rússia. 

Non voglio (|uí discutere se il concetto d'un'egemo- 
nía dei popolo russo possa essere autorizzato dal punto 
di vista morale e eo ipso legale, ad ogni modo 
(juesto c índiscutibile: nella Rússia odierna simile ege- 
monia ctella razza popolare conseguita con mezzi po- 
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litici, vale a clire per le vie delia legislazione o delia 
polizia, non ò destinala ad avverarsi in modo dure- 
vole. Se essa sia per nianifestarsi un gionio come fatto 
naturale analogo alia supremazia deirelemento anglo- 
sassone negli Stati Uniti d'America, è un problema 
che risolverà il futuro. Certo è però fin d'oggi, che 
tutti gli uomini politici i quali in questo nostro tempo 
professano in ])ubblico Tideale político di tale supre- 
mazia, o Io serbano in fondo airanimo loro, hanno il 
doverc di combattere e condannare ogni oppressione 
lK)litica, qualunque ne sia Ia natura, come cosa in 
aperta contradizionc con gli scopi ch'essi si j)refig- 
gono. ' i 

ronnaziuiio delia iinzioiio. Istituzioiii iiiudoriic, 
(í spirito iuitimodvriio dei governo. 

La sostanza intima d'ogni grande rivoluzione política 
consiste nella creazione ed auto-affermazione delia na- 
zione in senso etico-giuridico. E a tale carattere si 
informa la rivoluzione russa in misura eguale, e forse 
anche piü spiccata che la grande rivoluzione francese. 
Un confronto con ciucst'ultima fa Cüm])rendere e ri- 
scliiara tutti i particolari e, s i t v e n i a verbo, le 
difficoltà delia rivoluzione russa. 

I,'idea di nazione in Rússia non ò animata da un 
motore cosi omogeneo, cosi assetato di potere politico, 
e cosi potente come fu il Terzo Stato in Francia nel 
1789. 11 Terzo Stato trovavasi essere economicamente 
forte, ma giuridicamente e socialmente in condizioni 
d'infcriorità. Nella Rússia moderna invece si cerche- 
rebbe invano qualche cosa di simile; d'altra parte 
però ciò che nella Rússia moderna i)rende nome di 
«ordine dominante» non può in nessun modo venir 
posto a paragone con Tantico regime francese. In- 
fatti se ò vero che Tantico regime ha preparato Tav- 
vento delia rivoluzione, non solo dal lato negativo, ma 
anche dal lato positivo, bisogna però convenire ch'es- 
so era affatto insostenibile in ogni campo, e antico 
nel vero significato delia parola, vale a dire sostan- 
zialmente invecchiato. 
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La Rússia per contro, sotto Tassolutisnío, ha intro- 
dütto ove è arrivata, dellc riformc amministrative, 
le quali Thanno sostanzialmente resa piü moderna. 
Non ostante il suo esscre retrogrado iii política o ne- 
gli altri campi, essa è incomparabilmente piü moderna 
rispetto ad istituzioni e ordinamenti che non Ia Fran- 
cia prerivoluzionaria. Inoltre Ia Rússia ò piü moderna 
che non Ia Francia d'allora per il fatto che nella sua 
maggioranza ò piü primitiva; difatti essa non ha avuto 
nella sua storia un medioevo, e per conseguenza è im- 
mune da qualsiasi eredità medioevale. 

Ma per quanto Ia Rússia in confronto alia Francia 
prerivoluzionaria possa definirsi un paese moderno, 
le manca tuttavia uno stimolo alia rivoluzione, stimolo 
che presso il popolo francesa agiva come molla po- 
tente. Le mancano purê, per il fatto stesso ch'essa non 
conobbe un medioevo, tradizioni, istituzioni ed usi che 
appunto nel medioevo si vennero maturando. Eppure 
Ia lotta politica d'oggi contro Tassolutismo si ricongiun- 
ge con frutto per diverso vie in Francia a queste istitu- 
zioni, tradizioni e usi d'un periodo storico già passato 
e disgraziatissimo. Si è voluto fare un parallelo storico 
tni il congresso degli Ziemstvi russi e gli antichi par- 
lamenti francesi; ma questo parallelo può riuscire piü 
istruttivo se si lumeggi non Tanalogia dei lato ixjli- 
litico, ma il carattere radicalmente diverso delle due 
istituzioni considerate sotto altri riguardi. Gli Ziemstvi 
costituiscono un'istituzione che se anche ò bisognosa di 
miglioramenti diversi, non cessa tuttavia d'esscre di 
recentissima d;ita. I Parlamenti francesi sono invece 
nel loro spirito profondamente reazionari! È appunto 
dal confronto di quei parlamenti con gli Ziemstvi che 
risulta manifesta Ia modernità cui acccnniamo sopra. 
lí questa modernità, chc entra nella cerchia dei vi- 
genti ordini di governo, non ò certo rivoluzionaria, 
ma antirivoluzionaria. 

D'importanza ancor maggiore ò un'altra differenza 
tra Tassolutismo russo e lantico regime francese. Da 
quanto abbiamo detto sopra appare chiara'mente che 
il meccanismo di Stato che risiede nelle mani dei go- 
verno russo c incessantemente funziona in servizio del- 
ia conservazione dello Stato assoluto, nei rapporti tecni- 
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ci (e qui usiamo il vocabolo técnico nel suo senso 
piu lato) c infinitamente superiore al meccanismo di 
Stato delia Francia iirerivoluzionaria. E questa circo- 
stanza opera in senso direitamente antirivoluzionario. 
E ne è una prova se non altro questa, che in Rússia 
stanno in prima linea Tesercito e Ia polizia, i quali 
coiloro potenti mezzi coercitivi rappresentano una for- 
za tale, che Ia Francia dei secolo XVIII — posto che 
avesse voluto ingaggiare una vera lotta contro Ia 
rivoluzione, simile alia lotta che oggi conduce il go- 
verno russo — non aveva a sua disposizione. 

Sotto molti rapporti essenziali adunque Ia Rússia è 
moderna, e questa modernità, almeno in quanto si è 
manifestata sinora, agisce in senso anti-rivoluziona- 
rio. Due sono oggi in Rússia i punti anti-moderni: pri- 
mo, Ia fonna dello Stato — non preso nelle sue sin- 
gole istituzioni, ma Ia sua corona, il principio dei 
diritto pubblico, lo spirito dei governo —; secondo, 
la condizione d'animo politica delle masse popolari. 

A questi due fattori si contrappone il sentimento ri- 
voluzionario delle classi colte. Sono esse Tunico fattore 
attivo e coscientc delia rivoluzione nella vera 
Rússia, e vi rap])rcsentano quella stessa parte che nel 
1789 rappresentò in Francia la parte piü eletta dei 
Terzo Stato. Ma mentre il Terzo Stato francese, secon- 
do Ia celebre espressione delFabate Siéyés, era tutto 
nel paese e voleva dlventar qualche cosa ncllo Stato, 
la moderna «intellettualità» russa invece è disgrazia- 
tamente molto lontana dairessere materialmente tutto 
nel paese. 

La splendida parte che il Terzo Stato ebbe nel rin- 
novamento delia nazione francese ha esercitato un'in- 
fluenza fascinatrice sulla teoria delle rivoluzioni, ed ha 
anche tolto valore alie manifestazioni sporadiche sul- 
le medesime. Per spiegare una rivoluzione si cerca sem- 
pre una forza determinante, la «forza refile », Ia « clas- 
se sociale»; e siccome in Rússia nulla appare di si- 
mile che abbia sufficiente potenza, non vi si vuol rav- 
visare una vera rivoluzionç. Ma data Tunità rivoluziona- 
ria e la costrizione dei Terzo Stato francese, si è però 
in diritto di domandare: non potrebbe essere che a 
questa forza sia stata lasciata eccessiva libertà d'espan- 
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sione per insufficienza técnica clelTente governo, per 
iinpotenza congênita clello StatoP La ragione prima 
dei rivolgimento non er;j. forse nella disorganizzazione 
ijggéttiva dello Stato, nella sua imperizia, neirinsoddi- 
sfacimento di problemi che pur avrebbe dovuto risol- 
vere"? Qiiesto è appuntu ciò che colpisce nel movi- 
mento rivoluzionario russo. 

Qui, a tutta prima, qualcuno potrebbe ritrovare delia 
contradizione in queste asserzióni; giacchò noi ab- 
biamo dimostrato il carattere di' mojdeniità dei mec- 
c^nismo governativo russo, eppure Io proclamiamo 
obbiettivamente incapace di provvedere alia soluzione 
de' suoi problemi. 

Lã contradizioiie è solo apparente. 
L'autocor)servazionc istintiva delFassolutismo csige 

che questo lavori a che permangano in eterno Tallon- 
tanamento dello spirito político delia massa popolare 
da ogni senso di modernità. Ia sua politica passività, 
Ia sua indolenza nelle cose jjubbliche, perchè non ap- 
pena il popolo rivolgesse Ia mente sua alie cose dello 
Stato, si risveglierebbe in lui Ia coscienza delia neces- 
sita di ijrendervi ]);irte,<e di manifestarc questa sua 
compartecipazione in modo attivo, autonomo e raziona- 
le. Se non che con ciò Tassolutismo sarebbe vinto mo- 
ralmente, c Tessere vinto ancho materialmente diver- 
rebbe ormai pura questione di temix). Dunque Tin- 
dolenza delle masse pojwlari nelle cose dello Stato 
non ò un fenomeno isolato, ma è Tcspressione politica 
di uno stato di cultura, d'una condizione d'esserc, che 
è non moderna. coloro i quali vogliono una tal indo- 
lenza politica delle masse devono altresl prender in 
considerazif)ne Io stato di cultura che ne consegue. 
Chi lavora per Tassolutismo lavora ud eteniare simile 
(leplorevole stato d'ignoranz;i, stato nel cjuale le masse 
dei ])oiK)l() cadono a ix)co a jx)co in nnina, econo- 
micamente e, in ultima analisi, fisicamente. 

Come ogni essere vivente, il popolo si difende con 
Ia forza bruta dal precipitare neirultima rovina; ^-d 
è da questo tentativo di difesa che provengono Je 
anarchiche — e dico anarchiche in senso di n<jn coor- 
dinate, non nel senso sociologico dei vocabolo, — con- 
vulsioni rivoluzionarie delia Rússia. Tali convulsioni 



'Struve, II movimento político in Rússia 9 

sono il piü (,lelle volte '[)rive di ogni contenuto político; 
talvolta pcrfino scaturiscono apparentemcnte. come 
ideologio affatto reazionarie.- Eppurc si tradisce sem-^ 
pre in esse un'istintiva necessità dei popolo di respirarç, 
come di .stirarsi le membra; ed è ín questa necessita 
un alto valore morale. 

L'opposizione elementare delle masse dei popolo. 
alia forma di Stato esistente, procede di ^íari passo 
con rinsurrezione cosciente delia classe intellettuale 
pure rivolta contro Io StaUo, e tra queste duç correnti 
si stabilisce come un reciproco accordo. Ciò che fino 
ad bggi fu compito dalla classe intellettuale dietro una 
cosciente e prestabilita propaganda rivoluzionaria, non 
ha per Tavvenire' quelFimportanza clie può avere ,il 
progresso orgânico e naturale dello scambio delle idee 
tra Ia rivoluzione delle alte classi colte e ropixjsizione 
delle classi i)iü umili. 

Importa però ,che questo scambio di idee non con-, 
tinui soltaíito in un processo naturale, perchè come 
tale esso cammina troppo lentW; lè incomposto e in- 
controllabile i)elle suó manifestazjoni. Dopo un periodo 
di fioritura sejvaggia, bisogna che Ia rivoluzione russa 
entri in un periodo di çura diligente. 

A questo adunque si riduce il problema deirorga- 
nizzazigne russa: istruzione politica, risveglio c ordi- 
namento delle niasse poj>olari e in prima 'linea dei 
contadini. Questi jjunti capitali sono le conclusioni 
delTultimo congresso degli Ziemstvi, congresso che 
fará época. 

L'iut(íresso ooouumico-sociale 
postitu(ínt(( il substrato deliu rivoluzione. 

La soluzione dei problemi or ora enunciati sarebbe 
cosa dei tutto agevole e piana, se Timpotenza dei mec- 
canisnío di governo russo fosse pari airimpotenza dei 
governo francese nel 1789. Ma nelle attuali condizioni 
d'essere delia Rússia tale soluzione viene necessaria- 
mente ad urtare contro ingenti difficoltà, difficoltà che 
tuttavia devono essere e saranno superate; e Tarma 
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principale per superarle, consisterà iii ciò, clie Finte- 
resse che forma il substrato delia rivoluzione social- 
mente ed economicamente osservato non ò altro che 
rinteresse di ampie masse popolari e specialmente dei 
contadini affamati e in miséria. 

La premessa dei problema delTorganizzazione e lu 
scopo sociale ed economico delia rivoluzione le assi- 
curano sempre piü il carattere democrático, il quale 
si manifesta nelle seguenti domande: 

I. Estensione universale dei diritto di voto. 
II. Radicale riforma agraria. 

Sono queste le due pietre miliari delia democrazia 
russa, le quali costituiscono Tintinia essenza delia ri- 
voluzione russa. La prima domanda ne riassume il con- 
tenuto politico-ideale, Ia seconda il contenuto econo- 
mico-materiale. 

11 siiífragio universale e rnuità ideale delia rivoluzione. 

II suffragio universale si presenta come una con- 
seguenza d'una necessita storica; Ia necessità cioè 
d'incominciare Ia formazione d'una nazione dalla piü 
larga base di tutto il popolo. Tale diritto univer- 
sale di voto, considerato nella sua base ética, oggi 
è per Ia Rússia una necessità. Se Ia nazione non pro- 
cetle d'accordo col popolo, cioè se Tespressione 
delia sua yolontà diretta verso il sovrano non emana 
dal popolo intero, è sempre aperta Ia via airesperimen- 
to d'una demagogia reazionaria, vale a dire ad ecci- 
tare il popolo stesso ai danni delia vera voce nazionale 
per indebolirla, moralmente e materialmente. D'altra 
parte Tuniversalità dei suffragio ò un potente mczzo 
di fusione degli elementi eterogenei che costituiscono 
rimpero russo in senso étnico e giuridico. 

Non ostante il grande frazionamento dei rivoluzio- 
narii russi. Ia domanda dei suffragio universale è 
quella che conferisce alia rivoluzione russa Tunitíi 
ideale, e le imprime un suggello di vera nazionalith. 
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I partiti rivoluzionari e le inasse popolari. 
11 signíllcato (li (Japou. 

In contrapposizione a questa unità ideale, Ia quale 
si è rivelata súbito indiscutibilmente in modo finora 
único nella storia, è un grande errore político da 
parte degli ideologi socialisti Io scagliar fulmini contro 
ia «borgliesia liberale» e il disprczzarla; questo tanto 
piü, in quanto Ia sfiducia verso le classi colte, basata 
esclusivamente suirignoranza delle masse, costituisce 
il fondamento psichico e sociale d'una brama di do- 
minio. Nè operai nò contadini in Rússia hanno un'idea 
approssimativa delle tcorie scientifiche sulla lotta di 
classe; ora Ia sfiducia nella « borghesia » che in nome 
di queste teorie si va diffondendo tra le masse popo- 
lari non porta tanto alia formazione di una politica 
cosciente di classe, ma piuttosto al rafforzametato dei 
prcgiudizi a danno degli intellettuali, i quali riman- 
gono tuttavia sempre alFavanguardia dei movimento 
per Ia libertà. E i socialisti russi sanno benissimo che 
Ia tanto disprezzata «borghesia liberale » si è presen- 
tata con fermezza degna di ammirazione sul terreno 
d'uu programma politico, programma dal 5U0 punto 
di vista in nulla inferiore a quello che Ferdinando 
Lassalle aveva lanciato al proletariato tedesco come 
credo politico. 

II male che derivò da questa mancanza assoluta 
di tatto è ad ogni modo piü piccolo di quel che si 
sarebbe dovuto attendersi per il motivo seguente. .1 
partiti socialisti nella Rússia propriamente detta non 
hanno dietro di sè grandi masse; essi contano piut- 
tosto gruppi e ramificazioni delia classe intellettuale 
dairidee piü avanzatc che non masse di operai e me- 
no ancora di contadini. 

Neppure da costoro è stata risolta Ia premessa dei 
problema delForganizzazione rivoluzionaria russa. II 
loro dottrinarismo in fatto di rivoluzione impedisce 
che essi sieno dei veri rivoluzionari, vale a dire ca- 
paci di mettere veramente in moto le grandi masse 
e rivolgerle ad una tattica politicamente edunata. E 
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ilon è escluso chc Ia storia non debba neppur occu- 
parsi di questi partiti. Comunque sia, di veramente 
rivoluzionario, e chc abbia rivoluzionariameiite agito 
sul popolo nella Rússia propriamente detta, non vi 
fu sinora cha il pope Gajxjn, favorito, com'io credo, 
da un cumulo di circostanze (connivenza dei governo, 
ascendente spirituale, completa assenza d'ogni sospet- 
to e d'ogni presupposizione ostacolante degli «intel- 
lettuali rivoluzionari»). Sembra un paradosso: Ga- 
pon ha agito rivoluzionariamente appunto per Ia sua 
tattica opportunistica, tattica utilissima talvolta, quan- 
do si fanno muovere sul campo politico masse già 
predisposte; in ogni modo utíle sempre quando Je 
masse si devono prima educare politicamente. 

L'avvenire prossimo dei movimento operaio russo 
dipende ora da ([uesto; Se Gapon od altri in vece sua 
riprenda quel filo clie gli avvenimenti sanguinosi con- 
tinuati dal 9/22 al 11/24 gennaio hanno troncato. 
E che ciò sia per avvenire Io dimostra piíi d'un segno. 

Nceessità «bieltiva delia rivolu/.ioiie. 

Come già abbiamo accennato, Ia rivoluzione russa 
non possiede un cardine quale fu per Ia rivoluzione 
francese il Terzo Stato. Si potrebbe dire che apjjunto 
in questo consiste Ia debolezza delia rivoluzione russa, 
ch'essa è troppo poco «borghese», ma bisogna pren- 
dere il fatto per quel che ò. La rivoluzione russa non 
è il prodotto esclusivj d"una classe isolata. Ia (luale 
voglia dare alia situazione di fatto ch'essa s'è real- 
mente conquistata una espressione giuridica in una 
nuova forma di governo; ma anche Ia rivoluzione 
francese non si esauri tutta nel primo momento; nep- 
pure in essa tutto fu lotta di classe. 

Gii Ziemstvi e coloro che ne sono a cajx) appar- 
tengono socialmente ad un ceto' il quale nel contorno 
deirordine di governo assolutista e burocrático c favo- 
rito, sia politicamente, sia in altri campi, ed ò ufficial- 
mente riconosciuto come il principale ceto dello Stato; 
appartienc cioè alia nobiltà piii eleita per sangue e 
per censo. Questi elementi sostengono una lotta po- 
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litica non per interesse proprio ma per un ideale. 
Ora il fatto che essi si mettono in prima linea nella 
lotta per le riforme politico-radicali è, a parer rnio, 
iin argomento piíi che persuasivo in favore delia ne- 
cessita obiettiva di questa rivoluzione. Anche gli altri 
«intellcttuali» lottano in prima linea in questa lotta 
per un bene ideale; ma Ia conquista di siffatto bene 
non significa solo il soddisfacimento delle aspirazioni 
degli «intellettuali», i quali già oggi rappresentano 
una funzione importante nello Stato. Finchè però Ia 
Rússia non ò uno Stato con forni^ giuridica, Stato e 
classi coito si riguardano reciprocamente come ne- 
mici, e come tali si trattano. È questa una condizio- 
ne di cose quant'altra mai falsa e precaria. La Rús- 
sia sente vivo il bisogno delia collaborazione serena 
delle classi intellettuali neiropera di governo; Ia mi- 
séria e rignoranza delle masse richieclono, per esser 
vinte, Ia cooperazione solidale e Ia tensione di tutte 
le forze vive e colte dei paese. Cosa impossibile in 
uno Stato ])()slo sotto un regime [joliziesco, onde que- 
sto Stato non può sussistere. 

Se un tedesco volesse figurarsi almeno approssima- 
tivamente, Ia condizione di lotta esistente in Rússia 
tra Io « Stato» (governo) c Ia «società» (classi col- 
te), iniagini Ia borghesia intellettuale tedcsca, ad ec- 
cezione delia maggior parte degli impiegati, press'a 
])()co nella condizione delle Icghc democratichc ope- 
raie tedesche nello Stato e contro il governo. que- 
sto senza il diritto di voto e senza i dlritti civili ga- 
rantiti per leggc! 

1 limiü cstroiiii deiropposlzionc alPaiilocrazin. 

Ciò premesso, che cioc il governo degli Zar e Io 
Zar stesso seguiteranno nella via deiropj)osizione con- 
tro una radicale riorganizzazione politica e contro ogni 
rifonna sociale decisiva, vien di lógica conseguenza il 
domandarsi; fin a qual punto dunque arriverà que- 
sta opi)osizione? La risposta possibile è una sola: una 
volta che Tidea costituzionale democratica abbia atti- 
rato nella sua sfcra anche le grosse masse rurali, non 
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rinianealtro airassolutismo che capitolare. Lo « spirito » 
anti-modcrno dello Stato russo insieine con Ia condi- 
zione danimo purc antimodcrna dellc massc contadi- 
ncschc va incsorabilmente precipitando in rovina. Cc 
ne porgc indizi incoraggianti a benc sperare Ia rapida 
evoluzione chc si verifica ncl pensarc e ncl scntirc dellc 
j)opolazioni agricolc (ad cscmpio: deliberazioni di ca- 
rattere democrático prese in seno a inoltc riunioni di 
contadini, costituzioni di fasci agricoli democratici, e 
altre manifestazioni ancora). 

Ad ogni modo però questo ò per lopposizione jl 
limite estrçmo a cui possa giungere. Potrebbe bensl 
anche prima infiacchirsi di per se stessa, o vcnir sof- 
focata cori Ia violenza. II paese trovasi oggi in uno 
stato tale di disorganizzazionc c di anarchia, che ne- 
cessariamente prorompc 1;\ dove i vecchi sistemi di 
Stato e il governo che vi si fonda si trovano scossi 
moralmente, senza essersi per anco risolti in nuovi 
sistemi di Stato e nuove fonne di governo. L'universale 
discredito che circonda dogni parte Tassolutismo, ci 
ricorda le magnifiche parole di Turghénieff in una 
sua lettera ad llertzen: «Come ò possibile il conservar- 
torismo in Rússia? Forse che tu potrai avvicinarti 
ad uno steccato guasto c roso dalla carie c dirgli: 
tu non sei uno steccato, ma bensi un muro solido, cd 
io voglio in conseguenza sopra di te cdificare ?» Queste 
parole spiegano perchè non sia possibile «cdificare» 
sulPassolutismo organismi politici vitali. E in realtà 
oggi è questo un principio che racchiude un peri- 
colo capitale. 

Alie condizioni dellanarchia sociale e governativa 
lavorano forze invisibili, che potrebbero anche por- 
tare a risultati impreveduti e incalcolabili. Già fin d'og- 
gi vediamo essersi insinuato e neiresercito e nella flot- 
ta il disgregamento politico. Finchè il moto limitasi 
negli strati inferiori, il potere armato potrà domare 
un'insurrczione, non certo una rivoluzione organizzata. 
Ma chi può impcdire che una volta i n e x t r e m i s 
I)arte deiresercito non si aggreghi alia rivoluzione 
sotto Ia guida dei suoi stessi ufficiali, come forza í)r- 
ganizzata? Certo a tuttoggi le cose non sono ancor 
findate tant'oltre; ma nelle condizioni odierne delia 
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Rússia, ogui giorno può portarc nuovtí sorprcsc c 
mostrarei ruiovi fciionieiii. L'essenziale sta in ciò, chc 
il distacco spiritualc di parte degli ufficiali dalFauto- 
crazia può dirsi ormai un fatto compiuto; cosi gli av- 
vcnimcnti sopra ricordati rapprescntcrebbcro una con- 
segucnza lógica c i)sicülogica dei pari che necessaria di 
uniori c tensioiii già prcesistcnti. 

l'rositeüivii politico-sociale dolla rivoliizione. 

Una vittoria completa delia rivoluzione russa cree- 
rel)be una condizionc psicologico - sociale favorevo- 
lissima ad una riforma sociale decislv^a. La vittoria di 
simile rivoluzione politica costituirebbc altresi un'in- 
gente vittoria deirevoluzionc sociale. Tra i fattori prin- 
cipali delle teoric conservatrici uno ha una volta tra- 
djto il suo segreto: il pregiudizio. Dopo il 1789 an- 
che una buona parte delia rivoluzione francese ■— 
e nella stessa Francia piü che altrove — si ò cristalliz- 
zata in un pregiudizio politico-sociale di basi incrol- 
labili c di massima forza oppositrice, che io chia- 
merei «il pregiudizio borghese». La Rússia ne conta 
di tutti i gencri tra «pregiudizi» c «superstizioni»; 
essa ne ha troppi per sua disgrazia; ma tra qüesti 
non ha il pregiudizio borghese d'esscrsi accumulata 
titoli di gloria e meriti di cultura, pregiudizio quan- 
t'altri mai pericoloso per Io svolgimento sociale, per- 
chè difficilissimo ad esser vinto. Per sua fortuna, 
o per sua disgrazia. Ia Rússia non ha nessuna «bor- 
ghesia»; onde Ia completa assenza nella nostra pa- 
tria d'un pregiudizio borghese e d'una plebe borghese. 

In questo senso molto piü che per TAmerica possono 
valere per Ia futura Rússia rivendicata a liberta j 
celebri versi di Goethe: 

Dich stOrt nicht im Inncrn 
Zu lebendiger Zeit 
Unnützes Erinnern 
Uiul vergcblichcr Strcit 0. 

') Te non turbino alTinterno, per aver vita nuova e vivace, 
memorie inutili e vaop questioni. 
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Hcrtzen ha al suo tempo sulla base di questa libertà 
delia Russia dalle. tradizioni borghesi, giudicato è di- 
chiarato Ia Russia Ia terra promessa delia «rivolu- 
zione sociale» e dei socialismo. Noi che viviaino in 
un periodo nel quale il concetto deirevoluzione jc 
giunto ad una chiarezza completa, sappiamo benis- 
simo cheia «rivoluzione sociale» ò un'astrazione mcn- 
tale e il socialismo una sintesi ideologica, e che nel 
mondo delia realtà si possono invece dare soltanto 
alcune singole riforme sociali, che a questi s'avvici- 
nino. líppnre al rinnegamento cosi positivo di tutte 
le idec utopistiche messianico-sociali, dobbiamo veni- 
re: Ilertzen intanto ebbe ragione, in quanto nclla 
Russia il « pregiudizio borghese » non esercita un gran 
potere sugli sj)iriti, t', a quanto è j)revcdibile, (non 
reserciterà mai, come invece accade nelle terre di 
civiltà piü antica. Infatti in nessun altro paese ]a 
classe media coita è cosi addentro nelle questioni 
politico - sociali, circostanza questa da tenersi in 
sommo pregio, considerando che Ia diffusione delle 
riforme sociali incontra da {K.'r tutto un insupe- 
rabile ostacolo nel predomínio dei «pregiudizio bor- 
ghese ». 

La condizione degli animi nella massa popolare rus- 
sa è ancora tale che il programma fabiano') può csserle 
applicato con buon successo. La teoria delia potenza 
- mi si perdoni il barbaro neologismo — «autopro- 

gressista-creatrice» delia lotta di classe ha bisogno 
cl'csscre seriamente riveduta. La lotta di classe crea 
non solo le forze che le stanno sonmiesse, ma anche 
le forze op|)ositrici che Ia combattono; e (juesto di- 
pende da date circostanze storiche, se cioè sia piü 
forte Tazione o Ia reazione, se Fattacco j)roletario o 
il contrattacco borghese, cagionato da quelTumore che 
i francesi hanno battezzato Ia pcur b o u r g e o i s e. 

') I.e società fabiane, fonclate a Londra nel i883, fanno pro- 
l)aganda per Ia nazionalizzazione delia terra e dei capitale in- 
diistriale, ossia per Ia loro espropriazione a favore delia coiini- 
iiità. Sono chiamate fabiane da Fabius ciinctator, percliè tentano 
a trionfare con un' azione lenta c con 1'cducaziüne dei popolo, 
non mai con Tinsurrezione o con rivolte da cui aborrono, 

(N. d. T.). 
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Del resto aiicho coiisiclcrazioni marxiste parlano in 
favore delle liostre speranzc sulle riforme politico- 
sociali diffondentisi per Ia libera Russia. L'attualc 
situaziüiie delle classi íavorirà queste riforme. La ri- 
forma agraria, clie i previdenti rappresentanti delia 
nobiltà latifondista riconobbero necessaria negli Ziem- 
stvi democratici, sara introdotta nella libera Russia 
deinocratica dalle coalizioni dei contadini non solo 
col lavoro dclloperaio industriale, ma anche con To- 
pera di capitalisti contro quella parte dellá nobikà 
agricola che a questo fosse refrattaria. Le riforme 
radicali per il beiiessere dei lavoratori si realizzc- 
rauno in seguito alia coalizione dei lavoratori coi 
contadini e colla nobiltà delia campagna, anche con- 
tro Ia pertinace opposizione dei capitalisti. ' È però 
chiaro che in questx; considerazioni marxiste Tidea delia 
lotUi di "classe politica va oltrc la coalizione politica. 
Miracoli socialisti non nc possono avvenire; ma una 
riforma democratica con una costituzione onestamente 
introdotta segnerà senza dubbio per la Russia un'êra 
di riforme sociali di capitale impòrtanza. L'cpoca che 
incomincia per la nostra patria devo essere un ap- 
pello alia legalità. Perchè — per trattare soltanto le 
questioni necessarie e che piü urgono — una riforma 
agraria in senso democrático in Russia non dovrà es- 
ser soltanto un trasferimento delia proprietà fondia- 
ria a ])encficio delUopcroso popolo agricolo, ma an- 
che la formazione d'un diritto agrario in massima 
parte i^uovo, il cjuale non deve essere nò «la tradi-' 
zionale proprietà comune russa» nè la «proprietà in- 
dividuale» delFICuropa occidentale. 

Pur troppo TEuropa õccidentale dimentica troppo 
facilmente che fin ora nessuna grande rivoluzione 
politica ebbe da vincere ostacoli cosi potenti come 
Tattuale movimento russo. Scopo delia mia esposizione 
era mettere ben in chiaro questi ostacoli, e lumeg- 
giare le difficoltà delia rivoluzione russa. Cosi forse, 

/ /Í//SS4 su la 2 
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ripensando a tutte queste circostanze antirivoluziona- 
rie, ci si pcrdonerà se noi Russi non procedianio 
nclla nostra rivoluzione coii Ia rapidità che sarebbe 
desiderabile. Si pensi solo che, per quanto ciò possa 
scmbrare paradossale, Tautocrazia incolta e illiberale 
approfitta dei beneficí tecnici dei secolo XX e può 
cavame maggior utile che non il suo nemico che 
lotta per Ia liberta politica e Ia legislazione socia- 
le. Questa formula apparentemente paradossale rac- 
chiude innumerevoli e indicibili soffercnze e sa- 
crifici dclle masse e degli individui nella Rússia 
odiema. 



LA QUESTIONE UNIVERSITÁRIA 

ED 1 WIOTI DEGLl STÜDENTI 

D1!I, I-HINCIPE 

EUGENIO TRTJBETZKOJ (Kiew). 

I. 

Chi voglia parlare delle attuali condizioni delle Uni- 
vcrsità russc, deve necessariamente cominciare dalla 
spiegazione delia nostra vita accademica, Ia quale, 
per quanto generalmente nota ai nostri vicini occi- 
dentali, sembra tuttavia esser loro incomprensibile. I 
lettori istruiti, nelFEuropa occidentale, conoscono as- 
sai poco le condizioni delle nostre università, non ne 
valutano Timportanza sulla nostra vita sociale, pur 
avendo indnbbiamente sentito parlare dei moti dei 
nostri studenti. Occorre dunque chiarire e spiegare 
quanto apparc incerto o inconcepibile. 

Non è mia intenzione far qui Ia cronaca dei di- 
sordini occasionati dagli studenti; basti dire che negli 
ultimi tempi essi resero impossibile Ia vita accade- 
mica. Le nostre Università, come tutta Ia società russa, 
si trovano neiratmosfera d'una ininterrotta ed ognor 
crescente scontentezza. La nostra gioventü studiosa, 
che ò sempre nervosa, eccitabile e furiosa, espresse 
sempre il suo malcontento con violenti proteste, e 
fu sempre pronta a disordini. Negli ultimi tempi poi 
i disordini delia studentesca assunsero carattere di 
malattia crônica^ Divennero Ia regola, che ebbe Tor- 
dine per eccezione. 
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II pacifico tempiü delhi scicnza, si trasforma len- 
tamente in un club politico affatto specialei Le le- 
zioni vengono costantemente interrotte da adunanzc 
politiche proibite, in cui si tengono discorsi rivolu- 
zionari, e si prendono risoluzioni di carattere radi- 
cale-rivoluzionario; sfHísso queste adunanze degenerano 
in dimostrazioni, terminano con processioni e con inni 
rivoluzionari cantati nei locali dcirUniversità ed an- 
che in istrada. Spesso ladunanza tennina collo scio- 
pcro. Gli studenti decidono di non presenziarc piíi 
le lezioni finchè le loro richieste non vengano esau- 
dite. Tali scioperi scoppiano contemporaneamente in 
tutte, o almeno in gran parte delle scuole superiori 
dello Stato. Contro i colleghi e contro i professori 
che non aderiscono alio sciopero, gli studenti fanno 
una specie di ostnizionismo, ostacolando con rumori 
e simili mezzi le lezioni e intralciando colla violenza 
ogni attività universitária. 

Le immediate ragioni occasionanti i disordini de- 
gli studenti, dimostrano che esse hanno radice nella si- 
tuazionc generale anormale delia vita russa, rose piu 
forti dalle speciali condizioni dei nostro ordinaniento 
accademico. Dette ragioni sorgono da diverso origini. 
Lo sciopcro generale j)roclamato in tutte le scuole su- 
periori russe nel 1899 fu occasionato dal rij)rovevole 
e insensato modo d'agirc delia polizia di Pietroburgo, 
che scnza alcuna ragione frustò con Ia n a g a i k a gli 
studenti, allorquando essi nelToccasione delTanunale 
festa universitária avevano pacificamente abbandonata 
Ia scuola. La polizia aveva erroneamente crcduto che 
gli studenti volessero provocare tumulti nelle strado. 
La bastonatura ebbe per naturalc conseguenza Ia ri- 
volta. Nel 1901 lo sciopero venne occasionato in molte 
scuole superiori dalle misure draconiano dei governo, 
in seguito alio quali 150 studenti deirUniversità ,di 
Kiew erano stati internati in battaglioni di pena, per 
aver preso parte ad adunanze proibite. NelVauno suc- 
cessivo invece, furono le «misure accondiscendenti» 
o le concessioni dei governo che provocarono lo scio- 
l)erü. II ministro dei culto, generale Wannowsky, ave- 
va rese nulle le misure i)iü sojira acconnate, ed aveva 
pcrmesso agli studenti alíora relegati e puniti, di fre- 



ed i moii degli siudenii 21 

quentarc nuovamcnte 1' università. Oltre a ciò aveva 
fatto capirc che era suo proposito fare una riforma 
universitária c a tal uopo aveva pregato le autorità 
universitário di csternare i loro desiderata. Infine ave- 
va accordato agli studenti alcuni diritti di organizza- 
zione, aveva permesso loro di fondare circoli sotto 
Ia prcsidenza dei professori prescelti, e di tenere riu- 
nioni. Gli studenti però, proclamarono Io sciopero 
come protesta contro le « riforme ingannatrici» che non 
corrispondevano ai loro desideri, e richiesero, oltre 
a diverse domande d'indole política, Tassoluta liberta 
accademica. A Kiew le «riforme» dei ministro vcn- 
nero bruciate sulla pubblica piazza. 

I proclami che vennero allora distribuiti invitavano 
Ia studentesca a non accontentarsi delle parziali con- 
cessioni dei governo, ma a pretendere diritti 'politici. 
«II fatto» — si diceva in quei proclami, — «che il 
governo accorda concessioni, dimostra Ia sua debo- 
lezza c prelude alia vera caduta dei reggime assolu- 
tista ». 

D'allora in poi i disordini provennero esclusivamente 
da ragioni politiche. Gli studenti non s'intcres3avano 
piü alie riforme accademiche, e videro nel manche- 
volo ordinamento universitário soltanto uno speciale 
sintomo dei male generale dello Stato. Nelle riunioni 
vennero escluse le ([uestioni speciali mentre sempre 
prima fu Ia questione rivoluzionaria. II grido «Ab- 
basso Fassolutismo!» divenne come obbligatorio. Gli 
studenti ritennero assoluto dovere il gridar quelle 
parole in ogni loro riunione, il principiare e il ter- 
minar con quelle i loro discorsi e le loro decisioni. 
Anche le manifestazioni protesta assunsero negli ultimi 
due anni un carattere diverso e affatto proprio. Gli 
scioperi antecedenti avevano sempre uno scopo po- 
litico, ma che si collegava con una questione acca- 
demica. Per esempio gli studenti proclamavano di 
scioperar(- «finchè il regolamento universitário non 
fosse stato corretto secondo i loro desideri» — op- 
pure «fin quando i colleghi relegati non ottenessero 
il permesso di frequentare nuovamente ITJniversità». 
Allorchè, due anni òr sono, gli studenti eliminarono 
dal loro programma Ia questione accademica, Io seio- 
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perare divenne per loro cosa piü difficilc; avrcbbcro 
clovuto sciopcrare fino alia caduta dcirassolutismo, 
c cioè, forse per molti anni. Ma ora, essendo Ia gio- 
vcntíi convinta che Ia fine deirassolutismo rappresenta 
una questione di mesi e non piü di anni, Io sciopero 
ridiventa possibile; ò già scoppiato in tutte le Uni- 
versità. Durante i decorsi due anni non si avvera- 
rono scioperi, ed i disordini avevan preso forma di 
riunioni, — con o senza canti, — e di dimostrazioni 
nei locali dcirUniversità òd in istrada. Vi sbno giorni 
deiranno precedentemente fissati da alcuni partiti ri- 
voluzionari, in cui lo sciopero avviene inevitabilmente. 
Un tal giorno è, per esempio, il 3 riovembre, — gior- 
no deiresecuzionc di Balmascheff, Tuccisore dei mi- 
nistro Sipjaghin, — e 1*8 febbraio giorno delia po- 
liziesca bastonatura di Kiew. 

Sc lora dunque compariamo i moti degli studenti 
colle manifestazioni che hanno luogo oggi in tutte 
le piü numerose classi delia societS russa, il senso 
ne diventa logico e chiaro; essi rappresentano Ia piü 
febbrile e forse Ia piü eccentrica esplicazione dei mo- 
vimento sociale a cui prcndon parte i nove decimi 
dei Russi che abbiano almeno un principio di cultura. 
11 noto pubblicista reazionario Katkow già aveva rile- 
vato il fatto che da noi gli uomini che « s e p a r a t a- 
m e n t e, son fedeli al governo, r i u n i t i costituisco- 
no un insieme dannoso». Dal suo limitato punto di 
vista, burocratico-poliziesco, Katkow aveva naturalmen- 
te mille volte ragione. Nella maggior parte delle as- 
semblee si fa sempre piü percepibile il moto verso 
Tautonomia sociale. Ergo, ogni numerosa riunione 
deve essere considerata dal regime burocrático esi- 
stente, come pericolosa, e designata per conseguenza, 
secondo il punto di vista di KatkoW come d a n n o s a. 

II fatto osservato da Katkow, che in queirepoca 
era embrionale, ha ora raggiunto il colmo dei suo 
sviluppo. Uomini intelligenti, esclusi i nostri pochi 
conservatori, non possono trovarsi riuniti senza con- 
dannare Tattuale stato di cose, e pretendere radicali 
mutamenti. Ha luogo per esempio un congresso di 
storia naturale, ecco che primo doverç degli oratori 
è di dichiarare che per il momento è impossibile Tor- 
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ganizzarc gli studi di storia naturale poichè Ia libertà. 
política è una conditio sine qua non per Torganizza- 
zione delia vita scolastica. In un congresso medico 
si esprimerà immediatamente Topinione che unabuo- 
na organizzazione dei corpo sanitario e delle cure 
per Ia pubblica igiene non può aver luogo quando 
non vi sia una assemblea rapprcsentativa dei popolo, 
poicliò il governo, dato Tatluale reggime, non può pre- 
stare orecchio alie giustc esigenze delia socjetà. 11 
congresso dei pcnalisti a Kiew espresse ultimamen- 
te il parere, che data Ia generale mancanza di diritti 
nel popolo, non può essere prestato un giusto patro- 
cínio giuridico e.... no fece conseguire Ia necessita 
di una assemblea rapprcsentativa. 

Sc gli avvocati dovessero riunirsi in congresso, po- 
tremmo dire in antecedenza e con somma certezza, 
che essi dichiarerebbero essere impossibile il decidere 
questioni di diritto durante il regime assolutista poichè 
un pubblico tribunale indipendente non può esistere 
che strettamente collegato alia libertà politica. 

Udiamo simili dichiarazioni in ogni banchetto, quasi 
ia ogni pranzo, occasionato da qualunque festa pub- 
blica o privata. 

Gli organi locali dei Ziemstvi, delia magistratura, 
o, con poche eccezioni anche quelli delle alte assem- 
blee, ritengono sia loro dovere il dare spiegazioni, 
sovente temerarie, sulla situazione generale, per quan- 
to ciò esorbiti dal loro compito di cui è responsabile 
il presidente. La richiesta delFassemblea rapprcsen- 
tativa popolare, divenne cosa comunissima anche ne- 
gli indirizzi dei fedeli, ad onta dei malcontento nelle 
altissime sfere (come Io dimostra il caso degli Sem- 
stvi air época dei governatore Tcernigoff). Ognu- 
no ritiene necessário ripetere il comune: «ceterum 
censeo». L'importantissima questione politica assorbe 
in tal guisa tutta Ia pubblica attenzione, che, finchè 
essa non avrà una soluzione, sembra dover rimaner 
sospesa Ia normale vita pubblica. Ogni attività sociale 
dorme in attesa di una riforma politica o di una rivo- 
luzione. La parola sei o per o aleggia nelFaria. i 
nostri scioperi operai sono conosciuti a sufficienza in 
tutta Europa. Anche i Ziemstvi cominciano a seio- 
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pcr.-^re per quanto non lo dichiarino apcrtamentc. Sot- 
to i nostri occhi alcuni sinigero di occuplirsi, lasciaii- 
do inevasc o non dcfinite importantissime c[ucstio- 
iii rigiiardanti il loro ufficio. II Zieinstvo dei gover- 
no di Saratoff si sciolsc in vista 'deirinipossibilità di 
darc ,in via giuridica una spiegazione costituzionale; 
cosi pure accaddc al Ziemstvo dei governo di Tccr- 
nígoff^ che vcnne biasimàto per i suoi senlimcnti co- 
stituzionali; i membri tlel Ziemstvo dei governo di 
Mosca dichiararono, che non possedevano sufficien- 
te tranquillità d'animo per proseguire nei loro lavori. 
A questi Ziemstvi ne seguirono alcuni altri. 

Non avendo essi ncssuna legalc rappresentanza dei 
popolo, dei bisogni generali dello Stato si occupano 
istituzioni non chiamate ád esistere con tale scopo, 
e soltanto crcate per risolvere. le piccolc questioni 
urbano o provinciali. 

Non possedcndo noi il diritto di indire pubbliche 
assemblee o meetings politici, ogni pubblica riunio- 
ne, qualunque sia Io scopo per cui vcnne chiamata, 
accenna sempre Ia tendenza a trasformarsi in un mee- 
ting j)olitico. Da ciò deriva logicamente Ia constata- 
zione dei fatto che le scuolc superiori dovc giornal- 

, mente conveiigono centinaia e inigliaia di giovani sia- 
no diventatc i)ian piano i focolari deiragitazione po- 
litica. Nessuna nieraviglia quindi che il comun sogno 
delia «delencLi Carthago» abbia. tolto agli studenti Ia 
tranquillità tanto necessaria nello studio delle scienzc; 
c si puü essere ben sicuri che questa trancjuillità ritor- 
nerà negli animi soltanto dopo Ia d i s t r u z i o n c 
d i C a r t a g i n e. È iiioltre facilmente comprensibile 
come Tagitazione, dato il giovanile temperamento dei 
nostri studenti, fra di essi assuma forme eminentemente 
radicali. e vada collegata ad uno specialc fanatismo 
e ad una conseguente intolleranza. 

Le leggi dei fermento delle massa, che si son fatte 
pian piano strada in tutte le sfere delia nostra vita so- 
ciale. apparirono dapprima nelle Universith. Gli stu- 
denti parlarono e si sollevarono in un'epoca in cui, (!c- 
cezion fatta dei rivoluzionari, tutta Ia società russa 
giaceva sotto il piíi duro reggime reazionario. IJi- 
sogna anche osservare che il moto d' opposizione 
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ncllc Univçrsità cozzò soltantó contro minimi õstacoH, > 
e potè quivi nel miglior modo prender forma. Non in- 
vano i profcssori di Mósca paragonarono 1'Università 
ad una atmosfera insalubre, attraverso Ia quale ofini,* 
malcontento político e sociale trova Ia sua strada. 
T.e riunioni politicho, severamente e sempre proibite 
a tutti, potevano, anche nei tempi delia piü dura rea- 
zione, aver luogo nelle Università. Perciò Ia scuola su- 
periore fu per noi sempre il punto centrale della pro- 
paganda rivoluzionaria. Fra Taltro, questa circostanzaj 
per mezzo di alcune speciali proprietà dei nostro ordi- 
namento accademico, trovò campo migliore negli ul- 
timi venti anni — dal regolamento universitário dei 
188^ in poi. La caratteristrca di questo ordinamento 
sarà facilmente rilevata dalle spiegazioni che seguono. 

II. 

In tutti gli àtti di governo di Alessandro III si tra- 
vede questa sola tendenza: «sfiducia nella società 
alta o intellettuale». — Pareva una politica conser- • 
vativa, — realmente, era una politica distrtittiva. 

Gli uomini di Stato di quelTepoca, solo d'una.cosa 
si curavano, —^ Taunichilimento della rivoluzione e Ia 
sop))ressi()nc delia s u pe r s t i z i o n e costituzio- 
n a 1 e. L'unico mezzo per raggiungere questo scopo, 
era Ia conseguente esecuzione dei principio: «divi- 
de et i líi p e r a» in tutte le sfere legislative od 
amministrative. Non permettevano nessuna organiz- 
zazione sociale tranne quella delFillimitata violenza 
che imperava su tutto. Ogni manifestazione di una 
indipendente attività sociale, di un pensiero, di una 
volontíi indipendente, sembrava loro pericolosa e do- 
vevan sopprimerla. 

È ben concepibile che questo conservativismo rivo- 
luzionario doveva portare Ia disorganizzazione in ogni 
sfera della vita pubblica. Tutte le benefiche riforme 
deirimperatore Alessandro II vennero ridotte o radia- 
te. Gli organi della amministrazione locale, — gli 
Ziemstvi ed i magistrati — videro restringersi i loro 
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diritti, e si dovettero sottomettcre al severíssimo con- 
trollo dei Governatore. I già scelti «giudici di pace» 
vennero licenziati e sostituiti dai cosi detti « Capitani 
di terra» — funzionari giudiziali ed ammiiiistrativi, 
sottoposti al Governatore. II campo d'azionc dei tri- 
bunali verme ridotto d'assai. La stampa fu imbava- 
gliata. Nei sudditi russi il governo non voleva vedcrc 
dei cittadini, ma bensl degli oggetti da amministrare. 

Questa politica fece maturare i medesimi friitti in 
tutte le sfere delia vita pubblica. Produsse una com- 
pleta disorganizzazione in tutti i circoli sociali che 
con una politica piü intelligente avrebbero potuto di- 
ventare i protettori deirordine; inoltre chiamò alia 
vita nuove organizzazioni rivoluzionarie. II governo 
limito il diritto di riunione fino alKestremo punto, 
tolse ai cittadini russi Ia possibilità di riunirsi in via 
legale per pubblici scopi. Sorsero di consegucnza e 
raggiunsero un potente sviluppo le associazioni ille- 
gali. II governo fece tacere Ia stampa legale liberale, 
ed ottenne con ciò ottime condizioni per Io sviluppo 
e Ia propaganda degli scritti rivoluzionari. Naturale 
risposta alia sfiducia dei governo per Ia società fu Ia 
rapidamente cresciuta sfiducia delia società per il go- 
verno. La politica anticostituzionale, sortiva Teffetto 
di una propaganda costituzionale ottimamente orga- 
nizzata. 

La storia delle Università russe negli ultimi 20 anni 
offre una chiara illustrazione dei fatti suaccennati. 
II primo fatto legislativo dei governo di Alessandro II 
fu Ia soppressione deirautonomia di cui avevan go- 
duto le Università russe durante tutto il secolo XIX. 
Secondo i regolamenti dei 1804, 1835 e 1863, il Col- 
legio, cioè Tassemblea generale dei professori d'U- 
niversità, aveva il diritto di scegliere i professori ed 
il rettore deirUniversità; secondo i regolamenti 1835 
e 1863, le Facoltà sceglievano i loro Decani (secon- 
do il regolamento 1804 il Collegio sceglieva anche 
i Decani). Al ministro spettava solo il diritto di con- 
fermare Ia scelta dei collegio dei professori. 

II regolamento dei 1884 che entrò in vigore durante 
il governo di Alessandro III, tolse senz'altro il diritto 
di scelta. La scelta dei rettore e dei decani venne so- 
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stituita dalla no mi na fatta dal governo. Cosi purc 
spettò al ministro deiristruzione il diritto di nom'ina 
dei professori; Ia scelta rimase al Collegio, solo nel 
caso in cui il ministro stesso incaricasse TUniversità 
di scegliere un candidato ad una cattedra vacante. 
Al collegio dei professori venne pura tolta Ia giuri- 
sdizione. Secondo 11 regolamento dei 1863, nelle que- 
stioni disciplinari agiva un tribunale di professori scelti 
a tal uopo dal Consiglio universitário, mentre al Con- 
siglio rimaneva solo il diritto di confermare Ia sentenza. 
Secondo il regolamento dei 1884 tale giurisdizione ven- 
ne affidata ai funzionari universitari amministrativi, 
e cioò ad un organo amministrativo, composto da per- 
sone nominate dal ministro (rettore, decano, ed ispet- 
tore).. Secondo il regolamento dei 1863 Tispettorato 
sugli studenti era affidato a un vice-rettore nominato 
dal collegio dei professori o ad un ispettore scelto, 
cui venivano dati, se necessário, aiutanti. Col rego- 
lamento dei 1884 tale scelta venne pure sostituita dal- 
la nomina governativa, facendo in tal modo Tispet- 
tore non piü soggetto al rettore deirUniversità, ma 
al Curatore dei circondario scolastico. 

In una parola, col regolamento dei 1884 venne 
completamente esclusa ramministrazione autonoma 
dairUniversità. L'importanza dei Consiglio, ■;— adu- 
nanza di tutti i professori, — che prima esercitava 
un'altissima funzione, fu cosi ridotta a zero. 

Ogni adunanza legale di professori venne esclusa, 
cessarono di formare un collegio, e rimasero essi sol- 
tanto insegnanti, singoli frequentatori deirUniversità. 
Assunsero invece colossale importanza i funzionari 
eletti dal governo, cioè, gli ispettori, i rettori, e il 
loro immediato superiore, il procuratore. In tal guisa 
dal 1884 in poi TUniversità venne amministrata con 
spirito esclusivamente burocrático. 

Questo mutamento delFordine amministrativo ven- 
ne consigliato al governo, dalla sfiducia nel collegio 
dei professori. II regolamento dei 1884 venne in certo 
qual modo provocato dalFopera dei noto pubblicista 
Ka^koff, Io spiritus rector dei consiglieri reazionari 
di 'Alessandro III. In diversi articoli calunniosi egli 
cercò prima di dimostrare che i professori demoraliz- 
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zavano Ia gioventu, Ia spingevano sulla via delia 
rivoluzione, c rhe i rettori e i vice-rcttori cletti dai 
professori, desiderosi di popolarità, provocavano i di- 
sordini dcgli studcnti. Nessuna meraviglia quindi cbe 
il regolameiito, sorto in scguito a simili insinuazioni 
riducesse ai minimi tcrmini Ia libertà dcirinscgna- 
mcnto. La sfiducia dei governo non si limitò soltanto 
ai professori, nia si estese anche alie scienze. Alcune 
fiirono ritenute dannosc cd eliminatc. II diritto in- 
ternazionale, come pure Ia storia delle legislazioni stra- 
niere, furono radiate dalie materie ch'crano obbliga- 
toric per gii studenti. Airinsegnante di filosofia dei 
diritto vçnne imposto di limitarsi alia storia antica. II 
professora di diritto russo venne costretto a «osser- 
vare il mondo cogli occhi dei popolo russo » (secondo 
Topinione ufficiale, che oggi ancora vige, il modo 
di osservare e di pensare dei popolo russo deve partire 
dal punto di vista político dei governo). Del resto, 
per tutte le Facolth il ministro diede istruzioni a cui 
rinsegnante avrebbe dovuto strettamente attenersi. 

Di speciale importanza fu Ia soppressione di alcune 
cattedre, come quella deli' economia politica; ad 
onore dei professori bisogna però convenire, che gli 
ordini dei programma ufficiale non vennero mai stret- 
tamente eseguiti. 

Pure degna dosservazione c Tingiusta ripartizione 
delle ore di studio fra le diverse materie. 

Poichè tutte le scienze politiche erano sospettc, il mi- 
nistro fece in modo che ad esse venisse dedicato il 
minor numero di ore; [x-rciò nelle nostre facoltà giu- 
ridiche impera il diritto civile, e specialmente il di- 
ritto romano, dichiarato non pe^^icoloso dallo stes.so 
Katkoff. II danno delia vita accademica, conseguente 
a queste regole, venne aggravato da altre disposizioni 
amministrative dei ministro deiristruzione Pubblica. 

Tali disposizioni, come tutto il regolamento dei 1884, 
dimostravano piü che mai Ia sfiducia verso i profes- 
sori. Anche prima avevano avuto luogo alcuni licen- 
ziamenti di professori, perche ritenuti fautori «d'idee 
pericolose al bene dello Stato» o «sen- 
za specificate ragioni». Dal regolamento dei 1884 
in poi questi licenziamenti furono però piü frequenti. 
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Naturalmente il niinistero mostrava Ia maggiore sfi- 
clucia per quei professori che crano piü stimati c piü 
amati dagli studenti. II miiiistero era sempre pronto 
a spiegare questa popolarità accollando al professore 
preferito Taccusa di avere opinioni avverse al bene 
dello Stato. I migliori professori sopportarono lecon- 
seguenze di questo critério e fra i licenziati troviamo 
nomi che rappresentano Torgoglio e il miglior orna- 
mento delle Università russe; Kowalewsky, M u- 
ramzeff, Grews e altri. La concessione di diverse 
cattedre ad un solo, non fu meno dannosa dei siiac- 
cennati licenziamenti. Nei primi quattordici anni dei 
regolamento dei 1884 non venne mai accordata Ja 
scclta dei professori: il ministero approfittò con zelo 
dei suo diritto di nomina. 

Sarebbe esagerazione il dire che le nomine fossero 
sempre mal consigliate; il ministero nominò diversi 
professori illustri ed ânche liberali, poichè per man- 
canza di candidati vi fu spesso costretto. 

Contemporaneamejate però avvennero anche nomi- 
ne affatto illegali. Ottennero Ia nomina di ]nofes- 
sore persone che non possedevano nessun titolo ac- 
cademico Icgale, ma che in compenso avevano buone 
raccomandazioni. La tranquillità dal lato politico so- 
stituiva splendidamente il talento e Ia scienza. II giu- 
dizio degli unici competenti a giudicare Tabilità di 
ini candidato non venne mai richiesto dal ministero; 
naturalmente i jirofessori non godevano piíi delTau- 
torità c delia stima che avevan saputo cattivarsi quan- 
d'crano scelti nel seno deí collegio. La nomina ,nii- 
nisteriale screditò anclie valentissimi candidati. 

Nelle relazioni fra studenti e funzionari universitari 
regnò il piíi autoritario sistema. Secondo il regola- 
mento dei 1863 gli studenti accusati di mancanze di- 
sciplinari crano sottoposti al giudizio di un tribu- 
nale composto di membri 'eletti dai professori stessi. 
Si facevano regolari processi, si udivano testimonian- 
ze e difese e si giudicava imparzialmente; quel tri- 
bunale godeva deirautonomia di cui deve godere ogni 
tribunale. Dopo il regolamento dei 1884 venne esclu- 

; so ogni procedimento giuridico. I funzionari, nomi- 
1 nati dal ministero e dipendenti dal procuratore, non 
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ascoltavano nè gli accusati nè i testiinoiii. Vcniva prc- 
sentata Ia lista dei colpevoli, e vciiivaii dettate ]e 
punizioni prescritte dal curatore. 

11 naodo coii cui quelle liste venivan compilatc era 
scmplicementc obbrobrioso. La sorvcglianza ò affida- 
ta, come ho gi:\ detto, ad un Ispettore cd ai suoi mi- 
merosi aiutanti, che possiedono una cultura accade- 
mica. L'ispezionc dispone poi di una quantità di ini- 
piegati iníeriori, — cioè di bidelli, che per cultura 
oquivalgono a sottufficiali delFesercito. In tempo di 
tranquillith tutto questo escrcito rimanc inattivo. I 
bidelli fanno Ia gu^^lia davanti TAuditorium men- 
tro Fispezione va in su e in giíi per i corridoi. 11 
compito deirispezione consiste nel t r o v a r e i col- 
pevoli i n caso d i d i s o r d i n i e nel c o: m- 
p i 1 a rn c una nota. 

Ora, precisamente a tal u()j)o, ris])czione non è uti- 
lizzabile. 

Quando grimpiegati deirispezione compaiono in una 
assemblea di studenti, vengon ricevuti con tali escla- 
mazioni di disi>rczzo, che «levono allontanarsene; spes- 
so accadono anche vere aggressioni; i bidelli vengono 
sempre bastonati sotto accusa di «spionaggio». Sono 
precisamente costoro che compilano le note dei 
colpevoli; a tal uopo essi sogguardano od origliano 
alie porte degli auditorii dove si tengono le assemblee. 
Naturalmente i loro dati non meritano fede alcuna. 
Sono spesso persone ignoranti e malcducate che per 
aver ma! capito accusano uno studente che per eseni- 
pio aveva appassionatamente combattuto contro i di- 
sordini. Perciò i funzionari punivano e relegavano 
spesso studenti affatto innocenti, o studenti che du- 
rante i disordini erano assenti. Spesso inoltre Tispe- 
zione accolse note o accuse dalla gendarmeria e puni 
gli studenti su simili mcerti dati. 

Tutte queste circostanze dal 1884 in poi hanno 
portato nelle nostre scuole superiori Ia demoralizza- 
zione c Io sfacelo. II regolamento dei 1863 dando al 
collegio dei professori Tautonomia e il diritto di scelta 
gli creava queirautorit.\ morale, che soltanto può de- 
rivare dairindipendenza. Quello dei 1884 introducen- 
do un sistema esclusivamente polizicsco eliminò ogni 
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autorità accademico-pcdagogica. Togliendo al Cül- 
Icgio dei profcssori i suoi diritti, rese impossibile ogni 
intluenza morale dei professori sugli studenti. I gio- 
vani che, allorchè vigeva il regolamento dei 1863 si pre- 
sentavano pieni di fidiicia ai professori liberamente 
scelti, li trattarono duramente quando furono trasfor- 
mati in funzionari nominati dal ministro. 11 licenziamen- 
to di illustri professori diede il tracollo alFautorità dei 
professori rimanenti, portando a costoro incalcolabili 
danni. Nei licenziati Ia gioventü esaltava il tipo dei pro- 
fessore leale, pronto a soffrire per Ia verità. Ai rimasti 
i giovani rimproveravano invece Ia pusillanimità e l'op- 
portunismo. Le ingiuste punizioni ábbondantemente 
elargite dai funzionari appositi non fecero che conso- 
lidare queiropinione. 11 tribunale dei professori, sol- 
to il regolamento dei 1864, per quanto severo, godeva 
Ia fiducia degli studenti; i funzionari che Io sosti- 
tuirono, furono trattati come nemici dagli studenti 
e spesso disprezzati. Aggiungasi che il ministero 
nominava malvolentieri rettori e decani di carat- 
tere indipendente, e che anzi sempre preferiva ob- 
bedienti impiegati. Ad onta di queste sfavorevoli 
circostanze, esiste in ogni Università un gruppo di 
professori in cui gli studenti hanno stima e fiducia. Gli 
studenti apprezzano sempre il talento. Ia scienza, ma 
specialmente Ia nobiltà delFanima e Tindipendenza dei 
sentimenti. Generalmente però sono pochi i professori 
che per valore individuale sappiano meritarsi Ia stima; 
Tautorità dei Collegio dei professori, non esiste piü. 

11 regolamento dei 1884 oltre al resto tendeva a raf- 
forzare Ia potçnza dei Rettore; in effetto però il ret- 
tore nominato dal ministero ha assai minor autorità 
di quello eletto. Secondo il regolamento dei 1863, il 
rettore nei suoi rapporti cogli studenti era appoggiato 
dalFautorità dei collegio dei professori che Io ayeva 
eletto; alie sue spallc stava sempre il Consiglio del- 
rUniversità pronto a dargli aiuto in caso di bisogno. 
Le decisioni collettive dei professori esercitavano 
sugli studenti una benefica influenza. Ora non se ne 
parla piü; il rettore nominato, ha nel Consiglio dei 
professori un posto a sè, o cosi pure il decano delia 
Facoltíi. Agli occhi degli studenti, il rettore nominato 
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non rapprescnta i votr dei collegio dei professori, nia 
gli ordini dei curatore e dei ministro. 

L'indebolimento delTautorità dei rettore è una na- 
turale conseguenza dei danni portati in tuttc ic sfere 
accademiche dal regolamento dei 1884. 

Nel regolamento dei 1863 TUniversità appariva un 
organismo vivente, saturo di un forte spirito di corpo. 
In quello dei 1884 essa si mutò in una illogica e indif- 
ferente automatica riunione di singoli professori p 
di impiegati. Emergeva il principio: «divide et im- 
pera» e TUniversità non esistette piü çome leale 
istituzione. II governo stesso creò nel scno deirUni- 
versità il Caos che è scaturigine di organizzazione 
rivoluzionaria. 

III. 

Contemporaneamente airesautorazione dei collegio 
dei professori, si svilupparono c si affermarono le or- 
ganizzazioni illegali degli studenti neirUniversitíi. La 
nostra legislazione non volle riconoscere diritti agli 
studenti; a tale proposito il regolamento dei 1884 non 
fece che conferniare le decisioni deirantecedente. II 
senso dei § 13 delle «Regole per gli studenti» i)ub- 
blicate dal ministero il 16 maggio 1885 dice che: 
«gli studenti sono singoli frequentatori deli'llni- 
versità, e che ò quindi loro proibita ogni azione che 
abbia carattere di collettività.» 

II § 16 delle medesime Regole jiroibisce agli stu- 
denti di adunarsi in associazioni o in circoli «anche 
se abbiano scopi non delittuosi». 

Ad onta di <iueste proibizioni, dovevano necessaria- 
mente formarsi le organizzazioni degli studenti. 

Chiunque conosca, anche poco, Ia vita degli stu- 
denti russi, sa, che Io sforzo per raggrupjjarsi in pic- 
cole associazioni, rapprescnta una inoppugnabile ne- 
cessità. II numero degli studenti che entrano neirU- 
niversità dopo aver finito nella medesima città gli stu- 
di ginnasiali, ò esiguo; nel maggior numero dei casi, 
Tammissione alia scuola superiore ò collegata per Io 
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studente al trasferimento in una grande città. E come 
Ia maggior parte degli studiosi appartengono alie clas- 
si meno abbienti, nove decimi cli essi sono costretti, 
appena entrati nelFUniversità, a procurarsi i mezzi di 
sussistenza. Per mancanza di altre relazioni, i nuovi 
studenti devono rivolgersi ai piü anziani colleglii od 
a compaesani pratici delia città. Da costoro essi ven- 
gono informati dei dove si può abitare, dove mangiare 
a buon mercato, dove si può trovare occupazione, 
dove dare lezioni. II sentimento delia solitudine, e del- 
rinsufficienza a sè stessi, il bisogno materiale, e Ia 
necessita di relazioni, costringe i compaesani a riu- 
nirsi per potersi vicendevolmcnte aiutare a proteggere. 

Su questo fondamento sorgono le «società regiona- 
li». L'utile derivante dalle lezioni che gli studenti dan- 
no o da altre occupazioni, data Ia concorrenza esisten- 
te nelle grandi città, è meschinissimo e dipende da 
combinazioni. Da ciò Ia necessita per gli studenti di 
creare una specie di reciproca assicurazione fondando 
casse sociali dove in caso di malattia, di disoccupa- 
zione, di estremo bisogno, possano attingere. 

Che Ia ■ fondazione delle « A s s o c i a z i o n i r e g i o- 
n a 1 i» abbia tale scopo ò confermato dal governo 
stesso e dagli studenti. Tutti concordano in dò: «le 
« associazioni regionali ^vevano originariamente Io sco- 
«po dei mutuo soccorso, e a tal uopo vi si fonda- 
«vano casse sociali, si facevano collette, lotterie, si 
«preparavano trattenimenti serali, ecc.; il danaro ac- 
«cumulato serviva per concederc j)restiti o sussidi ai 
«camerati poveri.»') 

II « Consiglio » delia « Lega delle associazioni regio- 
nali» deirUniversità di Mosca, in una lettera dei 14 
novembre 1894 collega Fesistenza delle associazioni 
col fatto, che «Ia studentesca russa appartiene alia 
classe media e meno agiata delia società; vi sono 
figli di contadini, di piccoli borghesi, di sacerdoti, d'im- 
piegati, ecc.»; quindi: «Ia necessità deirorganizzazione 
di casse collcttive per reciproco aiuto e per Ia fonda- 
zione di ristoranti a buon mercato.» 

Mentre le «associazioni regionali» offrono ai soei 

') Vcdi il Comunicato governativo dei 5 dicembre 1896. 
/ liifsst sit /íi liussta. 
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aiuto materiale, si occupano anche di aiuto moralc. 
Secondo il certificato dei Consiglio di Mosca dollc 
associazioni riunite (Icttera 14 novembre 1894) Ia po- 
vertà degli studenti è di grande ostacolo al loro cam- 
mino o al loro sviluppo intellettuale, poichè rende loro 
impossibile il procurarsi i libri e le monografie ne- 
cessário; sorsero quindi biblioteche sociali, dove gli 
studenti potevan trovare i libri, le riviste, i giornaü 
necessari, e le opere a loro diversamente inaccessi- 
bili per il prezzo elevato e per Ia rarità bibliográfica. 

Dunque, oltre ai materiali bisogni economici, prov- 
vedono queste associazioni ai bisogni morali naturalis- 
simi e facilmente concepibili degli studenti. Già nel 
1892, il Consiglio centrale di Mosca parla di nume- 
roso associazioni, i cui membri si obbligavano colletti- 
vamente a prestarsi a porgere aiuto per Io sviluppo 
intellettuale e morale dei compaesani. A tal uopo nel 
seno delle associazioni stesse vennero creati speciali 
riparti, e si ebbe cura che vi aderissero molti soei. 

Queste sono le ragioni per le quali gli studenti si 
riuniscono in società, — ragioni che dal punto di vi- 
sta accademico, sono certamente ottime e degne di 
Iode; naturalmente, gli scopi non si fermarono a cio; 
in seguito ai nostri ordinamenti accademici e generali, 
Tattività delle associazioni assunse tosto o tardi ca- 
rattere antiaccademico e infine carattere d'opposizione 
al governo. 

Date le leggi vigenti, e dati i regolamenti univer- 
sitari suaccennati, le «associazioni regionali» devono 
essere considerate come società segrete. II far parte di 
tali associazioni è già per sò azione punibile. Ua ciò 
deriva Ia posizione anormale cosi chiaramente apparsa 
durante i moti universitari sullo scorcio dei secolo 
passato c sul principio di questo. Le associazioni era- 
no sorte per assoluta necessità degli studenti; c da 
quando furono proibite dalla legge dovettero condur- 
re esistenza illegale. Per giusta conseguenza dei bi- 
sogni collettivi degli studenti, bisogni d'ordine mo- 
rale e materiale, una gran parte delia studentesca 
aveva dovuto aggregarsi in corporazioni, e ne era 
sorta rineluttabile contraddizione fra Ia vita degli 
studenti e il regolamento che proibiva loro di riunirsi. 
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Lc « società regionali» c i circoli per Ia reciproca istru- 
zione, come associazioni segrctc ed illcgali, formarono 
necessariamente opposizione neirUniversità. I soei fu- 
rono costretti a far da congiurati, anche quando non 
avessero voluto seguire scopi politici, ma soltanto 
coadiuvare al miglioramento delle condizioni mate- 
riali e intellettuali dei colleghi. 

Sotto queste circostanze, diventa chiarissimo il fat- 
to scgnalato dal comunicato governativo dei 5 di- 
cembre 1896: Lc «associazioni regionali» che prin- 
cipiarono Ia loro esistenza collo scopo dei mutuo soc- 
corso, coirandar dei tempo invascro il territorio delia 
politica e delia rivoluzione. A spicgare tal inutamen- 
to, sono d'utile commcnto le note che si trovano 
neirarchivio dei Consiglio dircttivo di Mosca, poicliò 
appunto a Mosca ha avuto luogo Torganizzazione dei- 
lo società riunite, a cui aderirono poi gli studenti del- 
le altre Università. , 

II primo tentativo d'organizzazione di questa lega 
ebbe luogo nel 1884. II Consiglio dircttivo, in cui erano 
rappresentate tutte lc associazioni, cominciò i suoi la- 
vori colla revisione degli statuti. Nelle prime bozze 
si Icgge: «Precipuo scopo delia lega è il mutuo soc- 
corso»; «1'intervento in qucstioni riguardanti gli stu- 
denti e gli scopi d'ordinc intellettuale » venivano in se- 
conda linca. In quclPepoca, di politica non si discor- 
reva^ temendo di entrare ncl campo rivoluzionario (i). 

Per comprensibilissimc ragioni le società regionali 
dovcttero presto rinunciare al programma originário. 

II consiglio dircttivo, come direzione centrale, ,do- 
vette occuparsi non solo degli interessi materiali ma 
anche di tutti gli interessi delia classe degli studenti. 
E cio fu ragione bastante perchò esso si mettesse in 
testa airopposizione contro Tordinamento universitário. 

Tento di entrare in rapporti collc istituzioni ufficiali 
o con quelle società ufficialmentc ammessc a prestar 
soccorso agli studenti, ma cozzò contro un grave osta- 
colo, consegucnte alia posizionc illegalc delle associa- 
zioni regionali. Negli anni 1890-91 tcntò per Ia prima 
volta di mettersi in relazione coir«Unione per ilsoc- 

(t) Da La lega moscovita delle associasioiti regionali, 1884-1892. 
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corso agli studenti bisognosi», col precipuo scopo d'inn- 
pedire che ne approfittassero gli studenti non bisognosi. 
Lo scopo anzi doveva sembrar giusto anche alia sud- 
detta Unione, e specialmente per poter prendera me- 
glio in consiclerazione i soei delle associazioni regio- 
nali, perchè il loro diritto a sussidi era controllato 
dalle associazioni stesse assai meglio che non potcsse 
controllare Ia suddetta Unione. Ma qiiesto tentativo 
rome tutti i tentativi congeneri, rimase senza risiiltato, 
poichè rUnione, ente ufficialmente riconosciuto, non 
potcva entrare in rajiporti coirorganizzazione illegale 
degli studenti. 

II modo con cui veniva esplicata Ia beneficenza a 
favorc degli studenti aveva dimostrato al «Consiglio 
direttivo» da un lato una gran quantità di abusi da 
parte degli studenti stessi o dairaltro rinsufficienza 
delle fonti da cui dipendeva Taccordare o no i sus- 
sidi. Ne conseguiva che gli abusi avevan le loro ra- 
diei nello stesso ordinamento universitário poicliò i 
funzionari non avevano nessun mezzo per conoscere 
dagli studenti stessi i loro bisogni. I/ispettorato, cui 
spettava il cómpito di raccomandare gli studenti nie- 
ritevoli, aveva i suoi preferiti, e sovente fece dare sus- 
sidi a studenti ricchi, mentre altri, bisognosi, rimane- 
vano esclusi. 

Su questo terreno sorsero i i)rimi conflitti tra le 
organizzazioni degli studenti e i funzionari universi- 
tari. La regolarizzazione delia beneficenza abbisogna- 
va di un controllo sulla condotta degli studenti e di 
una influenza sui funzionari; cose inipossibili ad ot- 
tenersi con mezzi legali. Per conseguenza il inalcoiy 
tento degli studenti si manifesto sotto fonne illegali, 
di tribunali di studenti, di suppliclie, di richieste alia 
sopraintendenza. 

Fintantocliò Ia lega delle associazioni regionali fu 
debole, procedette timidamente; ma quanto piü creb- 
ba il numero dei suoi soei tanto j)iü grandi furono le 
sue pretese e il carattere stesso delia sua attività si 
trasformò. Ad onta di tutti gli sforzi fatti dai funzio- 
nari, nel 1894-95 1''^ comprendeva 1500 soei, vale 
a dire almeno un terzo di tutta Ia studentesca mosco- 
vita. (Secondo il comunicato governativo dei 5 dicem- 
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bre 1896, Ia lega contava ha, i suoi soei circa Ia metà 
degli studeiiti di Mosca). 

Gli sludenti conseguentemente si convinsero del- 
l'impotenza dei governo, che visibilmente non era 
in grado d'ostacolare Io sviluppo delle proibite orga- 
nizzazioni di studenti, e crebbe nel Consiglio direttivo 
Ia coscienza delia própria forza. La parte organizzata 
delia gioventü si senti in grado di portare Ia sua in- 
fliienza sulla parte non organizzata e di esercitare il 
suo potere anche sui funzionari universitari; Ia lega 
dichiarò che il mantenimento deirordine, e rispettiva- 
niente i disordini universitari, dipendevano da lei. 

Sino agli anni 1894-1895, Torganizzazione, — que- 
stc sono le sue parole, — ha protetto Tordine. In quel- 
Tepoca il Consiglio direttivo fece constatare il fatto 
che neirUniversità di Mosca da 5 anni fino a quel 
momento, Ia tranquillità non era mai stata turbata. Di 
fatto però il mantenimento deirordine era stato otte- 
nuto col mezzo delia continuata e sistematica pres- 
sione delle associazioni regionali sui professori e sul- 
la direzione delFUniversità. Nella lettera dei 5 gen- 
naio 1895, il «Consiglio direttivo» di Mosca, caratte- 
rizza in tal modo Ia sua attività: «Allorchè Ia con- 
dotta di un professore o di un funzionario minaccia 
kl quiete deirUniversità, Torganizzazione fa notare 
a costui il danno derivante dalla sua condotta. Quan- 
do Tordine sia già stato turbato, Torganizzazione chie- 
de Tappoggio di coloro che possono definire Ia ver- 
tcnza e rimettere le cose in carreggiata». 

Piíi precisamente, il «mantenimento deli' ordine» 
era conseguito durante il suaccennato periodo eól- 
ia minaccia di far nascera o di lasciare svolgersi disor- 
dini, qualora le pretese degli studenti non venissero 
accolte, e cioè terrorizzando le autorità universitário 
o i professori. Buon numero d' esempi dimostra il 
modo d' agire dei Consiglio direttivo; per esem- 
pio: neiranno 1894 minacciò di disordini TUniver- 
sità di Mosca pretendendo Tesclusione dei professor 
W, prima insegnante a Cracovia, e conosciuto dagli 
studenti come reazionario. 1 disordini non ebbero luo- 
go perchè il detto professore dopo Ia sentenza delia 
«Commissione degli studenti» che decideva di non 



38 Trubetzko/, La questione universitária 

tollerarlo neirUniversità, non dicde neppur principio 
alie lezioni. Un' altra volta furono evitati i disor- 
diiii perchè il professor K, dietro richiesta degli stu- 
duati, veniie trasfcrito a Kasan. 

Allorchò il j)rofessor J, il 19 febbraio (anniversario 
dciremancipazione dei contadini) tenne lezioiie, gli 
studenti deciscro di provocare disordini, ma s'acc()n- 
tcntaroiio poi delia sentenza delia «Commissione giu- 
ridica». La sentenza diceva: «che al jjrofessor J, 
per ragione delia sua inqualificabile condotta il gior- 
no 19 febbraio, doveva essere espresso neirAudiloriuni 
il biasimo di tutti gli studenti.» 

La «Commissione giuridica» era composta di rap- 
presentanti di ogni associazione regionale. Dalle rela- 
zioni di questa «Commissione» degli anni 1893-94 
si rileva che Torganizzazione illegale degli studenti 
iiitendeva esercitare in queirepoca un controllo sui 
professori e sui funzionari. Troviamo j)er esempio, in 
quelle relazioni: «Vertenza dei professor O, a cui Ia 
Facolth fisico-matematica ha conferito contrariamente 
alie leggi il titolo di dottore in chimica»; Ia «vertenza 
deirispettorato universitário per Taffissione di ordini 
dei giorno», e infine Ia vertenza per «Tinqualificabile 
condotta degli impiegati universitari e per il disor- 
dine regnante nella cancelleria». 

In una parola, Ia situazione neirUniversità mosco- 
vita nel 1893-94 era Ia seguente: L'organizzazio- 
ne degli studenti, fortemente sviluppata, era in 
grado di seguire passo per passo i professori ed 
i funzionari nella loro pubblica attivitíi; se era 
necessário gli studenti esercitavano Ia loro influen- 
za su di essi ■ con chiarissime minaccie. L'Univer- 
sità dal canto suo non aveva nessun mezzo per seguire 
Tattività deirorganizzazione degli studenti, attivitàche 
veniva esercitata segretamente e airinfuori delia sua 
sfera d'azione. II carattere di cospirazione deirorganiz- 
zazione, toglieva ogni arme airiJniversith. 

Date le strette relazioni fra il nostro ordinamento 
accademico e Tordinamento generale, Ia trasformazio- 
ne deirorganizzazione degli studenti in organizzazione 
politica, o meglio rivoluzionaria, doveva necessariamen- 
te aver luogo. 
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Questa trasformazione neirattività dcl «Consiglio» 
coincide col imitamento di governo. 

L'avvento al trono di Nicola II portò viva nuova- 
mcnte Ia spcranza nella società russa, che le riformc 
di libertà iniziatc da Alessandro II dovessero esscre 
portatc a termine. 

Naturalmente, tanto questa speranza come le im- 
mcdiate disillusioni si riverberarono sulla studentesca. 
Quattro giorni dopo Ia morte di Alessandro III, — 
24 ottobre 1894, — si presentò al «Consiglio diret- 
tivo» di Mosca Ia domanda: «Che si può intrapren- 
dere nel presente momento?» 

I voti delle associazioni regionali si divisero. Alcune 
parlarono in favore di una petizione a base di umili 
richieste accademiche, altre per richieste d'indole po- 
litica, come, Ia convocazione di un «Semski So- 
bor», Ia libertà di parola e di stampa, Famnistia per 
delitti politici. L' associazione dei governo di Twer 
era d'opinione che la petizione dovesse essere incorpo- 
rata in analoghe petizioni degli Ziemstvi; Tassocia- 
zione dei governo di Kursk dichiarò invece: «che 
la studentesca era abbastanza solidamente organizzata 
per prender Tiniziativa di un movimento sociale». In 
cpiesta caratteristica dichiarazione fu per la prima vol- 
ta espresso il programma che piü tardi doveva essere 
tradotto in realtà da tutte le organizzazioni rivoluzio- 
narie di studenti. 

Già heiranno 1894 molte associazioni regionali si 
dichiararono pronte a sostenere con disordini spinti 
air «estremo limite » le loro pretese. Queste tendenze 
politiche cui finora non partecipavano che pochi grup- 
pi di studenti, neiranno 1896, allorchè fu chiaro il 
carattere reazionario dei nuovo governo, divennero 
comuni. Nel proclama dei 21 ottobre 1896, il «Con- 
siglio» dichiara che suo primo cómpito è il «pre- 
pararsi alia lotta» contro Io Stato: invita tutta la stu- 
dentesca a proteste attive e ben organizzate. 

Dalle altre dichiarazioni dei « Consiglio» di Mosca, 
si rileva che i primi tentativi delia lega di presen- 
tarsi in modo attivo nel campo politico caddero, 
poichè le altre Università e le scuole superiori, ricusa- 
rono il loro appoggio. Nella relazione dei 1893-94 
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il «Coiisiglio direttivo» si lamenta che le altre Uni- 
versità per maucanza cli uii centro único deirorganiz- 
zazione, non possano prestare il loro appoggio. 

Per toglierc gli studenti moscoviti da questa situa- 
zione isolata, il «consiglio direttivo» indisse congressi 
di tutti gli studenti russi, e Ia sua idea non rimase 
infruttuosa. L'organizzazione niutò il suo carattere di- 
venendo ad un tempo política, e generale in tutta Ia 
Rússia. 

Nel 1896-1897 a Kiew, comparvero i primi procla- 
nú delia «lega di Kiew» e presto scoppiarono disor- 
dini politici a Mosca, a Pietroburgo, a Kiew. 

Da queirepoca in poi i moti universitari ineravi- 
gliano per il loro armonioso accordo e per Tiden- 
tità dei piano d'azione. 

Generalmente tutte le Università si sollevano nel- 
Fugual tempo, per una ed idêntica ragione, si dichia- 
rano Tun coiraltra solidali, ed espongono i medesimi 
desiderata. Fino a qual punto le diverse organizzazio- 
ni siano strettamente collegate, Io dimostrano i molti 
bollettini pubblicati dal «Consiglio direttivo» di Kiew 
durante i moti dei 1899. Questi bollettini, che, a se- 
couda degli avvenimcnti comparivano diverse volte nel- 
la settimana, sono ricchi di comunicazioni sugli avveni- 
menti di tutte le scuole superiori russe. I fatti ivi 
pubblicati vennero quasi totalmente confermati dal 
«comunicato governativo» dei 1899, quantunque gli 
avvenimenti stessi venissero qui posti in altra luce e 
aggravati da esagerazioni tendenziose. 

Quantunque in lotta con tutti i possibili ostacoli, 
il «Consiglio direttivo delia lega» di Mosca si svi- 
lupi)ò man mano nel corso di 10 anni. I'- quando Torga- 
nizzazione giunse a tal perfezione da divcnire un mo- 
dello tipico, gli studenti delle altre Università pote- 
rono benissimo scostarsene. Da ciò deriva il colos- 
sale sviluppo delPorganizzazione raggiunto in solo 4 
o 5 anni. 

■ I moti degli studenti si estesero a tutta Ia Rússia, 
assunsero carattere politico e neiranno 1899 risulta- 
rono moti esclusivamente rivoluzionari. Se Ia studen- 
tesca appartenente airopposizione proseguiva da prin- 
cipio a porre questioni accadeniiche insieme alie po- 
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litiche, negli ultimi due anui non fece neppur questo 
e si occupò esclusivamente di questioni politiche. In 
conseguenza di ciò Torganizzazione degli studenti en-' 
trò in una nuova fase, che ora si sviluppa sotto i nostrí 
bcchi. Tosto che le organizzazioni principiarono a 
battere esclusivamente Ia strada rivoluziònaria dovet- 
tero necessariamente abbandonare il primitivo carat- 
terc accademico ed unirsi agli altri partiti attivi rivo- 
luzionari. Le associazioni regionali, in seguito alie su- 
esposte particolarità rimasero intatte, ma «il Consiglio 
centrale delia lega» lentamente scomparve. NelFan- 
no scorso il «Consiglio» di Kiew fu sciolto; a capo 
dei movimento universitário sorsero organizzazioni spe- 
ciali, quali; «il gruppo di studenti socialisti-rivoluzio- 
nari», «il gruppo di studenti democratico-sociali», «il 
partito rivoluzionario dei piccoli russi», ecc. 

I proclami che eccitavano a proteste, erano spesso 
firmati dali'«Aduuanza coalizzata» di questi ed áltri 
simili gruppi. 

In brevi cenni questa è Ia storia dei moti degli stu- 
denti durante gli ultimi anni. Ora, dqpo che abbiamo 
imparato a conoscere Tessenza delia nostra vita ac- 
cademica, ci rimane ancora da prendera in consitle- 
razione i mezzi di cui attualmente dispongono o pos- 
sono disporre le Università nelia lotta contro il mo- 
vimento degli studenti. 

IV. 

Tutti i mezzi tentati negli ultimi anni contro i di- 
sordini universitari si dimostrarono insufficienti. ,11 
ministro dclFIstruzione, B o go 1 j e p o f f, che venne 
poi assassinato, neiranno 1899 aumentò il numero de- 
gli aiutanti deirispettorato; ma Tispezione per quan- 
to resa piü forte fu altrettanto impotente quanto prima. 
II medesimo ministro tentò di ridurre in molte Uni- 
versità il numero di studenti che avevano fatto insieme 
gli studi ginnasiali. Questa misura produsse Ia fonda- 
zione di nuovc associazioni regionali. 

AirUniversità di Kiew, per csempio, sorse in seguito 
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a questa misura il «gruppo caiicasico» che cbbc una 
parte importantíssima durante i disordini. II tcnlati- 
vo di Bügoljepoff di creare dei collegi intcrni 
nelle Università per poter nieglio influire suiranimo 
dcgli studenti, rimase pure vano. Piü tardi il ministro 
Senger dicliiarò che quei collegi interni erano perico- 
losi perchò avevano per conseguenza ragglomeramento 
dcgli studenti. Le « misure provvisorie » messe in vigore 
all'epoca di Bogoljepoff, che permettevano Ia rclega- 
zione dcgli studenti nei battaglioni di pena sollevarono 
tutte le scuole supcriori russe. II ministro in cui i gio- 
vani avevano erroneamente creduto di vedere Tautore 
di questc nuove «misure provvisorie» venne assassi- 
nato, e poco dopo le misure stesse vennero ritirate. 

La vanità dimostratasi dei mezzi polizicschi indusse 
il governo a ricorrere a mezzi pedagogici. Si era 
osservato che gli studenti frequcntavano assai irrego- 
larmente le lezioni. Bogoljepoff supponendo che que- 
sta circostanza fosse il germe dei disordini, fece au- 
mcntare il numero dei cosi detti csercizi pratici (Se- 
minarii, lavori pratici, e Corsi). Ma i risultati vagheg- 
giati non si avverarono. Le aule dei professori preferiti 
erano sempre gremite; le altre, vuote. Le nuove mi- 
sure non ebbero ncssuna influenza sul mantenimento 
deirordine, poichè i disordini non provenivano affatto 
dai mctodi d'insegnamento. 

Tanto meno furono efficaci le associazioni scienti- 
fiche che Bogoljepoff permise i>er Ia prima volta nel 
1899. Gli studenti videro di assai marocchio il tenta- 
tivo di distoglierli dalle questioni politiche. Sotto il 
governo dei successori di Bogoljepoff furono tuttavia 
fondate alcune riunioni scientifiche. La riunionc sto- 
rico-filologica, sorta nel grembo deirUniversità di Mo- 
sca, ebbe anzi ottimo successo, contò in breve piíi di 
mille aderenti, tra cui anche dei professori. Ma, come 
tutte le riunioni molto frequentate, divenne essa pure 
Ia palestra di discorsi politici non permessi e di di- 
mostrazioni; cosicchò neirautunno 1904 venne sciolta. 
Le riunioni invece che non ebbero questa sorte, non 
ebbero neppure Ia minima influenza suirandamento 
delia vita accademica. 

Dopo i moti dei 1899, che avevano propalate le Ia- 
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cuiic clcirt)rdiiiamcnto accadcmico, si comprese chia- 
ramcatc che le niezze inisure non potcvano bastare. 
Ncl 1899 rUiiiversità di Kiew pose Ia questione delia 
riforma dello staluto universitário. Nella sua relazio- 
ne al ministro Bogoijepoff, essa per Ia prima, spiegò 
come Ia base deli'ordinamento accademico, — cioc 
Tautorità morale dei collegio dei professori, — si sa- 
rebbe potuta riedificare soltanto col reintegramento 
dei sistema corporativo c deirautonomia, come esi- 
stevano prima dei 1884. 

Disgraziatamente il ministero comprese troppo tar- 
di qual fossei'errore fondamentale dei regolamento dei 
1884. Nel 1901 il ministro Wannowsky fcce intrav- 
vederc la possibilita di una riforma universitária. Al- 
ia sua domanda sulle riforme piü desiderabili tutte 
le scuole superiori risposero alFunisono essere neces- 
sária Tautonomia, il diritto di riunione per gli stu- 
denti, il diritto di fondare associazioni di mutuo soc- 
corso, e di scegliersi una presidenza. 

Purtroppo Wannowsky rimase soltanto un anuo al 
ministero e non potè portare a buon termine le ri- 
forme. Riusci soltanto a concedere agli studenti al- 
cuni diritti di corpo, ed a permettere alcune adunan- 
ze ed assemblee. Questa misura venne però trop- 
po tardi, e per alcuni errori commessi dallo stes- 
so Wannowsky, rimase senza risultato. Egli non 
aveva voluto riconoscere alia studentesca il dirit- 
to ad assemblee generali, accondiscendendo soltan- 
to alie «assemblee dei corsi» (ogni Facoltà ò di- 
visa da noi in corsi che corrispondono alie classi 
delle scuole secondarie). Inoltre, anche queste as- 
semblee erano sottoposte alia sorveglianza dei pro- 
fessore che il Consiglio deirUniversità sceglieva a 
tal ufficio. Anche nelle società ufficialmente ricono- 
sciute, un professore doveva avere la presidenza. 

Queste concessioni, invece di tranquillare gli stu- 
denti, non fecero che provocare una grande disillusio- 
ne. La proibizione di indire assemblee generali li irrito. 
Nella presidenza obbligatoria dei professori, essi, av- 
vezzi alia libertà nelle 1 oro assemblee, videro il tentati- 
vo di metterli sotto tutela. Per la medesima ragione 
accolsero con scherno e con sprezzo le concessioni 
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fatie dal ministero. Quasi dovunque le riforinc di 
Wannowsky provocarono sciopcro cd ostruzionismo. 

II successore di Wannowsky, — Scnger, — rimase 
al ministero due anni, ma non riuscl a far nulla. Pre- 
so in considerazione alcuni emcndamenti alie rifor- 
nio Wannowsky, chc rimasero però senza alcun effetto 
sulla vita accademica. Di maggiore importanza fu 
una nuova misura, e cioè il reintegramento dei «tri- 
bunale di professori», eletto dairUniversità, quale era 
esistito antecedentemente, secondo il regolamcnto 
dei 1863. 

Fn qiiesta un'importante concessione da parte dei 
Ministero delTIstruzione Pubhlica. 11 Consiglio uni- 
versitário ottenne in tal guisa una parte delia richiesta 
autonomia. Purtroppo questa singola riforma, giunta 
troppo tardi, non potè apportare sensibili migliora- 
menti. 

Il tribunale indipendcnte dei collegio dei professori 
fin dai primi passi delia sua attività, cadde in gravi 
contraddizioni contro Tordinamento accademico e na- 
zionale. Nelle Università ferveva allora una acutissima 
lotta fra il governo ed i partiti rivoluzionari. In que- 
sta lotta il tribunale dovette immediatamente delineare 
Ia sua posizione, Ia quale posizione divenne in breve 
insostcnibile. Esso doveva pronunciarsi nelle man- 
canze contro Ia disciplina che avevano carattere polí- 
tico : per esempio: discorsi politici nelle assemblee, 
canto di inni rivoluzionari neirUniversith, distribuzione 
di proclami, ecc. II tribunale si trovò fra due fuochi; 
il governo e gli studenti cercavano vicendevolmente 
di ottenere su di esso il sopravvento; tanto quello che 
questi finirono per non aver fiducia nel tribunale. II 
Ministero Io accusò di aver troppi riguardi e di la- 
sciar promuovere disordini politici, mentre d'altro can- 
to gli studenti Io accusavano di tendenze reazionaric 
e di servilità al governo. II tribunale non osava impar- 
tiro gravi punizioni, come sospensioni, ecc,; temeva 
che gli studenti sospesi per disordini politici, persegui- 
tati poi dai gendarmi, dovessero essere arrestati od 
esiliati. Per tali ragioni provocò il sommo malcontento 
dei governo. D'altra parte non si sentiva in grado di 
lasciare assulutamcnte impunite le mancanze disci- 
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pliiiari: da ciò derivò Tastio degli studeiiti, astio chc 
inaiiifestaroiio con dimostrazioni. La posizione dei tri- 
bunale era tanto piü difficilc a sostenersi, in quanto 
che il Consiglio universitário per evitare gravi con- 
flitti colla studentesca, sceglieva a queirufficio i pro- 
fessori liberali piü stimati dagli studenti. 

Fin dal principio piovvero al Ministero dichiarazioni 
dimostranti che al tribunale dei professori non s'addi- 
ceva il sostener Ia parte di tribunale político; final- 
mente il Ministero, con una sua circolare proibi al 
tribunale disciplinarc dei professori, d'occuparsi dei 
lato politico delle vertenze. Questa circolare non fece 
chc maggiormentc inibrogliare Ia cosa; il tribunale 
coniinciò a punire gli studenti per riunioni o per canti, 
senza nessun riguardo a ciò che era stato dctto o can- 
tato. 11 risultato fu che venivano trattati nelFugual 
modo gli studenti che avevan preso parte ad una riu- 
nione deli' « Abbasso Tassolutismo! », che avevan can- 
tato inni rivoluzionari, e quelli che semjjlicemente ave-- 
van disturbato le lezioni. II Ministero ne fu scontento, 
c in breve ritirò Ia riforma completamente. II mi- 
nistro attuale delia pubblica istruzione, G 1 a s o w, per 
ordine superior e dei 1904 escluse totalmenle 
dalle Università il tribunale dei professori. II rettore so- 
lo fu autorizzato a giudicare ed a punire. Cosi dopo due 
anni cesso nuovamente d'esistere il suddetto tribunale. 

II iiaufragio dcl tribunale dei professori preanun- 
ziava jKilesementc il crollo di tutte le riforme univer- 
sitarie in questione. Ncirautunno 1902 il ministro 
Senger aveva costituito una speciale Commissione, 
eletta per metíi dal Ministero e per metà dalle IJni- 
versità, Commissione che aveva 1' incarico di stu- 
diare e riferirc sulla questione universitária. Essa tenne 
per 2 mesi consecutivi le sue sedute a Pietroburgo, 
elaboro un esteso programma delle riforme univer- 
sitarie, sulla base di una maggiore autonomia. Sen- 
ger jnibblicò in quattro grossi volumi i lavori delia 
Commissione, ma, nè lui, nò il suo successore, Tat- 
tuale ministro Glasow, fecero nessun passo per Tat- 
tuazione di quelle riforme. Dei lavori delia Commis- 
sione non rimase che un monumento di carta. 

NeirUniversità, resta fino ad oggi in vigore il 
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regolamento dei 1884, in parte raddolcito da muta- 
menti dovuti airesperienza. II mutamento piü inii)or- 
tantc consiste in cio, che il Ministcro dalTanno 1899 
in poi, raramente fece uso dei suo diritto di nomina 
dei professori; essi vennero quasi sempre scelti dal- 
rUniversith. D'allora in poi le funzioni dei Consiglio 
universitário furono conseguentemente estese. Ma in 
linea generale, nelVamministrazione dclle Univcrsità 
vige sempre il sistema burocrático. 

Dclle piü importanti questioni delia vita accademi- 
ca^ il Consiglio universitário non può ])ronunciarsi 
che su c(uelle che gli vengon sottoposte dal Curatore 
o dal Ministro. 

V. 

Le condizioni delia nostra vita universitária diventa- 
rono d'anno ir. anno piü difficili; oltre a ciò Ia ri- 
fonna universitária, negli ultimi tempi ò divenuta co- 
sa indifferente; essa è soffocata dallc riforme generali 
nazionali. È per tutti ormai cosa ovvia, che Ia ina- 
lattia crônica di cui soffrono le nostre scuole superiori 
non è che una conseguenza delia malattia generale. 
Non esiste nessuna speciale questione universitária; 
ciò che noi chiamiamo tale, non ò altro che una parte 
delia questione generale nazionale. Quindi Ia riforma 
accademica non può effettuarsi utilmente che col ra- 
dicale mutamento dello Stato. 

Attualmente nessuno può dire che Ia concessione 
deirautonomia universitária possa bastare ad eliminare 
i disordini degli studenti, disordini che, come già di- 
cemmo, piü non hanno carattcre accademico. È asso- 
lutamente fuor di dubbio che gli studenti terrebbero 
uguahnente le loro adunanze per discutere su questioni 
proibite, per porre pretese politiche, per provocare 
proteste o dimostrazioni. Fin tanto che duri il reggimc 
attuale non avranno termine i disordini e gli scioperi 
degli studenti. 

Con Tattuale modo di vedere delia società, TUniver- 
sità non può essere vitale in uno Stato assolutista. 
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Nella lotta política fra il governo e gli stuclenti, TU- 
niversità non può mantciicrsi neutralc. Essa deve cs- 
sere o per Tuiio o per gli altri. ü soffocare i meti, met- 
tendosi in lotta continua contro gli studenti, o lasciar 
faro o promuovcre adunanze e dimostrazioni politiche, 
cioc: porre in giuoco Tautonomia universitária. II 
goVcrno naturalmente non potrebbe sopportare chc 
le Università diventassero i centri delFagitazione con- 
tro Fassolutisnío. 11 1884 segui il crollo deirauto- 
nomia universitária, perchè secondo i soliti sistemi 
contradditorii dei governo russo, essa non era che 
un edifizio d'argilla! E sarà cosi anche in avvenire, 
sino a che dura il vecchio regime neirordinamento 
dello Stato. 

Neirattuale condizione di cose una riforma accade- 
mica non porterebbe miglioramento alcuno nella vita 
universitária, nò calmerebbe gli studenti. Negli ultimi 
anni i professori fecero sovente il tentativo d'influire 
sui giovani coi loro ammonimenti. Nella maggior par- 
te dei casi, gli studenti considerarono il professore 
« ammonente » come un impiegato che per dovere d'uf- 
ficio cercasse di calmarli. NelFautonomia universitária 
il collegio dei professori godrebbe di ben altra auto- 
rità: i fautori delia riforma universitária, portano spes- 
so questo giustissimo argomento. 

D'altra parte è ora facilmente comprensibile che, 
date le attuali circostanze delia vita pubblica russa, 
anche con Tautonomia!, il collegio dei professori; vedreb- 
be paralizzate le sue forze. Mettetevi nei panni di 
un professore che voglia considerare Ia politica come 
cosa estranea airUniversità. Che potrebbe egli dire 
ai suoi irritati discepoli? Per acquietarli non bastan 
certo le frasi comuni suir«utilità delia scienza». Oc- 
corre entrare neiressenza delle questioni che irritano 
gli studenti, e cioè discuter seco loro sulle probabilità 
e sugli scopi delia loro lotta contro Tassolutismo 1 
In tal caso il professore deve chiaramente esporre le 
sue idee, ed ascoltare ciò che gli vien detto. È egli 
possibile questo contradditorio tra professore e disce- 
poli, in Rússia, dove non esistc libertà di parola? 
« Entrare nelFessenza delia questione », vuol dire tener 
discorsi politici cogli studenti, discorsi che sono seve- 
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ramente proibiti. Non occorre neppur dire che tutto 
quanto vien detto o fatto fra le mura univerâitariCj è 
tosto noto al di fuori: durante i disordini si trovano 
nelle aule e nei corridoi, molti poliziotti travestiti da 
studenti. È cosa naturalissima che ogni professora il 
(juale intenda influire suiranimo dei giovani sia co- 
stretto a risponder loro, e le sue risposte possono es- 
sergli fatali! In tali circostanze non ò possibilc «in- 
fluire ». 

E poi 1 Le nostre leggi sulla stampa I Tali leggi colla 
loro censura sembrano fatte apposta per discreditare 
(! soppriinere ogni stampa onesta e leale. 

Da ciò deriva che gli studenti apprezzino ed appro- 
vino Ia stampa illegale; conosco studenti che non leg- 
gono altro che scritti proibiti, formandosi sulla base 
di quegli scritti il loro modo di vedere, poichò tutto 
quanto in Rússia viene legalmente pubblicato, ridesta 
Ia loro sfiducia. Sep{)i da alcuni studenti, che le biblio- 
teche delle associazioni regionali, sono quasi esclusi- 
vamente composte di scritti proibiti; proclami rivoluzio- 
nari, giornalmente distribuiti in gran copia neirUni- 
versità, sostituiscono i giornali. 

(ili arresti continui, gli esilii «amministrativi», i 
castigjii senza nessun processa, pongono Ia no- 
stra gioventü in uno stato costantemente irritabile 
o nervoso, e proniuovono Io sviluppo delia letteratura 
rivoluzionaria. Qual successo possono avere i tenla- 
tivi di «calmare e convincere»? L'Universit;\ ripren- 
derà. Ia sua calma, solo allorchè Ia calma saríi ritor- 
nata nelle strade; per ciò occorrono riforme che con- 
ducan Ia pubblica vita russa su vie i)iü tranquille. 
Ma Ia nostra società non può riprender Ia sua tran- 
([uillità finchò non cada il reggime attuale, causa degli 
interni disordini, e dei nostro insuccesso neirestremo 
Oriente. 

Tutti gli oratori che nelle assemblec di studenti par- 
lano per il mantenimento dellordine, cominciano ge- 
neralmente col dire: «L'Università è fatta per Iascien- 
za, non per Ia política.» Questa dichiarazione è suf- 
ficiente perchè compaiano immediatamente neirassem- 
blea i funzionari ufficiali. Pur troppo quelle parole 
in bocca loro hanno un falso significato, e perciò 
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ijiancano d'ogni forza pcrsuasiva. 11 governo stesso, 
in ccrte circostanze, noii può csscr fcdele al suo -prin- 
cipio. Esse solo, c non Ia gioventü, ha colpa se Ia 
politica si c imposscssata deirUniversità. Per ragioni 
politichc il regolamento dei 1884 distrusse Tautonomia, 
Ia liberta accademica, ridusse a zero Ia già ristretta 
libcrtà d'insegnamento e deprezzò Ia scienza fino a 
ridurla ad un aiuto al governo. Per ragioni politiche, 
il governo licenziò i professori stimati e amati dai 
giovani, e cercò di trasforniare gli altri in impiegati. 
Qual forza di persuasione può quindi avcre Ia frase: 
« L'Univcrsità è fatta per Ia scienza e non per Ia po- 
litica!» II governo stesso ha reso TUniversità palestra 
politica. E d'altronde, nel regginie attuale, non poteva 
fare diversamente; liberare Ia scienza dalla tutela bu- 
rocrática, significava permettere al professore di storia 
russa e al professore di diritto nazionale russo, di sot- 
toporre le piü alte cariche o gli statuti ed i regola- 
menti dello Stato ad una critica obbiettiva. E una 
libera critica sarebbe infatti dannosissima al reggime 
attuale. 

In queste circostanze, nessuno può meravigliarsi 
che Ia nostra gioventü sia penetrata da una profonda, 
e pcrfino esagerata diffidenza contro tutto ciò che 
viene insegnato da una cattedra universitária. A- tale 
riguardo non solo influirono ipregiudizii marxisticl con- 
tro Ia «scienza borghese», ben noti agli studenti, ma 
anche il fatto specifico, che il governo russo ha posto 
Ia scienza sotto tutela, perchè gli sembra pericolosa; ep- 
però gli studenti non potevano aver fiducia di questa 
scienza messa sotto tutela. II sistema deiringerenza 
politica neirUniversità e i disordini politici nel seno 
della medesima sono manifestazioni inseparabili. 

Poichò rUniversità non possiede nessun positivo 
mezzo pedagogico, non rimangono per impedire i di- 
sordini studenteschi che le misure politiche. Ia ,cui 
inutilità fu dimostrata dalFesperienza di lunghi anni. 
Impotente sia a intrajirendere sia a impedire nulla, 
rispezione deirUniversit:\ ha solo un effetto demora- 
lizzante sulla nostra gioventü. I numerosi impiegati 
che girano su e giü oziosi per i corridoi appaiono 
agli studenti come individui sprezzabili e sospettabili; 

1 &u /(li JiussitiX. 4 
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ne deriva clie un'atniosfer,i pcsantc cd opprimcnte 
grava sulle Univcrsità. 

Naturalmente i fautori delle riforme chicdono un 
radicale mutamcnto, o mcglio addirittiira Tesclusio- 
ne deirispettorato; ciò faccndo, dimenticano il piíi 
importante: dato il rcggime attuale questa riforma è 
impossibilc. In un ])aesc in cui tutta Ia popolazione 
ò'soggelta alia vigile sorveglianza poliziesca, TUnivcr- 
sità non può formara un'eccczionc. Se ])urc si scac- 
ciasse ora 1'ispettorato, Ia sorveglianza jioliziesca si 
introdurrebbe sotto altra veste. In un modo o ncl- 
Taltro essa penetrerchbe neirUnivcrsità; quanto gua- 
dagneremmo nelFavere dei poliziotti, invece che de- 
gli impiegati alie porte delle aule? Non vale neppur 
ia pena di parlare degli altri mezzi di lotta contro i 
meti universitari che sono Io spionaggio dei bidelli 
o rintroduzíone di militari e di p«lizia negli edifici 
universitarii. Non si potrebbe dir altro, che il «rimedio 
è peggior dei male». Col reggime attuale le nostre 
autorità universitarie si trovano sempre davanti al 
dilemma: o chiudere TUniversità, o richiedere il con- 
corso delia forza armata. 

La nostra malattia universitária consiste cssenzial- 
mente in ciò, che rinsegnamento superiora com'è ri- 
chiesto in una società moderna è incompatibile col 
nostro reggime politico. 

Di ciò parla fra Taltro, il « Memorandum sui biso- 
gni deiristruzione » pubblicato poco tempo fa dal gior- 
nale «Naschi Dni», che ora porta le firme di centinaia 
di scienziati. Esse conclude con queste parole: 

«.... mentre noi c'inchiniamo alie risoluzioni delia 
Rússia pensante (si tratta delle dichiarazioni dei Ziem- 
stvi e dei magistrati), noi, rappresentanti deçli isti- 
tuti scientifici e delle scuole superiori, espnmiamo 
Ia nostra ferma convinzione che Tintrodurre Ia lega- 
lità e Ia conseguente libertà politica ò cosa essenzial- 
mente necessaria al bene dello Stato. La storia in- 
segna che questo scopo non può essere raggiunto sen- 
za aver chianiato a prender parte alia legislazione e al 
controllo suiramministrazione, dei rappresentanti li- 
beramente eletti da tutto il popolo. Soltanto sulla base 
delFassicurata libertà individuale e sociale, può es- 
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serc edificata Ia liberta accademica, questa condizio- 
ne essenzialc per Ia vera istruzione». 

Dopo tutto ciò clie fu detto sulle relazioni fra il 
nostro ordinamento accademico c il reggime politico, 
il pensiero espresso nel « Memorandum » non abbisogna 
di commenti. Tostochè fosse ottenuto quanto ivi lè 
espresso, rintero carattere delia nostra vita socialc 
e delle nostre assemblce sarebbe mutato. Istituti noii 
chiainati ad ingerirsi di política, non sarebbero costretti 
ad assumere le funzioni di rappresentanti dei popolo; 
lagitazione política nelle nostre Università, o scom- 
parirebbe senz'altro, o pcrderebbe il suo carattere at- 
tuale ch'è intransigente rivoluzionario. Se i cittadini 
adulti avranno il diritto di riunirsi in meetings poli- 
tici, Io riunioni destinate ad altri scopi non si trasfor- 
mercbbero piü in assemblee politiche. Ciò ammesso, 
le adunanze politiche neirUniversità non troverebbero 
piü terreno adatto, perchè non avrebbero piü il loro 
scopo in una nazione dove qualunque classe di cit- 
tadini possa adunarsi in qualsivoglia luogo. Quando 
Ia legge abbia assicurato Ia personale intangibilità, Ia 
libertà di parola, di stampa, di coscienza, 1'Università 
russa perderebbe il carattere di un vulcano, e diver- 
rebbe un tranquillo asilo delia scienza. 

E allora il jjaese, che già tanti grandi pensatori e 
scienziati ha dato aí mondo, dimostrerebbe con quanti 
nuovi tesori possa arricchire Ia cultura universale. 

VI. 

Suiravvcnirc dcirUnivcrsità russa non ò permesso 
giudicare sotto Tinfluenza dei suo triste aspetto mo- 
derno. II tempestoso periodo che oggi viviamo segna 
indubbiamentc il passaggio da un' época ali' altra. 
La malattia crônica delle nostre scuole superiori 
ò di vecchia data; ma Ia crisi acuta, cui oggi assistia- 
mo, è scoppiata da poco, nelFanuo 1899. 1 disordini 
degli studenti, provocati in quest'ultimo anno, furono 
il primo sintomo delia crisi generale in cui oggi ci 
troviamo, crisi che porterà alia costituzione. Se i se- 
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gni non mentono, non occorrcri\ gran tempo a questo 
prelúdio clel risanamcnto dei nostro organismo político. 

Su ciò chc potranno fare in avvenire le Università 
russe, è facile giudicare, riflettcndo a ciò che giàhan- 
no fatto per Ia Rússia. Fino al 1899 i disordini uni- 
versitari non destavano apprensione alcuna; neirUni- 
versità di Kiew, j)er esempio, non si constatarono di- 
sordini fra il 1884 c il 1897; essi scoppiavano ([ua e 
là, separatamente, alibastanza frequcnti a Mosca, ra- 
ri nellc altre Università. (ieneraímentc però le scuole 
superiori poterono adempierc egrcgiamentc al loro al- 
tíssimo ufficio. li tanto piü apprezzabile era (iuest'a- 
dempimento quanto maggiori erano gli ostacoli da 
superare. 

Tutta Ia storia deiristruzione superiore ò Ia storia 
di una ininterrotta lotta contro gli elemcnti eterogenci 
cd ostili delia vita pubblica russa. Nei giorni delia rea- 
zione crudele e spictata, nei temjji delTarbitrio e del- 
ia schiavitü gencrale, le nostrc Università riuscirt)no 
tuttavia a darc alia nazione buon numero di eccclse 
menti, chc portarono a miglioramenti essenziali, ed 
alie riforme iniziate da Alessandro II. Durante il 
governo di Nicola I, allorchè 1'intcmperante cen- 
sura s' affaticava a sopprimere anche Ia piü dc- 
bole espressione di un libero pensiero, allorchè bgni 
parola imprudente veniva pagata a caro prezzo, anche 
allora Ia nostra gioventíi poteva udire nelle aule uni- 
versitário una libera e illuminata j)arola. La libera i)a- 
rola fu pronunciata per Ia prima volta dalTalto delia 
cattedra. Dallc orali spicgazioni dei professori, apprese 
Ia gioventü quei concetti che Ia matita delia censura 
aveva radiato dai libri. Non vi fu nessuna dottrina proi- 
bita, di valore scientifico, che i j)rofessori russi non 
comunicassero agli uditori. Fra quei professori v'erano 
uomini i>ronti al sacrifizio, uomini che senza tema por- 
tarono Ia piü vivida luce nelle tenebre; essi pensava- 
no coiriivangclo: «Sono beati coloro che soffrono 
persecuzioni per il diritto», e vi furono molti e molti 
chc soffrirono persecuzioni. 

Neiranno 1840, airepoca di Nicola I Ia gioventü uni- 
versitária accolse Tessenza delia filosofia idealistica 
tedesca, chc cosi ben s'opponcva allc nostrc vedutc 
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ufficiali. Airinizio clel rcgno di Alessandra III, allorchè 
10 ero studentc airUnivcrsità di Mosca, ci furono li- 
boramcntc spicgate Ic dottrine di Augusto Comte, 
quantunquc le opere di qucl famoso filosofo francese 
fosscro mcsse airindicc. AirUniversità gli studenti 
appresero a conosccre Darwin e Spencer, con sommo 
spavento delia chiesa conobbero tutte le teorie poli- 
tiche cd cconomiclie senza ncssun riguardo alia censu- 
ra. Molti profcssori delia facoltà giuridica non nascon- 
dcvano affatto le loro simpatie per un ordinamento 
costituzionalc. D'un professorc dicevano scherzando 
gli studenti che « prendava duo piccioni ad una fava» 
perchò dimostrava Ia non esistenza di Dio coiresisten- 
za dello Stato russo. E in queirepoca TUniversità 
era perseguitata dal vigilc occhio di Katkoff, che non 
lasciava passare occasione di denunciare i professori 
che «demoralizzano Ia gioventü». Quattro dei miei 
professori, furono in differenti epoche sbalzati dalle 
loro cattedre. ma ciò non valse a inceppare Ia libera 
parola nelTUniversità; tanto iJrima che dopo, i pro- 
fessori insegnavano tutto ciò che lor sembrava scien- 
tificamente utile, senza a ver riguardo a ciò che fosse 
proibito o meno. II diritto di Stato per quanto ufficial- 
mente cancellato dal programma delle Università ve- 
niva volontariamente insegnato dai professori; i pro- 
fessori di filosofia c di filosofia dei diritto si presero 
rincarico d'insegnare anche i sistemi delia nuova c 
nuovissima filosofia, per quanto radiati dal program- 
ma ufficiale. Furono tcnute lezioni su Marx. Natural- 
mente fin dairepoca dei loro sorgere, le Università do- 
vettero sempre combattere contro tutte le forze rea- 
zionarie, i funzionari, il clero. Ia stampa. E finalmen- 
te ora, dopo tante persecuzioni, si sono trovati centi- 
naia di dotti, membri delle accademie di scienza, pro- 
fessori e docenti privati, por cspriniere ad alta voce 
ciò che finora avevano taciuto; dissero senz'altro che 
11 reggime autocratico è Ia sola causa dei mali esi- 
stenti Jiella nostra vita pubblica ed accademica. II fatto 
che per Ia maggior parte questi professori furono nomi- 
nati dal governo stesso, dimostra che non tutti rispon- 
devano airideale reazionario delia nomina dei profes- 
sori! La reazione non riusci ad uccidere il sereno e 
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serio insegnamento nelle Università, nè a strappare 
dalle inani dei professori Ia santa bandiera delia li- 
berta accadcmical 

Questo è il precipuo mérito dei nostri professori dei 
passato o dei presente. Che diremmo noi ora delia spe- 
ranza avvenire, delia nostra gioventü studiosa? Es- 
sa ha severi giudici che nella sua noncuranza tigli 
studi, e nei suoi meti rivoluzionari, non vedono che 
mancanza di cultura e barbarie! Non basta forsc ciò 
che noi dicemmo sulle ragioni di quei disordini, per- 
chò essi possano convincersi che un tale giudizio ò 
parziale e ingiusto? È fuor di dubbio il fatto che i 
moti degli studenti furono spesso eccessivi ed esa- 
gerati. Ma anche nei suoi eccessi Ia nostra giovcntii 
ci appare simpatica. Spesso le sue mancanze iion 
fanno che nascondcre.ammirevoli qualità. 

Anzitutto occorre far inenzione dei profondo, pratico 
idealismo che rende i nostri giovani affatto incapaci 
di transigere con riprovevoli compromessi. Lo studente 
russo si mette a servizio degli ideali sociali con straor- 
dinaria energia, con sincera passione. Lo stesso marxi- 
smo vcnne accettato dalla nostra studentesca come 
una fede religiosa. Aggiungasi Ia necessita innata di 
sacrificare sò stessi, quasi il desiderio di martirio. 
Per quanto grandi siano i loro errori, non si possono 
certamente rimproverare di sfuggire il sacrifizio, nè 
di mancara d'audacia. I disordini degli studenti pro- 
vocarono ecatombe, sacrifici, arresti, prigioni ed esilii 
nelle piü lontane regioni delia Sibéria. Queste con- 
danne, anzichè raddolcire, esasjxjrarono e provocaro- 
no nuovi disordini. II sentimento di solidarietà coi col- 
leghi puniti, obbliga gli studenti a pretendere Ia loro 
liberazione; e questa pretesa ha per conseguenza Tau- 
dacia e Ia perseveranza negli scioperi. 

II radicalismo nelle opinioni politiche dei jiostri 
giovani, corrisponde al radicalismo dei loro caratterc. 
Non si accontentano dei lento avvicinarsi al loro idea- 
le politico e sociale; lo voglion vedere immediatamente 
realizzato e nei suo pieno vigore. Cosi, per esempio, 
non vogliono ora accontentarsi di una costituzione 
moderata; esigono Tinunediata istituzione gencrale, 
diretta, dei diritto di voto. Nelle loro adunanze gli stu- 
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denti spesso si pronunciano in favore di una repubbli- 
ça democratico-sociale. Ncl loro modo di pensare ç 
d'agire i nostri studeati rassomigliano ai rivoluzionari 
francesi dei secolo XVIII :— Ia stessa incapacita di 
affcrrarc le formazioni storiche, Tugual disposizionc 
a pensare more g e o m e t r i c o, Fiigual dogmati- 
smo, e Tugual fede nella possibilità di ottenere in uu 
attimo reffettuazione dei principi basati suirintelletto 
e sul ragionamento. Anche coloro, che son riconosciuti 
come evoluzionisti, non vogliono assolutamente sentir 
parlare deirevoluzione storica. Questo concetto dei re- 
sto non si appropria soltanto agli studenti. La disposi- 
zione a muoversi nelle sfere astratte e il método antisto- 
rico di pensare, formano un tratto caratteristico di una 
parte importante delia società russa. Tal modo di 
pensare, che non pote esser corretto nelle scuole, e 
che i fatti e Tesperienza politica non riuscirono a mu- 
tare, specialmente nei giovani, giunge alFesagerazione. 
Mentre essi considerano Ia vita dal lato deirideale 
di una assoluta perfezione, non vogliono riconoscere 
il valore relativo, tale quale ad esempio è TUniver- 
sità attuale. Singole riforme e miglioramenti, non han- 
no fatto che inasprire. Essi non vogliono conoscere 
intermezzi fra Ia luce completa e Ia cupa oscurità. 
Da ciò derivano i loro giudizi assoluti sugli uomini; 
tutto il genere umano si divide per loro in due parti: 
eroi o furfanti. Non riconoscendo nessun grado in- 
termédio fra i due estremi, o amano appassionata- 
mente, o appassionatamente odiano; mancano quasi 
totalmente delia facoltà di giudicare con critica, e di 
analizzare serenamente. 

L'intolleranza, e Tingiusto giudizio, tornano spesso di 
grave d^mno ai professori, e sono senza dubbio grandi 
errori. Ma anche qui non bisogna dimenticare che que- 
sti errori provengono da qualità positive, quali sono, 
Ia rara forza e Tappassionamento nelle convinzioni. Mol- 
to bisogna perdonare ai nostri giovani, perchè essi 
amano molto. II fondo dei loro sogni è sempre al- 
truistico e senza macchia, e consta nel fatto che essi 
si dedicano illimitatamente al popolo, che essi amano 
illimitatamente Ia libertíi, al cui altare son pronti 
a sacrificar tutto. Fra le associazioni illegali di stu- 
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clenti, che si aiutano vicendevolmcnte, fra gli stucicnti 
stessi di diverse scuolc superiori, esiste un intimo col- 
legamento dovuto alia «camaradcrie» e alia fratcr- 
nità neirideale delia libçrtà e negli sforzi per rag- 
giungerla. Si può anche ammettere che le loro riunio- 
ni non sempre compresero csattamente il bene gene- 
rale, si può anche rimproverar loro Fuso di alcunc armi 
speciali, quale Io sciopero, ma non si può negarc 
che essi resero un grande servigio alia società russa, 
creando pian piano Ta protesta che oggi si ò dovunquc 
estesa. Oggi, gli sforzi per riunirsi e cooperare al 
raggiungimento delia liberta si fanno strada in tutte 
le classi sociali russe. Rappresentanti di diversi Zicm- 
stvi, magistrati, professori di diverse scuole supe- 
riori, avvocati, si riuniscono in gruppi. Per ogni dove 
si forma un piano di condotta, con Ia solidarietà fra 
le diverse corporazioni sociali. Fra i singoli gruppi 
deiropposizione sorge e si sviluppa una specie di T u- 
gendbund (lega delia virtü). Non bisogna di- 
menticare che fu Ia gioventü a dare Ia prima spinta 
a questo sviluppo, che essa mareio sempre in testa 
al movimento sociale; e fu essa che per Ia prima rido- 
stò dalFapatia Ia società russa. Per ultimo desidererei 
dire alcune parole contro il rimprovero mosso alia 
gioventü russa, di sprezzare Ia scienza. 

II rimprovero ò ingiusto. In realtà essa sprezza Tin- 
segnamento universitário, non Ia scienza. È bensi ve- 
ro che a tal proposito spesso gli studenti si rendono 
colpevoli di esagerazione. Tuttavia riuscl sempre ai 
professori valenti di fugare il i)regiudizio contro i 
rappresentanti ufficiali delia scienza. Le loro classi 
sono sempre frequentatissime, e bisogna vcdere con 
(juale attenzione gli studenti seguono le parole delTin- 
segnante. 11 desiderio di sapere, ai)passionat() o sin- 
cero, che chiaramente si esplica nei tempi di pace, 
fa sperare che le nostre Università, tosto passati i 
burrascosi tempi delia lotta per Ia libertà política, as- 
sumeranno immensa importanza e daranno ottimi frut- 
ti. Gli egregi e nobili sentimenti, che i nostri giovani 
esplicano anche nei loro errori, ci sono arra sicura 
di fede neiravvenire. 



IL VILLAÜGIO RUSSO 
I 
Dl 

ALESSANDRO NOWIKOFF (Pietioburgo). 

Se dalla riva o dal ponte dei bastimento percosso 
dalle onde si osserva Teffetto delle bufere, si può 
dirc di conoscer bene Toceano? No. Soltanto allorchc 
si siano potute penetrare coirocchio scrutatore le pro- 
fondità dei mare, soltanto allorchè si siano studiate 
Ia flora e Ia fauna dei substrati oceanici non mai niossi 
dal vento, si potrà dire d'csserne conoscitori. 

Cosi è delia vita russa. Airocchio deireuropeo de- 
sideroso di saperc. si rende sempre piü visibile il 
caos delle alte sfere dei popolo russo. L'impenetra- 
bilit^ e Ia crudeltà delTassolutismo russo, Ia protesta 
testè iiiiziata deirintellettualità e dei proletariato, le 
stragi che ne son dcrivate, il terrore dairalto, e i 
tentativi dei terrore dal basso, ecco Timagine che si 
presenta agli occhi di chi osservi il paese, che, secon- 
do Topinione europea, sopporta pazientemente il gio- 
go dello Zar, che ò iudegno di quella libertà cui aspi- 
rano i suoi elementi progressisti. 

Disordini nelle raetropoli, nelle grandi e spesso nel- 
le piccole città, nelle fabbriche, negli opifici, nelle 
ferrovie, questa è Ia vita visibile da lontano, c che 
senibra rappresentare tutte le possibilità di lotta dcgli 
oppressi contro gli oppressori. Qual ò dunque il nu- 
mero delle persone prese, neiruno o neiraltro senso, 
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dagli ingranaggi dei movimento? Rivolgiamoci alia 
statistica. 

Fra gli abitanti delle grandi e piccole città russe, 
ce ne sono, al massinio, 15 milioni; operai delle fab- 
briche e degli opifici, circa 3 milioni, aggiungiamo 
i ferrovieri e gli intellettuali, abitanti jx^r qualsiasi ra- 
gione nei villaggi, cd avremo in tutto 20, diciamo pure 
anche 25 milioni di sudditi russi, direttamente o in- 
direttamente travolti negli attuali avvenimenti. Ma 
tíggi Ia Rússia conta non meno di 140 milioni di 
abitanti. Che n' c degli altri 115 milioni ? L' Europa 
li conosce, sia pure in parte ? Disgraziatamente biso- 
gna rispondere con un no! Questi 115 milioni di 
abitanti dei villaggi rappresentano quelle profondità 
deiroceano umano russo finora mai toccate dal mo- 
vimento delle onde alia superfície. 

Io non so qual fisiologia sia meglio conosciuta in 
Europa; se quella dei contadini russi o quella dei 
papuasi. Le oj)inioni esjiresse dal pubblico e anche 
dalla stampa sono cosi lontane dalla verità, che an- 
che il combattere sembra cosa difficile. 1 bellissimi 
treni espressi, i magnifici j)irüscafi, il telefono, le cui 
reti hanno già preso anche il villaggio russo, Io stu- 
dio dei russi delle lingue straniere e Io studio degli 
stranieri delia lingua russa, anche tutto ciò ha giovato 
assai iK)co airavvicinamento russo-europeo. AlPEuropa 
sono note le altre classi dei pKjpolo russo, le forze im- 
peranti, il ceto commerciale, Tintellettuale; mail popolo 
russo, — i 120 milioni, — le è affatto ignoto. Ciò non 
dipende dal popolo russo in se stesso, ma dallo stato 
di servitíi in cui si trova da secoli. 

Quando un bastimento straniero s'accosta ad un'i- 
sola abitata da selvaggi, grindigeni cominciano ad 
osservare i nuovi venienti, prima da lontano, poi da 
vicino, e i loro re, i loro capi stessi sono presi dalla 
curiosità. E se gli europei non li uccidono, o se essi 
non mangiano gli europei, si stabiliscono rapporti 
che |>ermettono una relazione reciproca j)iü intima. 
Ciò è naturale, e, a tale proposito, i capi vanno d'ac- 
cordo colle masse. Da noi Ia cosa è diversa. II governo 
tutela il iK)i)olü, ed osserva con sfiducia ogni straniero 
sopravvenientc. Kennan, che ha detto Ia verità sulle 
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nostre prigioni, è sempre presente agli occhi dei go- 
verno, pronto sempre a riconoscere un nuovo Ken- 
nan nel primo straniero. 

Durante Ia carestia dcl 1901, a Tambóff, mi fecero 
visita due inglesi delia società degli «amici». Mi 
consegnarono dei denaro per gli affamati, e io li 

.condussi per i villaggi, mostrai loro esempi delia piü 
squallida miséria e quant'altro poteva destare il loro 
interessamento, e ciò nel breve spazio di 24 ore. In 
tal modo, tuttavia, mi sentii rivolgere il rimprovero 
di non possedere orgoglio nazionale, e d'esser pronto 
a mostrare ad ogni straniero le piaghe russe. Cio 
mi venne comunicato in via ufficiale ed extra-uffi- 
ciale. II segreto è necessário, dove occorra tener na- 
scosto.... 

Ma non solo agli stranieri è reso difficile ravvicinare 
il contadino russo.. 11 proprietário, il pretc, il Ziemski 
Naciálnik (cai>o dcl paeso), il commissario regio- 
nale, sono le uniclie persone intelligenti che stanno 
in costante rapporto col villaggio, tutte persone quc- 
ste che ne vivono quasi esclusivamente, e che in 
differenti guise depredano Ia povcrtà, Fignoranza c 
Ia niancanza di diritti dei contadino. 

Tostochè nel villaggio appaia un uomo intelligente 
che non appartenga alia categoria dei parassiti, viene 
guardato di traverso. «A quale scopo è egli venuto ? 
Vuol egli forse istruire il Mugik? Vuole egli for- 
se aprirgli gli occhi' alia realtà ?» Spesso un tale ospi- 
te non invitato viene espulso, o gli si ostaoolano in 
tal guisa i mezzi di vivere, che egli stesso è costretto 
a fuggirsene. 

Quando uno Ziemstvo si trova obbligato a chiamare 
nel villaggio un medico o un ingegnere, può farlo 
soltanto prévio consenso dei governatore, il quale ha 
Tobbligo di ottenere prima tutte le informazioni segrete 
e non segrete delia polizia sulla persona nominata, 

Da un lato non si lascia visitare il villaggio a un 
forestiero, perchè egli nulla vi veda e nulla possa 
raccontare; dairaltro se ne tiene lontano Io stesso 
russo perchè non vi porti luce soverchia. 

È dunque cosi strano che non solo TEuropa, ma 
Ia Rússia stessa non conosca i suoi villaggi? È strano 
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forso che tutti coloro cui piaoe pescar nel torbido 
tentino in nome dei popolo di commettere cose inde- 
gne? Tutta Ia vita nazionale russa rijwsa su questo 
sopruso. 

Gli uomini sono cosi fatti, ch'essi temono rinccrto, 
come i bambini temono il buio. In Rússia molti fra 
quegli stessi che conoscono tutti i delitti deirassolu- 
tismo temono tuttavia Ia sovranità dei iwpolo. Essi 
imaginano che quando il popolo dovesse raggiungere 
il potere, li ucciderebbe tutti. Si ricorda ancora come, 
circa un secolo e mezzo fa, sotto Caterina II, il bri- 
gante Pugaciòff abbia messo sossopra tutto il ter- 
ritório dei Volga, rubando e trucidando ovunque, e 
che avrebbe raggiunto Mosca, se i soldati delia Za- 
rina non Io avessero ucciso. Di questo Pugaciòff è 
ancor viva Ia memória. Si crede che cjuando il nostro 
popolo possedesse Ia liberta, comparirebbero imme- 
diatamente dei Pugaciòff, grassatori, ladri ed assassini. 
Cosi molti credono in Rússia; e alTestero ò tale Tor- 
rore pei russi, spesso scambiati coi cosacchi, che al- 
lorchò si parla di una rivoluzione in Rússia, il pensiero 
corre inevitabilmente agli Unni e alia loro calata. 

In un solo modo si possono vincere simili pregiudizi: 
rendendo nota airEuropa Ia vera condizione dei vil- 
laggio russo, senza nè abbellirla, nè nasconderne i 
difetti. 

L'autore di queste righe si sente autorizzato a ten- 
tare questa prova, perchò ha dedicato alio studio dei 
villaggio russo quindici anni delia sua vita. Figlio di 
genitori conservatori, alunno dei liceo Catcoff, accettò 
l'ufficio di Ziemski Naciálnik, per portare nel vil- 
laggio Io spirito deir austerità, e Io lasciò poscia ])cr 
aver visto svanire tutte le sue convinzioni, ed aver 
acquistato piena fede nella forza intellettuale dei po- 
polo russo, reso disgraziatamente responsabile dei pec- 
cati deirassolutismo. 

Bisogna osservare Ia Rússia per giudicarla. Ivi nul- 
la ricorda TEuropa occidentale. II clima e le immense 
estensioni dei paese impediscono di percorrervi quel 
cammino storico che Toccidente ha lasciato dietro di 
sè. La lotta contro Ia natura vi è pifi complicata. I 
rapporti commerciali vi sono piü difficili, piü costosi. 
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Pcrciò vi s'indugia Io scambio cridce e di racrci; piü 
lenta vi procede Ia cultura; il benessere dei popolo 
rimane indietro. Noi siaino soHti crcdere (e cosi è 
auche airestero) che la Rússia sia uu impero gio- 
vane. Colle sue migliaia d'aiini d'esisteiiza 11 Io credo 
che da lungo tempo avremmo raggiunto TEuropa, 
e forse anche (Io dico come russo) Tavreramo sor- 
passata, se fosse stato dato al nostro popolo di poter 
viverc nelle condizioni generali europec. Basta osser- 
var il Giappoiie per comprendere come rapidamente 
una cultura possa progredire. Le medesime ragioni, 
il clima e le distanze, esercitano la loro azione sul- 
la assoluta mancanza di progresso nei nostri villaggi, 
in confronto alie nostre città., Dappertutto il villag- 
gio rimane indietro, ma mai in tal guisa come in Rús- 
sia. Ora, nel ventesimo secolo, in molti villaggi Tillu- 
minazione non è giunta ancora al petrolio, j)oicliò 
osso ò troppo costoso. Vi sono villaggi assolutamente 
analfabeti. Vi sono regioni nel centro delia Rússia, 
in cui una lettera diretta ad un contadino non giunge 
nelle mani dei destinatário che per combinazione, e 
quando cioò egli od lui suo conoscentc ne fanno spe- 
ciale richiesta alia jx)sta. Dovunque, gli abiti ven- 
gono tessuti con filamenti estratti dalle j>iante dei pro- 
prio campo. E non si mangia carne se non laddove 
si posseggono armcnti. Insomma il villaggio russo vive 
ora come viveva cento anni fa. Esiste una verità, che 
i nostri sovrani hanno beii compreso c che non dimen- 
ticano mai, e che cioò è piü facile governare un gregge 
che degli uoniini. Questa ò Tessenza delia nostra po- 
lítica. E finora ha avuto successo, grazie alie con- 
dizioni naturali. 

Ed ora, neirimminenza dello Ziemski Sobor e dei 
parlamento, i nostri tiomini di Stato, quasi impaz- 
ziti dal terrore, si danno attorno, e sperano ])otersi 
nascondere neirultimo rifugio delia superstizione e del- 
rignoranza, nel villaggio russo. Ma anche qui li at- 
tende un'amara disillusione I II villaggio s'ò destato! 
La dignit;\ umana, oppressa dairalto, da secoli, si ri- 
solleva, ed io credo che il mondo sara stupito nel ve- 
dere di quanto sia capace il contadino russo 1 Le idee 
ed il malcontento cominciano ad urgere sulLanimo 
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dei popolü, — sia pur tardi e iii modo ancor greggio, 
— ad onta dellc grandi distanze, ad onta deirignoran- 
za, ad onta delFassenza di luce 1 

Viaggiando in Rússia, in qualunque província, si re- 
sta meravigliati nel vedere Ia strana uniformità dello 
spettacolo. È una foresta, e allora è una forcsta in- 
finita lunga inolte werstc '), scnza sentieri, vergine an- 
cora, aggrovigliata e iinpenetrabile; qualclie volta Ia 
si utlraversa per una strada curva appena tracciata, 
non selciata, una strada che si prolunga per 40 o 50 
werste, e che nei tempi piovosi ò impraticabile. (Jp- 
purc si viaggia attraverso le steppe, e per inolte e 
molte werste sono steppe, steppe, steppe.... üppure 
l)ianurc interminabili, altrc volte arate, e che ora per 
5, 6, 10 anni piü non vedranno Taratro. 

E cosi per foreste, steppe e pianure, si viaggia spes- 
so delle mezz'ore col trenó direttissiino, senza veder 
altro che qualche stazione e qualche casupola da can- 
toniere. Cincjue o dieci werste di distanza fra villaggio 
e villaggio c cosa abituale. Uno straniero, che non ci 
sia avvezzo, si sente involontarianiente invaso di timore 
nel far quelle brutte strade in «Tarantas». E, data 
una tale distanza fra un villaggio e laltro, ò cosa na- 
turale. 

Neirinverno poi. Ia cosa è potfo piacevole anche 
alia i)ersona avvezza. Tutto vi è coperto da un manto 
bianco che soventc supera Io spessore di due a r s c 1 n. 
E si viaggia fra il gelo attraverso i campi, come at- 
traverso gli infiniti campi di neve dei mari glaciali. 
Che di là sian passati e passino gli uomini, Io si av- 
verte soltanto per qualche ramo d'albcro o qualche 
fascio di j>aglia piantati in terra, da entrambi i lati 
dei cíimmino, Qualche cosa di giallo, e soltanto al- 
lorchè da tempo non nevica, segnala il sentiero, largo 
([uanto Ia slitta. Si puo andar soltanto con un cavallo. 
Quando si voglia andar con due cavalli, bisogna at- 
taccarli uno in testa airaltro. II cocchiere incita Tani- 
male con una gran frusta, e Tamnioniscc sempre col 
suono delia voce. I gridi dei cocchiere e Tumile tin- 
tinnire delia campanella.... nessun altro suono, fuor- 

• ) La wersta eqnivale ad iin chilometro, piü 67 metri. 
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chè l*url;ir dcl vento c Io scricchiolio delia neve sotto 
Ia slitta. E cosi per ore e ore. 

Quantc vittime umane miete il rígido freddo inver- 
nale in Rússia? Quanti esseri trovaiio il riposo eterno 
sotto quel cândido manto ? 11 oontadino che dopo aver 
passato Ia sera delia festa in casa di parenti, nel vil- 
laggio vicino, se ne torna ubriaco alia sua casa, i bam- 
bini che devon corrore alia scuola, tre werste lontana, 
il pope che reca Tolio santo ad un morcnte, Toperaio 
che il crudel signore, ad onta delia teiiíjicsta di neve, 
manda alia posta, la levatrice che corre presso una 
|)artoriente.... ít possibile alia cultura il forzare di 
queste distanze? Quante werste di ferrovia ci occor- 
rpno in confronto airoccidente ? È cosa possibile che 
dei bambini scalzi facciano tre werste di strada per 
corrore alia scuola? 

Non fu difficile compito per quei distruttori d'ogni 
istruzione che stanno alia testa delia Rússia il tenere 
il ]X)polo neiroscurità. E se, ad onta di tutto cio, 
ridea delia liberta si è infiltrata nel villaggio, c'è da 
mcravigliarsene ? C'è forse di che meravigliarsi, se 
cssíi si esjílica qualche volta in modo rozzo ? No. La 
vita russa è in tutto differentc da quella chc si vive 
nclFEuropa occidentale. 

Questo ò dunquc il villaggio russo, dove il popolo 
russo giace sejK)lto vivo, dove, non visibili al mondo, 
si consumano numerosi delitti, conseguenza di indi- 
cibili dolori e di profonda ignoranza. 

Ciò che colpisce al primo entrare in un villaggio 
è Fassoluta mancanza di ornamenti. Soltanto assai ra- 
ramente, alie casa di duo o tre commercianti di tm 
ricco villaggio si vede qualche decorazione, o persia- 
ne verniciate alia casa d'un semplice contadino. Pre- 
sto però si cajMsce Forigine di tale lusso: o ò stata 
verniciata di fresco la chiesa, o il proprietário ha 
fatto costruire qualche cosa. In questa o in quel- 
la guisa son rimaste nel villaggio alcune goccie di 
colore. Giardini cintati non ci sono che presso le 
case dei sacerdoti; piante fruttifere solo negh orti 
dei ricchi; fiori.... in nessun luogo. La prosa delia 
vita non lascia campo a nulla di poético. 

È naturale che i villaggi siano tutti uniformi; Tuno 
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assoniiglia alTaltro, a seconda delia regione in ciii 
si trovano. Dove Ia terra ò cattiva, c quindi sterile 
SC non viene ingrassata, o dove essa ò invecc bosco- 
sa, il villaggio è di legno, Ia casa è costruita col le- 
gno, il tetto ò formato d'assi. Nel mczzogioriio, ric- 
co di pietre, le case sono costruite di pietra, spesso 
dipinte di bianco; i tetti vi son fatti di rosse tegole. 
Passando per tali villaggi si potrebbe credero al be- 
nesserc degli abitanti. 

Dove invoca i villaggi appaiono orribili ò nel cuor 
delia Rússia, nel suo nero centro, in quel centro che 
nutriscc le città, le capitali, TEuropa, soffrendo Ia fa- 
me! II legno vi ò caro; pietre non ve ne sono. Quivi 
si vedono capanne fatte d'assi sottili e ricopertc di 
paglia; le stalle, le cantine, le riinesse, tutto di paglia. 
E Ia piccola capanna resiste.... finchò non crolli. II 
legno, Ia paglia dei tetti, son diventati neri. A volte 
interrompe qucl nero il bianco di nuove capanne, 
come una toppa in una vecchia peiliccia; nuove ca- 
panne costruite in seguito alTincendio che distrusse 
le vecchie. 

Bisogna distinguere fra il villaggio in autunno c 
il villaggio in primavera. II suo aspetto ò differente 
secondo Ia stagione. In autunno Ia raccolta dei grano 
e finita, e tutto il luogo sembra formato di jxiglia; i 
tetti vengono riparati; nei cortili, nei magazzini, per 
tutto è paglia. Se ciò dipenda dalla sc(uallida mi- 
séria, o dal risultante fatalismo, o se dijxínda da ima 
certa negligcnza própria al carattere dei jKjjwlo russo, 
non si sa; ma è certo che bisogna meravigliarsi di 
cjuesta paglia distribuita dapix.>rtutto. II fuoco vi corre 
come j)cr una miccia! Ad onta di cio, in autunno il 
villaggio di paglia, se non ricco, appare almeno sazio. 
Ci si sente Todor dei grano.... 

Altro è il quadro in primavera. II raccolto, in parte 
è stato venduto per poter pagare le tassc,.in parte 
sprecato. Non c'è piü paglia; essa servi per il riscal- 
damento; il di piü fu mangiato dal bestiame. I poveri 
hanno anclie tolto parte delia paglia dal tetto, sl che 
esso mostra Tossatura simile alie costole di uno sche- 
letro. II villaggio è nero, e il suo aspetto non inganna; 
ha Taspetto d'un affamato, ed è realmente affamato. 
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Relativamente sopportabile ò Taspelto dei villaggio, 
quando possiede una buona vegetazione. Gli alberi 
servono a vestire Ia sua nudità; ma un simile vil- 
laggio è raro. Quelli nudi sono piü frequenti. Se si 
osservano gli alberi clie vegetano nei villaggi, si sco- 
pre quasi ovunque, tanto nel petroso sud che nel li- 
gneo nord, una sola qualità, il pioppo. II pioppo nero 
ò Talbero dei contadini. E alligna soltanto nelle re- 
gioni naturalmente umide. Se il contadino acquista 
alberi, sono alberi che allignano f;^cilmente. Pianta 
in terra il tronchicino, e dopo un anno ha già preso 
radice, è già un alberello. Ciò protegge Ia nuova pian- 
tagione da morte prematura. La terra dei contadino 
non è fatta per le sementi. La giovanissima pianticella 
verrebbe strappata colle radiei dal bestiame affamato. 
Per uno o due albcrelli il contadino può prender 
Tacqua necessaria airirrigazione dal ruscelletto; ma 
rirrigare tutta una piantagione, neirestatè, quando 
è appena possibile il respirare, no, ciò va al di Jà 
delle sue forze. 

Ciò che specialmente caratterizza il villaggio rus- ■ 
so, sia piccolo e consistente di pochi cortili, sia gran- ' 
dc, con sei ad ottomila abitanti, è Fenorme sporcizia 
delle strade in autunno ed in primavera, Ia polvere 
in estate, e le fosse di neve neirinverno. Non vi lio 
mai visto in vita mia una strada selciata, neppure 
nel mezzogiomo, dove le pietre abbondano. 

Se qualcuno avesse detto ad un contadino, che sareb- 
be stato opportuno il far selciare Ia strada o Ia piaz- 
za tanto frequentata nei giorni di mercato, egli sa- 
rebbe scoppiato dal ridere, esclamando: « È forse que- 
sta una città?» II fango nei grandi villaggi è sem- 
plicemente tale da non poterlo attraversarc. I carri 
primitivi dei contadini vi affondano fino alFasse delle 
ruote. I poveri cavalli vi esauriscono tutte le loro 
forze, e devono essere staccati. A Tamboff, ai limiti 
delia città, uno splendido cavallo annegò nel fango; 
ne segui un processo. 

Se un estraneo è costretto ad entrare in una capanna 
da contadini, gli toma da principio difficilissimo Tabi- 
tuarsi a quell*atmosfera. È inconcepibile come degli uo- 
mini possano abitarvi. Una piccola capanna, deiresten- 

/ Rmsi su Ia Rússia, 5 
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sione di 4 o 5 metri quadrati, con una porta d'ingrcsso 
per Ia quale un uomo di media statura iioii può en- 
trare che chinandosi; spcsso il suolo è Ia nuda terra 
e il tetto è cosi basso, che un uomo alto noa vi j)uò 
star diritto. Primitive finestruole, da cui passa po- 
chissima luce e molto freddo. Tutto ciò costruito con 
assi sottili e malamente connesse. (Jueste sono le 
case ordinarie dei poveri contadini delia Rússia «dei- 
la terra nera»l E nove decimi delia popolazione con- 
stano di questi poveri. 

La quarta jxarte delia stanza è occupata dalla stufa'. 
È una specialità Ia stufa russa. Serve a riscaldarc e 
a cuocer le vivande; è un forno per il pane; serve 
per il bucato; i membri delia famiglia vi fanno alter- 
nativamente il bagno; i vecchi vi riposano....; una 
stufa universale che poteva inventare soltanto un po- 
polo che vive sei mesi delFanno fra Ia neve. E cosa 
non vi si brucia? Legna, paglia, concimcl Tutto essa 
consuma al suo povero padrone.; spesso anche le tra- 
vi dei tetto. Ma ahimòl ben poco essa riscalda gli 
agghiacciati bambini I 

È doloroso il sentimento che si prova airentrare 
in una capanna, in cui è accesa Ia stufa. L'ambiente 
è pieno di fumo. Non vi si può respirare. II fumo 
punge gli occhi. Ecco perchò vi son tanti ciechi jn 
Rússia. La vera stufa russa non ha fumaioli; il fumo 
rimane tutto nclla stanza, c cerca un'uscita attra- 
verso il palco, attraverso il tetto di paglia, attraverso 
le fessure delle pareti, e, quando il contadino stesso, 
per quanto abituato, non vi può piü resistere, anche 
per Ia porta che viene af>crta. È vero che oçgidi 
l'uso dei fumaioli va estendendosi, ma nella maggio- 
ranza dei contadini sussiste ancora Ia superstizione 
che cosi «fa piü caldoI» Finchè arde Ia stufa, c'è 
caldo; ma presto Ia capanna ò nuoviunentc gélida. 
Alie finestre, negli angoli, nelle conncssure, il gelo 
assume forma di cristalli di neve, quand'anchc il con- 
tadino seppcllisca Ia sua casa sotto il concime. Giomo 
e notte Ia famiglia vive in quel solo ambiente. II 
vecchio contadino vi fa le sue scar])e, le donne filano; 
([ui siede Ia ragazza, qui i bambini; qui sonnecchia 
il poppante nclla culla; qui presso Ia stufa giacciono 
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anclie un vitello, un capretto, un porco! Qui fa caldo; 
nella stalla gelerebbero. Di notte tutti vi dormonoi sdra- 
iati sul suplo e sulle panclie, tutti insieme: uomini, 
donne, vecchi, fanciulli, bestiame. Fin dalFinfanzia 
bisogna atituarcisi. 

I Piccüli Russi sono piü puliti. Piü puliti sono anche 
i russi delle regioni boscose, dove le case sono piü 
grandi c divise in due o tre stanze. 

II contadino delia Rússia «dalla terra nera» è abi- 
tuato a quel sudiciume, a quei vitelli nclle stanze, 
tanto da ritenere come grave umiliazione ressei*e co- 
stretto a vivere diversamente. 

In Sibéria si sono formate alcune çolonie di émi- 
grati. Io conosco un caso di questo genere: in un villaç- 
gio di « Piccolo Russo » si erano stabilite alcune fami- 
glie russe. I Piccoli Russi vollero far rioonoscere le 
loro istituzioni, e pubblicarono un manifesto, secondo 
il quale era proibito il tenere bestiame nelle stanze 
d'abitazione. I russi ritennero cosi grave questa coer- 
cizione, che preferirono peregrinare altrove, piutto- 
sto che sottomettervisi. 

Un certo bisogno di nettezza esiste tuttavia e si 
csplica specialmente. nei frequenti bagni a vapore. 
Ogni sabato Ia famiglia prende il bagno nella me- 
desima stufa. Tutti i membri delia famiglia si spo- 
gliano Tun dopo Taltro, e strisciano nella stufa caldis- 
sima dove possono star seduti, colla schiena piegata. 
Portan seco un secchio d'acqua éd una spugna, vi 
si chiudono dentro, e colla spugna bagnata si fregano 
ripetutamente il corpo, finchè Ia pelle diventi rossa e 
ne sgorghi copioso sudore. Quando il calore diventa 
insopportabile, saltan fuori dalla stufa e rapidamente 
si vestono. Ma non rari sono i casi in cui il "bagnan- 
te non rifcsca ad abbandonare in tempo Ia stufa info- 
cata, e che dopo qualche minuto se ne estragga un 
cadavere. 

Vi sono contadini, che, in inverno, riscaldati come 
sono, saltano dalla stufa direitamente al gelo, si ba- 
gnano d'acqua ghiacciata, e corrono poi nuovamente 
alia stufa per nuovamente riscaldarsi. Tanto nel la- 
varsi che nel fare il bagno, essi non usan sapone; que- 
sto è un lusso supcriore ai loro mezzi. 
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Le donne faiuio il bucato senza sapone, sostituen- 
dolü colla cenere. Ala anchc Ia cenere non si trova 
dappertutto, e Ia si acquista generalmente presso il 
proprietário, pagandoki con una o due giornate di 
lavoro. Come si può parlar di nettezza ? Eppure ai con- 
tadini riesce di apparir puliti nei giorni di festa. Dopo 
il bagno a vapore, indossano una b 1 o u s e lavata col- 
la cenere, e vanno alia chiesa, tanto puliti quanto ò 
concesso di esserlo ai contadini russi. 

Nella chiesa si possono incontrare i piü disparati 
costurai nazionali delle donne russe. In nessun luogo, 
se si eccettui FOriente, ò possibile trovar tanta poli- 
cromia, tanto insieme di colori. Predominante è il 
rosso. In russo ái dice «molto rosso» (pre-krasni) 
invece di «molto bello». Un «uomo molto rosso» 
vuol dire «un uomo molto bello». 

Una blouse rossa con maniche verdi, un grembiule 
azzurro, sostenuto sotto le braccia da nastri gialli, 
una giacca senza maniche ed un multicolore ornamen- 
to di capelli ricamato in oro ed in argento, ecco il 
solito costume festivo delia donna russa. 

L'ornamento dei capo differisce secondo le regioni, 
Tetà e Io stato. Ora si vede un gran cappello rotondo 
e piatto, simile a quello di un soldato tedesco, ora 
una specie di kepi francese, ora uscir dalFabito die- 
tro il collo un lungo bastone, cui ò applicato un 
breve ma largo cappello con nastri multicolori. Quan- 
do si aggiungano collane composte di lo e piü file di 
perle di vetro, di qualsiasi forma e colore, in cui 
anzi i colori variano airinfinito, si ottiene un'imma- 
gine delia gioventü femminile nazionale nei giorni 
di festa; immagine tuttavia che si fa sempre piü rara. 

La seta. Ia lana, il panno vengono ora sostituiti dalle 
stoffe di cotone; Targento e Toro, dai lucidi metalli. 
L'abito borghese cosmopolita delle grandi città pren- 
de il posto dei costume nazionale. L'aspetto dei vil- 
laggio diventa sempre piü grigio ed uniforme. 

Sulle gote stesse impallidisce il colore delia salute. 
La fame, il lavoro eccessivo, le condizioni antigieniche, 
le malattie contagiose che si estendono sul popolo rus- 
so, prima Ia sifilide, fanno il resto. Con sempre mag- 
gior frequenza, fra i bambiiii dai lunghi e ricciuti ca- 

I 
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pclli biondi, sguazzanti nelle strade fra rimmondizia 
e il fango si vedono rachitici, sifilitici, che portano 
neiraspetto e sulla pclle le stimmate dei vizio e dei 
delitto. 

Le donne russe specialmente soffrono delle malat- 
tie dei loro sesso. Non esiste terreno piü propizio per 
le malattie ginecologiche che il villaggio russo. E come 
potrebbe non essere ammalata questa povera donna 
russa, lavorando assai piü di quanto le sue forze non 
10 consentano, partorendo spesfeo per Ia strada, e sop- 
portando per di piü i colpi dei suo padrone e signore ? 

Si è stupiti delia docilità dei popolo russo, delia sua 
abitudine alia fame. Si, esso soffre sempre la famc. 
Un inglese morrebbe entro una settimana se dovesse 
accontentarsi dei vitto d'un contadino russo. Carne 
soltanto nci giorni di gran festa, 20 o 30 volte alFan- 
no; zuppa fatta di poche foglie di cavolo nuotante 
nelFacqua tinta con un po' di latte; altre erbe, qual- 
che volta, e a seconda delia stagione, dei luogo e 
dcgli usi, pan nero ácido, patate e zucche in estate 
e in autunno, ecco tutto, senza mutamento di sorta, 
c non sempre a sufficienza. 

Nei giomi di festa ò permesso un lusso: pane di 
frumento, o anche il solito pan nero, ma fatto con 
farina passata al cribro; biscotti anche, fatti colla 
medesima pasta; ciò si considera già come ghiotto- 
neria. 

È cosa meravigliosa come quegli uomini possano 
vivcre. Bisogna sapere che tutto ciò c ácido, pane, 
cavoli, zucche; cosi esige la natura dei russi; di- 
versamente il popolo perirebbe di scorbuto. Vi son 
due sorta di bibite; gencralmente Tacqua; nei giorni 
festivi, Tacquavite. Nè vino, nè birra, nò te; il caffè 
non Io si conosce neppure di fama. Ma sul vizio 
dei berc dei russi parleremo piü avanti. 

Altra è la nutrizione nelle regioni industriali e bo- 
■ scose. Qui Ia cultura ha portato il samowar e il tè; 

ma Tuso dei tè ha ridotto" quello di ogni altra nutri- 
zione. Tè e pan nero formano il solo cibo' dei povcri. 
11 tè riscalda. Lo zucchero non vicne sciolto nel tè; 
Io si niangia, nujrdiccliiandolo lentamente. La povertà 
e il bisogno hanno spinto fino a questo limite anche 

í 
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Tartc cFusarc Io zucchcro. Si capisce che iu tal modo 
un piccolo pezzettino dura tutto il giorno; il povcro 
raddolcisce cosi con una sola zolletta di zucchcro una 
grande quantità di tò. 

E d'un simile nutrimento, quando esso è sufficicntc, 
il russo s'accontenta e vi attinge forza al lavoro 1 Anche 
i bambini e gli ammalati non riccvono nulla di j)iü 
nc di mcglio. Non tutti hanno una mucca, e chi ne ha 
una, nc otticne poco lattc., Anchc in quellc rcgioni 
dove Ia produzionc dcl lattc c abbondantc, dovc so- 
no nioltc mucchc c ricchi pascoli, i bambini non ricc- 
vono lattc! Là dovc il commercio dcl lattc c giunto 
al maximum, là dovc vcngono fabbricati per Ia vcn- 
dita c i)cr Tcsportazione burri c formaggi, per Ia po- 
polazionc o^ii goccia di lattc rapprcscnta un kopek, 
c i bambini non Io vcdono ncp])ure! 

È naturalc chc per conscgucnza delia cattiva c in- 
sufficicntc nutrizione, deircccessivo lavoro, dcllc abi- 
tazioni dannosc alia salute cd antigicniche, Ic malattic 
prcndano piede, c Ia mortalità assuma ijrojKjrzioni 
ignotc airestcro. La guarigionc c cosa rara. In qual 
modo per csempio curarc un catarro gástrico, quando 
il medico sa chc questo provicnc da manchevolc nutri- 
zione, Ia ([ual manchevolc nutrizione pcrsistcrebbc an- 
chc <lopo Ia cura ? A chc jx)ssono giovarc Ic mcdicinc, 
c(uando Ia popolazionc c tanto ignorante da ascrivcr 
tutto al volcre di Dio, scnza menomamente crcdere al 
pcrirolo dcl contagio dcllc malattic, alTigicnc, alFcf- 

dcl cibo sano? A chc jiossono giovarc Ic medi- 
cine, allorclic gli ammalati, ad onla dcllc lunghc spic- 
gazioni dcl medico, ingoiano le compresse e si xm- 
gono collc goccie che avrebbcro dovuto ingoiarc; sc 
prendono in una sol volta ciò che fu loro prescritto di 
prendcre in tutta Ia settimana, se invcce d'applicarc 
una mosca di Spíigna al collo, nel luogo indicato csat- 
tamcntc dal <lottorc, rajii)i( cicano alia jK^lliccia? 

Tuttavia fanno volonticri vcnti c i)iíi wcrstc di stra- 
da [jcr trovare un medico; s{)css() un tal viaggio vicne 
])rotratto fino al giorno in cui si dc^bba andare a far 
acquisti al grosso villaggio, o, per Io meno, fino alia 
prosbima occasione. Sc un vccchio contadino va alia 
città a chicdcr soccorso i>cr i piii vccchi dcl villaggio, 
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ecco chc gli si accompagna una donna col bambino 
iii braccio, chc pure a piedi Io segue; essa va a par- 
larc al medico; a piedi va, perchè il suocero a casa, 
noii volie darlc un cavallo (per un bambino non vale 
Ia pena). Essa chiede al medico una medicina, mentre 
nella bocca dei bambino stesso sta Torigine dei male, 
un succio dei solito e ácido pan nero, succio che 
Ia madre ha dimenticato di cambiare. 

Cosi si cura il popolo dove ci sono gli Ziemstvi. 
E dove non ci sono, dove Timperiale Tcinòwniki do- 
mina incontrollato e incontrollabile senza Faiuto del- 
Ic forze locali, là. esistono a volte due soli mediei 
per tutto un circondario. Dunque è come se non vc 
nc fossero affatto. L'ammalato non può trascinarsi 
fino a loro. E infatti Ia popolazione ò completamçnte 
priva d'ogni cura medica. Mediei volontari non vi si 
presentano di certo; sarebbcro condannati a morir di 
fame; quella popolazione non ha denaro, e non 
crede all'utilità delle scienze mediche. Ecco perchè 
i malati russi si rivolgono a stregoni ed a femmine, 
chc nclla migliore ipotesi curano con frasi e scgni 
cabalistici, e nella peggiorc con velcni e con csperi- 
menti dannosi alia salute. Voglio danie im esempio. 
Ncl caso d'un jiarto, se Ia natura non viene rapidamen- 
te in aiuto, uno dei presenti soffia dalla própria bocca 
deiracqua ncHa bocca delia partoriente; Ic si fa scor- 
rere un uovo sul ventre, si costringc il marito a sal- 
tare sullc gambc delia moglie. Un amico mio, chc ò 
niíxlico, mi raccontò rome una volta, in sua prescnza, 
avcssero <)])I)]igato un diacono a ballare sullc gambe 
delia moglie; per c[uanto fosse grande il suo di- 
sagio, data Ia prescnza dcl medico, per c[uanto 
cgli stesso si rifiutasse, dovcttc finir per racco- 
glierc Ia sottana c bailarei Dopo il parto si appen- 
dc Ia pucrpera per i piedi colla testa in giü. Al neo- 
nato, un'ora dopo Ia nascita, vien cacciato in bocca 
un succio di pan nero tritato, «per pulirgli lo' sto- 
maco I» 

Si resta slui)iti chc il popolo russo sia cosi robusto 
e sano. Infatti csso sopporta molto piu di quanto non 
l)òtrebbcro sopportare altri popoli. Ma è cosa com- 
prcnsibile. Soltanto un bambino'dalla costituzioiie-di 
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ferro raggiunge il primo anno, solo un ragazzo d'ac- 
ciaio raggiunge Ia pubertà. Se si facesse Ia statistica 
delia mortalità, no risultcrebbe súbito che il russo 
non è piü forte nò piíi sano degli altri. 

Sopratutto Ia vita dcl contadino russo è ben diffe- 
rente da quella dei coutadini d'altri paesi. Prendiamo, 
ad esempio,; il lavoro. Nei paesi d'agricoltura intensa 
o di clima rnite, Ia lavorazionè delia -terra dura, piü 
0 meno, tutto Tamio. Da noi non c cosi. Ebbi oc- 
casione di osservare alcuni contadini durante Ia rac- 
colta dei grano. Lavoravano anche nellc ríotti di 
luna, dormendo due o tre ore soltanto. E ciò quasi 
per un mese. Ncirinverno invece, allorchò Ia terra 
gela per un semestre sotto Ia neve, sarebbero felici 
1 contadini di aver qualche cosa da fare, ma non c'è 
nullal 11 grano vien mondato meccanicamente. La 
mondatricc è Túnica macchinà che i contadini ado- 
perino. Anclie nei piccoli viliaggi, uno, due o tre pro- 
prietari acquistano in Coniunc una mondatricc. II con- 
tadino valuta assai poco ij suo lavoro, c voloutieri 
monderebbe il suo grano con una catena; ma trova 
piü economico Io spcndere il danaro per Ia macchi- 
na, perchè il grano vien pulito meglio e con minor 
I>erdita. 

Dunque il grano ò mondato. La cura dei bestiame, 
— non ce n c ormai quasi piü nei viliaggi russi, ■— 
conta cosi {X)co, che alcuni minuti bastano. 11 pre- 
parare i finimeuti d'estatc i)cr il cavallo è questione 
di una, di due settimane. Lcggere? il contadino è 
analfabeta; e quand'anche sapcssc leggere, il mate- 
rialc mancherebbe. Non resta altro che preparar gli 
stivali c dormire. 

Alcuni, durante Tinverno, vanno in citth, per ^la- 
dagnarvi qualche cosa, e vanno senza nessun piano 
definito, alia ventura. Nòn abbiamo nessuna statistica. 
Non abbiamo uffici di collocamento. 

Quando un contadino abbia trovato lavoro in una 
regiono anche lontana, vi ritorna Tinverno seguente, 
anche se nel frattempo le condizioni di lavoro o le 
condizioni economiche dei luogo si fossero mutate. 
Oppure, ad un primo ceinio vago. ad un primo indo-, 
terminato «si dice», itccorrono al luogo che dovrebbe 
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essere stato favorito da un raccolto favoloso, e.... 
spesso se nc ritornano a piedi al loro villaggio. 

Sc da noi csiste qualche mestierc che raramente ri- 
nianga inattivo, è il mestierc speciale. Calzolai, fabbri, 
scalpellini, operai, trovano sempre occupazione. 1 gior- 
nalicri nc trovano piü difficilmente. Ciò vale anche 
per grintelligenti: gli specialisti, i tecnici, i mediei. 
Ma Tuorno iiitelligeute che cerca occupazione, sia 
per iscriverc, sia per insegnare, deve spesso soffrir 
Ia fame. 

Lavoro, nulFaltro che lavoro, senza trégua e senza 
riposo, offre Ia vita delia donna russa, cosi ricca di' 
sofferenze. Dal momento delia sua nascita in poi, Ia 
donna russa -lia una sorte piü dura di quella delFuorno. 
Alia nascita d'un maschio, tutta Ia famiglia gioisce; 
una femmina ò invece accolta come un ospite non 
invitato, c sóltanto neiranimo delia madre desta un 
senso di gioia. Quasi in tutta Ia Rússia vige que- 
sfuso: se il primo nato da una coppia di giovani 
sposi ò di sesso femminile, gli amici di famiglia le- 
gano Io sposo c Io bastonano. E ciò non soltanto 
simbolicamente; Io picchiano finchè pianga ed urli. 
E non può aversene a niale; cosi vuole Tuso. 

Raggiuato il primo lustro, già Ia femmina è obbli- 
gata a sorvegliare i piü piccini. II maschio, soltanto 
airottavo anno comincia ad occuparsi dei cavalli. Le 
ragazze ritengono compito normalissimo Ia cura dei 
bambini, c non soltanto le ragazze povere, ma anche 
le ricchc fanno da bambinaie. II loro lavoro è com- 
pensato con un paio di ccntesimi, e spesso soltanto 
col vitto e colFalloggio. Dai 14 o 15 anni in poi Ia 
ragazza è considerata da marito. È Tepoca delle«pas- 
seggiate»; e porciò Ia parola «passeggiare» ha per i 
contadini russi un significato tutto speciale. Gli usi 
ed 1 costumi differiscono secondo Ia regione, e spes- 
so secondo i villaggi. 

La vita in comune in una sola stanza d'una fami- 
glia spesso numerosa. Ia semplicità dei oostumi, che 
pcrmettc di parlare chiaramcnte e fare ciò che per 
i bambini, e si>ccialmente per le ragazze, nelle comu- 
ni circostanze dovrebbo rimanere un segreto, il bagno 
fatto spesso insieme da maschi e femmine, tutto ciò 
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inscpfna ai bambini, fin dalla loro giovinezza, acl òs- 
servar Ia vita naturalmente c senza false vcrpof^nc. 
Perciò Ia femmina entra nella vita con piena coscienza. 
Nei Villaeçi in cui Ia verj?inith h assoluta condizione 
per Ia ficlanzata, ò assai raro. eccezionalíssimo chc 
una raçazza rada in fallo. AlTincontro, nei medesimi 
villapfpi, Ic donne niaritate non sono cosi severe a 
proposito dei loro onore, come in altri luoglii. I ma- 
riti stessi non puniscono troppo duramente le mo£;]i 
infedeli. i i ■" "i 

In altre regioni accade i1 contrario; in alcuni vil- 
lagpi le ragazze si vantano dei numero dei loro aman- 
ti, "ed anzi vengono considerate con disnrezzo se non 
hanno saputo cattivarsi 11 cuore di molti uomini. A 
volte gli uomini osicono che le rarrazze non trattino 
che con giovanotti dello strsso villafjnrio, tra i quali 
esse possono poi scerfliersi il marito. Ecco un modo 
di vcdere assai orisrinale e comunistico. 

Nei prandi villappi Ia cosa h trattata anche con 
mapfprior lesfsicrezza: le ra<íazze vanno spesso in nu- 
meroso romnaf^nio ;il lavoro, nei camni di qunlclie nro- 
prietario, camni lontani 20 o 30 werste dal loro villap^- 
STÍo, ed arcadc rlie per settimano c settimane non ri- 
tornino a rnsa. Sono spesso vittinie dclle vo<ílie de<Tli 
iinpiep^ali. La mcrcede varia; ncr un i)csantissimo la- 
voro di t? o II ore al riorno Ia dnnna riceve in tultn 
20 Iconck 0. TTnn moTode di ^o Ironflr rapnrosenta il 
massimo. Spesso porcN non sunera i tí konel:. Natural- 
mente nel prezzo ^ romnroso. .. lujto Dal pndrone 
ottcncrono un dq' di pnçlin. rlin stenilono in hioclii 
roperti e su rui dorniono. Al lavoro vencrono nrrettnte 
(If)nnc, racrnzze rd ndolosrrnti. F, il proprietário rorca 
di spcculare. Ounnto piu piovane ò o sombra Ia rn- 
crazza. tanto poír<TÍo vien pafrata. Per comprendore 
nuanto vnVn un Isonol: por nuoll'^ novero racrazzo, bi- 
sofrna vodor Io loro larrrirno nllorrlK^. porrln^ non dimo- 
strano ^ot^ rbo lianno, il nronnotario diminuisce di 
2 o T kopok Ia lo^o merrod»^. Da riíN derivano tutto 
1e sorta d'nbusi di narto doiranuninisfratore. donrli 
impiegati, dei f>orvi. Accade rlie tiuollo pf)voro rrca- 

1) II kopck eqüivale a 4 centcçinii. 
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ture cedíino alia lussuria di qualclie orribile sátiro, 
soltanto per aver poi dlritto di riposarc alcuii poco 
durante il lavoro, c anche per non essere scmplicc- 
mentc cacciate. 

In nessun luogo il capitalismo assume una forma 
brutale o nuda come qui. La violcnza si csplica senza 
pietosi veli. La scrvitíi ò sanzionata dagli usi. 

II danaro che Ia ragazza guadagna in tal modo, 
appartiene esclusivamcnte a lei. II padre, anche se 
ubriacone, anche se tiranno, non tocca quei pocTii 
soldi. Soltanto in caso di fame Ia ragazza può offrire 
i suei risparmi. Quest'uso è piu forte d'una legge. 

Presso i contadini detti «dcllo Stato» le ragazze 
sono di piü facili costumi, che presso quelli «delle si- 
gnorie ». Sono piü libere. Se una ragazza cade in fallo, 
Ia si giudica meno severamente. Ho ottenuto a tal 
proposito questa spiegazione. Fino alia gran riforma 
dei 1861 i contadini erano tutt'altro che liberi; veni- 
van bastonati e messi sotto Ia sorveglianza delia sol- 
datesca e dei funzionari. II tempo e i costumi fecero 
sl che si addivenne ad una specie di compromesso, 
in scguito al quale i contadini ottennero una rela- 
tiva indipcndcnza. II funzionario si lasciava.... oor- 
rompere e si dichiarava contento; c faceva in mo- 
do di non far mai perdere Ia pazienza ai contadini. 

Altra cosa presso i proprietari di fondi. Poclie fa- 
niiglie di contadini ne coltivano Ia terra. II proprie- 
tário si introduceva in quelle famiglie ed entrava an- 
che nclla loro vita. La prcpotenza non conosceva limiti. 
II fariseismo dei proiirietario (fariseismo e bigot- 
tismo sono sempre congiunti al conservatorismo, ãn 
Rússia come altrove) si rivolgeva di preferenza alie 
infrazioni al scsto coniandamento. Questo fariseismo 
era un ottimo mantello airegoismo. Gli usi sanziona- 
vano il diritto che il proprietário e i suoi figli crcde- 
vano avere sulla verginith delle ragazze. 

II jus priinae noctis vigcva, c quando il proprie- 
tário non faceva uso di questo suo diritto, si ascri- 
veva il fatto alia sua grande niagnanimità. 

Si comprende quindi come il padrone avesse un 
diretto interesse alia costuniatczza delle raga/ze, spe- 
cialmcnte se belle. Da ciò anche deriva Ia crudeltà 
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con cui vcnivan trattate quclle cadute in fallo; spesso 
eraa vendute altrove, c strappate cosi per sempre alia 
loro famiglia; il complico poi veniva flagellato a morte. 

Si potrebbe credere che anclie nella famiglia il di- 
spotismo dei capo potesse valere per legge; ed invece 
accade precisamente il contrario; Ia tirannia dei capo 
delia famiglia provoca Ia dissoluzione delia famiglia 
stessa. In questo caso, come in ogni altro, il dispoti- 
smo ha raggiunto in tutta Ia Rússia Io scopo opposto 
a quello desiderato. In nessun luogo vi ò tanta stoffa 
rivoluzionaria come in Rússia. 

Venti anni or sono, poteva accadere il caso che 
una madre avvisasse un bel dl Ia figlia che suo padre 
Taveva venduta ad uno sposo. La canzone popolare 
definisce il matrimonio come Ia disgrazia di una ra- 
gazza. Oggi non c piü cosi. Sempre piü spesso il 
«non voglio» suona sulle labbra delle ragazze; e rie- 
scono anche a far valerc Ia loro volontà. La canzone 
oggi non ò piü un lamento, ma un canto di gioia; il 
matrimonio non vi ò piü considerato come Ia perdita 
deiramato e Tunione colFodiato, ma come Tesaudi- 
mento dei piü caro desiderio. Cosi cominciarono ad 
introdursi nel villaggio le fondamentali idee rivolu- 
zionarie. 

Ecco dunque Ia ragazza maritata; porta un abito 
a quadretti anzichè a righe, un'acconciatura spcciale 
in capo anzicliò un fazzoletto da testa; cosi differisce 
nelFabito Ia maritata dalla nubile, c d'un tratto Ia 
sua vita subisce un assoluto mutamento. Nel mio studio 
sulla vita dei contadini, ho fatto sempre ogni sforzò 
per capire in qual modo Ia donna russa riesca ad 
adempiere a tutti i suoi doveri. 

Oltre al lavoro dei campi, che le spetta, a lei toc- 
cano le cure per il nutrimento delia famiglia, per Ia 
nettezza, per quanto sia possibile conseguiria, c per 
il vestiário. L'uomo ò liliero da tutti questi doveri. 
Per quanto duro sia il lavoro estivo dei contadino, 
neirinverno egli ò padrone di se stesso. La donna in- 
vece non ha un minuto di trégua. Allorchè Ia famiglia 
è numerosa, allorchò conta due o tro doniie, Ia cura 
delia nutrizione'c delia lu^ttczza spetta loro per turno; 
ma dove c'c una sola donna, il suo lavoro è piü duro 
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di quello d'un galeotto. Neirorto essa ottiene un pic- 
colo pezzo delia miglior terra, e vi semiiia il lino. 
Deve poi macerarlo, farlo scccare, filarlo, tesserlo, 
cardarlo, per poter vestire Ia íamiglia. La conta- 
dina ha il diritto di tenere alcune capre nel cortile. La 
pelle c Ia lana servono per il vestiário. E se il lino 
brucia, se le capre muoiono, che deve fare Ia povera 
donna? Gli altri non se n'occupano; basta che ci sia 
di che vestirsi. 

Fila) il lino di notte, allorchè tutti dormono, al lume 
delia lampada fumosa, e, se il marito non le dà olio, 
.iiroscuro, secondo il tatto le insegna; fila rapidamen- 
te, col solo scopo di aver tela a sufficienza, poichè 
questa rappresenta tutta Ia sua ricchezza. 

Abbiam calcolato per che valore può essa lavo- 
rare in un giorno. Non piü di lo kopek. Sembrerebbe 
quindi piü vantaggioso che Ia donna andasse a lavo- 
rare a giornata, guadagnando cosi 20 kopek al gior- 
no, sufficienti per comperarsi doppia quantità di tela. 

Però non solo Ia richiesfa di mano d'opera c as- 
sai limitata, ma ci sono altri doveri che Ia obbligano 
a stare in casa, senza contare il costume. Una donna 
che non filasse da sè, e che si comperasse il tessuto 
già fatto, verrebbe derisa. 

Nessuno si occupa se essa sia ammalata, o gravida, 
o puerpera; essa deve fare il dover suo. Per il parto 
non le vengono concessi piü di due o tre giorni. In 
tale circostanza tutti sono contro di lei, non solo gli 
uomini, ma anche le altre donne. Cosi crudeli sono gli 
usi, là dove Ia cultura non si ò fatta ancora strada. 
Per quanto noi ci sforzassimo di far comprendere al 
contadino, che nel suo proprio interesse era piü op- 
portuno lasciar che Ia donna dopo il parto fiposasse 
almeno otto giorni, mantenendola per tal modo in 
salute ed in forza, a nulla valse. Si riconoscevano 
giusti i nostri ragionamenti, ma le cose non mutavano. 
Anche gli amici deridono Tnomo, che secondo Ia loro 
opinione si mostra troppo u m a n o. E Ia derisione 
è ciò che maggiormente irrita il russo. 

Tela di lino ed altre stoffe per vestiário; in ciò, 
come dicemmo, consiste tutta Ia ricchezza delia donna, 
ricchezza che le dà Ia possibilità di vestire il suo pa- 
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drone e signore, di impedir che i bainbini vadano 
nudi per le strade. 

Di conscgueiiza, è facile capire quanto sia grande 
il dolore delia disgraziata, aliorchò un incêndio con- 
suma i suoi tesori, o quando il marito, ubriaco, in 
un Ímpeto di collera contro Ia moglie, le prende Ia 
sua tela e glicla fa in pezzi, — Ia tela, — il suo or- 
goglio, Ia sua cura niaggiore.. Assistetti ad un si- 
mile orrore. Essi stessi Ic son debitori, eppurc distrug- 
gono le provvistc delia moglie. La disperazione delia 
disgraziata ò indescrivibile. Notti insonni, future ba- 
stonate, Tinfenio in casa, nulla manca, o non c'è via 
d'usc1ta. È ben raro che il marito Taiuti col danaro. 
Si bruciò qualcosa? ebbene Ia moglie deve rifare Ia 
roba bruciata. 

Da queste circostanze sorge nella donna uno speciale 
interesse, che ha provocato uno strano diritto consue- 
tudinario riferentesi alia proprietà delia donna. Questo 
fatto, che non íu mai studiato teoriaimente, ò pra- 
ticamente assai poço noto anche a coloro che vivono 
nei villaggi e si credono conoscitori dei diritto dei 
contadini. 

La proprietà paterna passa soltanto ai figli; Ia 
moglie e le figlie nubili non ne ereditano che una 
piccolissima parte. La medesima cosa accade da parte 
delia madre. La proprietà delia donna viene ereditata 
non dai figli nè dalla famiglia, ma dalle figlie soltanto, 
nubili c maritate. 

Le figlie hanno sulla proprietà delia madre il mc- 
desimo diritto di eredità, che i figli hanno sulla pro- 
prietà dei padre. Questo collegamento fra madre c 
figlie non si scioglie neppure col matrimonio di que- 
ste. Come fra i maschi non c piü considerato come 
crede,^ figlio cui, vivente il padre, fu data Ia parte 
spettantegli, cosi anche Ia madre può dividere fra ]e 
figlie Ia sua proprietà, c non occorre che cio accada 
neiroccasione dei matrimoni. 

Naturalmente questa cessione o donazione accade 
senza Tintervento dei tribunali, e cosi purê passa in 
silenzio Ia divisione deirercdità materna da parte del- 
ia figlie; tuttavia Tuso ò religiosamente conservato. 
Cio dimostra luminosamente come sia radicato neira- 
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nimo dei russi il sentimento dl dover inantencre un 
obbligo dettato dagli usi e dalle consuétudini, anche 
quando Ia leggc clie non è basata su quel sentimento 
disponga in modo diverso. 

(jucsta comunanza di j^roprietà di beni fra madre 
e íiglie c fra sorclle, ha Ia sua conseguenza parallela 
nello speciale attaccamento clic lega ira loro queste 
donnc. Qucsta infinita cura delia povera madre per 
le sue íigliuole, qucsta illimitata liducia dclle íiglie 
verso Ia madre assume spcsso commoventissimc lor- 
me, e dà anche spesso origine a conflitti coi maschi, 
conflitti che portano a tragichc situazioni. 

La schiavitü delia donna in scno alia famiglia si 
esplica chiaramente nella grossolana violenza e nclla 
prepotenza con cui Tuorno Ia tratta. Fu studio jntc- 
ressantissimo per me quello di cercar le ragioni |di 
qucsta durezza, se essa dipendesse dalla selvaggia 
natura delFuorno o da influenze estçrne. E con intima 
compiacenza potei, in una numerosa serie di osserva- 
zioni, constatare che il contadino in Rússia è per 
natura assai piü dolce che il contadino d'altri paesi. 
Ma che si può mai attendere da un popolo eterna- 
mente tenuto neiroscurità e neirignoranza ? II padro- 
ne gli dice: « Lega a te Ia donna, questo è il tuo do- 
vere come uomo». 11 pope ignorante e superstizioso 
gli dice: «La donna deve temer ruomo; Tuorno .ò 
il capo e Ia donna gli è soggetta; tale ò il volere di 
Diol» La legge Io autorizza ad usare anche Ia vio- 
lenza per trattenere Ia donna presso di sò, cd è pronta 
ad aiutarlo a tal uopo. E Ia società Ioda per «bra- 
vura» anzichè biasimare per «bassezza» Tuomo che 
«istruisce» Ia donna a suon di pugni. Cosi fra uomo 
e donna si stabilirono quei rapporti che esistono fra 
padrone e schiavi. 

Quando si studiano da vicino queste circostanze, 
si vede che il male non ò radicato nella natura dei 
contadino. Spesso una sola parola ha un certo cffetto. 
Certamente non ò facile il far comprendere al popolo, 

"che tutto quanto egli ha imparato dai padroni, dai 
popi, dai superiori non ò altro che ingiustizia e de- 
litto; non ò cosi facile il persuadere un contadino a 
rinunziare a d un diritto che solletica ed accarezza il 
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suo sciocco amor proprio, e ch'egli può cosi facil- 
mente esercitare sia col mezzo .delia sua forza física, 
sia colla forza che Io Stato mctte a sua disposizione. 
^ppure basterebbe che un preto onesto insegnasse 
airuomo che Dio creò Tuorno e Ia donna dando ad 
entrambi i medesimi diritti; basterebbe che un ona- 
sto Ziemski Naciálnik (e questi sono onuipossenti) 
proteggessc una volta Ia donna e dimostrasse che 
andie.la legge (che da noi ò sempre rapprescntata 
da una persona) non ò solo in favore delFuomo, per 
ottenere un rápido e completo mutamento nci rapporti 
delia famiglia. Aggiungiamo a queste osservazioni i 
casi in cui ò concesso apprezzare un dolce e tenero 
contegno delFuomo verso Ia donna, e vedremo che 
il male non è che superficiale, quasi .artificialmente 
innestato, come, da noi, tutto ciò che è cattivo, che ò 
brutto ò artificialmente innestato per mantenere Tat- 
tuale delittuosa organizzazione, che dal basso airalto 
ò tutta fondata sulla violenza. 

II principio dispotico è cntrato col mezzo delle no- 
stre leggi non solo nei rapporti fra coniugi, ma 
anche nei rapporti fra il capo e tutta Ia fami- 
glia. Un insensato sistema di tutela da parte dei 
governo, sistema che ha Ia sua origine nei tempi del- 
ia schiavitü, cerca di penetrara in ogni modo iiel 
seno delle famiglie, che tuttavia non dovrebbero essere 
sottoposte a questa sorveglianza esercitata dallo Stato. 
La famiglia è considerata come una piccola cellula 
deirorganismo dello Stato, e consistente d'un gruppo 
di persone che vivono vita comune, e formano una 
società. Cosi, non solo i figli, ma anche i cugini jie 
fanno parte. II piü vecchio è il capo, sia esso íl 
nonno, il padre, o il piü attempato dei fratelli, se i 
genitori son morti. Secondo Ia legge, Ia divisione del- 
Teredità non può avcr luogo senza il consentimento 
dei piü vecchio membro delia famiglia, che, in caso 
di una lite col figlio o col fratello, è necessariamente 
interessato neiresito delia lite stcssa. Questa divisione 
è inoltre sottoposta dalla legge airapprovazione dei 
comune, rappresentato da un'assemblca di tutti i pro- 
prietari di case dei villaggio, e inoltre airapprova- 
zione dello Ziemski Naciálnik. In una parola, anche 
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le persone adulto non possono dividere fra ioro uii'e- 
redità senza rapprovazionc di un buon numero di 
persone autorizzatevi dallo Stato. È naturale clie Ia 
vita non può sottomettersi a leggi cosi prive di senso. 
Accadono quindi spesso casi' di cosi detta divisione 
volontaria. I inembri di una famiglia si dividono una 
sostanza, ma ciò accade senza una sentcnza ufficiale, 
e le autoricà non riconoscono Ia ripartizione. II tribu- 
nale non prende in considerazione le loro richieste; 
Ia sostanza di uno dei giovani viene sequestrata per, 
i debiti di uno dei vecchi, ecc. In una parola ne con- 
segue spesso il dissolvimento delia famiglia, ed anche 
il suicidio. ! 

Vi sono Ziemski Nacialnik (e sono i piü conserva- 
tori) che si dicliiarano in generale contrari ad ogni 
ripartizione o vorrebbero formare ancora Ia vecchia 
famiglia patriarcale, composta di numerosissimi mem- 
bri. In tali casi non possono avvenire ripartizioni le* 
gali; hanno luogo soltanto le divisioni volontarie, con 
tutte le loro conseguenze. La legge è in sè stessa tan- 
to insensata che Ia si può considerare origine di innu- 

, merevoli tragedie. 
La potenza dei capo delia famiglia non si fa sbltanto 

sentire nelle ripartizioni, ma anclie nella vita abituale. 
Nessun membro delia famiglia può ottenere un pas- 
saporto senza Tespresso consenso dei capo. 

E chi conosco Timportanza dei passaporto in Rús- 
sia, comprende cho chi ne è privo non può assolu- 
tamente abbandonare il villaggio, non può vivere in 
nessuna città. Cosi accado froquentissimamente che 
il figlio d'un contadino dimori per esempio a Mosca, 
vi abbia un buon impiego, forse un negozio proprio, 
sia ammogliato, abbia figli. Egli è sempre conside- 
rato como membro delia famiglia paterna, poichè di- 
versamente mancherebbe un voto, in caso di divi- 
sione. Egli rinunzia alia sua parte, lascia tutto ai 
fratelli; vuol soltanto proseguire tranquillamente nel 
suo lavoro che gli dà utile e gioia. Ma ecco che al 
padre o al fratello maggiore vieno il sospetto ch'egli 
non mandi alia famiglia danaro a sufficienza.... e il 
capo delia famiglia ha il diritto di negargli il passa- 
porto, di obbligarlo in tal modo ad abbandonare i 

J Riíssi su Ia Rússia. 6 
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suoi affari, a ritomare al villaggio e a vivere insic- 
mc alia moglie forse educata ed istruita ncirambicn- 
te dei vitelli e dclle capre. Quali disgrazie può ca- 
gionare il dispotismo di un vecchio cretino! 

Alcuni anni or sono gli Ziemski Naciálnik ottcn- 
nero il diritto di oonccdere il passaporte ai giovani 
meinbri di una famiglia, di própria iniziativa, anchc 
senza il consenso dei capo. Cosi il beneplácito dei 
capo delia famiglia trovò un, correttivo.... nel beneplá- 
cito di un funzionario! Non è certo un miglioramento. 

Tuttavia gli Ziemski Naciálnik non troppo zelanti 
nel mantencre invariate le basi deirordine, approfit- 
tano delia circostanza per procurare alie donne, an- 
che contro il volere degli uoinini, un proprio passa- 
porto. Ma anche cio dipende, come dicemmo, dalla 
buona volontà dei Ziemski Naciálnik. 

Se Ia prepotenza deirautorità influisce già in modo 
straordinario sulla vita dei cittadini, tanto piü vio- 
lenta si fa nei rapporti coi contadini. I cittadini, per 
quanto siano soggetti alia potenza di un governatore 
o di un ministro, hanno tuttavia ufficialmente diritto 
d'appellarsi alia legge. La legge esiste anche quando 
non venga sempre riconosciuta. Coi contadini è ben 
altro. La nostra legge non si estende fino a loro. 
Anche il códice penale, soltanto nei piü gravi de- 
litti ha gli uguali effetti. Tutti i falli di cui il contadino 
può rendersi colpevole, comjjrcso il furto, vengono 
giudicati da uno speciale tribunale permanente. Se 
un contadino ruba un paio di stivali ad un nobile, 
Io Ziemski Naciálnik Io giudica sempre assai severa- 
mente e Io condanna fino a 6 mesi di jjrigione. Se il 
medesimo contadino, nclle medesime circostanze, ru- 
bi un idêntico paio di stivali ad un altro contadino. 
Ia condanna ò assai piü lieve: un mese d'arresti, me- 
se che può passare nel suo stesso villaggio, quasi nella 
sua stessa casa. In tale ingiusto modo credono i no- 
stri uomini politici di ottenere maggior rispetto alia 
proprietà dei nobili. 

I processi fra contadini vengono per Ia maggior 
parte giudicati da un tribunale di circolo, che non 
si basa su leggi scritte, ma sui diritti fissati dalla 
consuetudine invalsa in un luogo o nelFaltro; diritti 
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che ncssuno mai pubblicò, diritti chc pochissimi cono- 
scono. Si possono giudicare due qucstioni uguali in 
modi assolutamente diversi, purchò venga osservata 
Ia formalità, secondo Ia quale il tribunale ricono- 
scc che, dati i costumi dei luogo, ccc., ecc. In breve, 
Tarbitrio dei tribunale e assoluto; non abbisogna nep- 
pure di prove scritte. 

Bisogna anche aggiungere che i giudici sono eletti 
dai contadini stessi, e confermati dal Ziemski Na- 
ciálnik, il quale ha il diritto di condannare quando 
10 voglia il giudice stesso ad una multa od agli arresti, 
senza ch'egli possa appellarsi contro Ia sua sentenza. 
11 mcdesimo giudice, dietro sola richiesta dello Ziemski 
Naciálnik può essere escluso dalla riunione dei suoi 
colleghi. Ne consegue che realmente è oostui che può 
licenziare i giudici quando e come crede. 

L'istituzione dei «capi dei paese» (Ziemski Naciál- 
nik) ò sorta da poco tempo. Fu creata da Alessan- 
dro III per sostituire il sistema dei giudici e degli am- 
ministratori eletti. Nelle mani dei Ziemski Naciálnik 
nominato dal governo (e non dietro clczione) sta tutta 
Ia forza giuridica ed amministrativa. 11 governo Io sce- 
glie fra i nobili dei luogo, senza riguardo a censo nè 
ad istruzione. Cosi egli diventa onnipossente signore 
dei contadini. II contadino può essere condannato 
per il piü piccolo fallo a mesi di prigione dalFan- 
ziano dei villaggio, dal capo dei circondario e dal 
Ziemski Naci;ílnik. II diritto di condanna di quest'ul- 
timo si estende anche agli anziani, ed ai capi di 
circondario e ha anche il diritto di licenziarli. Ben 
si può comprendere quale sia Ia sua potenza nel vil- 
laggio. Se un contadino non Io saluta, e non si toglie 
il berretto al suo passaggio, egli Io condanna. Se 
una donna non si alza in piedi davanti a lui, vien con- 
dannata agli arresti. E con ciò non accenno neppur 
lontanamente a tutti gli altri abusi che il personale 
interesse può suggerire. 

Aggiungiamo che ristituzione dcgli Ziemski Naciál- 
nik ò r e n f a n t-g â t e dei nostro assolutismo. Con 
questo mezzo, i piü orribili abusi restano impuniti non 
solo, ma anche affatto ignorati. Prevaricazioni, tradi- 
menti, furti, da parte degli anziani trovano Ia piü 
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grande indulgenza iiel govcriiatore, clio spesso si ac- 
contenta di rimandare i colpevoli con una paterna 
aminonizione. 

Ufficialmente i reclami contro decisioni giudiziarie 
o amministrative degli Ziemski Naciálnik vengono pre- 
si in considerazione da un'assemblea, che, sccondo 
rimportanza delia regione, è composta da 4 a 11 Ziem- 
ski Naciálnik. Si comprende di leggieri che questa 
assemblea accoglie con fiducia e deferenza le spie- 
gazioni dei collega, poichè ogni membro deirassem- 
blea desidera che tutti i colleghi nutrano per lui Ia me- 
desima fiducia. Chi solamente ne soffre è sempre íl 
povero contadino russo, che piü assai di chiunque 
altro è soggetto alia prepotenza ed ali' arbitrio dei 
funzionari. Ncl contempo però i suoi stessi carne- 
fici gli dànno Tillusione di tutti i benefici derivanti 
dairamministrazione autonoma. I proprietari di case 
dei villaggio formano una riunione autorizzata a de- 
cidere sulle questioni amministrative; a tale riunione 
è concessa ampia facoltà. La riunione stessa sceglie 
nel suo seno i funzionari amministrativi e grimpie- 
gati secondari addetti alPamministrazione delia giu- 
stizia. Abbiamo però già visto qual valore abbia questa 
illusione di liberta. 

La medesima cosa accade degli Ziemstvi. Lo Ziem- 
stvo dei circondario ò Torgano" deiramministrazione 
autonoma locale; ò composto di rappresentanti eletti 
a ciò, ed è istituito in tal guisa, che tra 20 nobili, 
entrino 10 contadini. I rappresentanti dei contadini 
entrano però a far parte dello Ziemstvo in un modo 
stranissimo. Nelle divisioni di un circondario (da 10 
a 30) viene eletto un rappresentante per ogni di- 
visione. Le elezioni awengono naturalmente in pre- 
senza dei Ziemski Naciálnik, sono pubbliche, e sotto 
Ia pubblicamente nota influenza dei Ziemski Naciál- 
nik stesso. Dai candidati cosi eletti, viene poi scelto il 
numero necessário dal governatore neirassemblea de- 
gli Ziemstvi, ed anche in questa scelta vale esclusiva- 
mente Ia raccomandazione dei Ziemski Naciálnik. 

È naturale quindi che i prescelti sono soltanto gli 
anziani, o coloro che piü sono simpatici al Ziemski 
Naciálnik, il quale poi fa parte deirassemblca come 
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rappresentante dei nobili, e può scacciare dairassem-v 
blea stessa e condannare a prigionia qualunque dei 
contadiiü intervenuti, sotto Taccusa che piü gli sembra 
opportunal Già spesso sono accaduti casi consimili; 
ed è ben facile comprcndere qual parte abbiano i con- 
tadini in queste ássemblee. È chiaro che cosi rappre- 
sentano Ia parte d'automi, e che votano soltanto nel 
senso desiderato dalle autorità. 

Ciò che maggiormente irrita, è che i conservatori, 
a cui si parla delia privazione di diritti di cui soffrono 
i contadini, dicliiarano immediatamente chè si tratta 
di menzogna, ed acccnnano súbito al diritto d'ammini- 
strazione autonoma, e a quella di partecipazione alio 
Ziemstvo. 

Soltanto nel sistema autocratico, cui nulla ripugna, 
è possibile mantenere un'intelligente popolazione com- 
posta di piü di 100 milioni d'anime in uno stato di 
tale oppressione. È ovvio che il solo mczzo opportuno 
per giungere a ciò è quello ben provato delFassolu- 
tismo, con cui si può tenere il popolo in un'artificiosa 
oscurità, privandolo d'ogni luce. E tutto ciò sotto Tap- 
parenza che precipua cura dei governo sia invece 
ristruzione delle basse classi sociali. 

Le scuole sono sottoposte alio Ziemstvo. Ma perchè 
10 Ziemstvo non abusi di questo diritto aprendo molte 
scuole, per legge esso non può imporre a tal uopo 
che una ben misera tassa sui terreni (cespite meschi- 
nissimo). Lo Ziemstvo però, con grandissimi sforzi, 
riusci ad accrescere il numero delle scuole. E venne 
alia luce una legge, secondo Ia quale il budget dello 
Ziemstvo poteva essere aumentato di im 3 per 100 
in confronto a quello delFanno precedente. 

Collo scopo poi di evitare che nelle scuole dello 
Ziemstvo, purê impartendo buona istruzione, Ia si possa 
estender di soverchio, il tempo fissato per gli studi 
ò di tre anni (non devono mai essere oltrepassati!). 
11 maggior tempo è devoluto alie lezioni religiose, 
ed inoltre si esige che gli scolari imparino il diffi- 
cile slavo-liturgico usato nel servizio divino, lingua 
che già nel solo alfabeto differisce dalla russa. È 
press'a poco Ia stessa cosa come se si volesse in- 
segnare in trc anni il latino agli italiani. È ora facile 
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il considerarc come debba csscre relativo Io sviluppo 
intellettuale degli scolari al termine degli studi. Na- 
turalmente essi sanno appcna leggere e scrivere, e 
spesso accadono ricadu t e neiranalfabetismo, e cioè 
casi in cui ragazzi che pure abbiano compiuti i trc 
anni di scuola dimcntichino e disimparino rapida- 
mente. 

E ciò non ò tutto. Allorchè il governo riconobbe 
il pericolo derivante dagli sforzi dello Ziemstvo in pro 
delFistruzione, decise di assumere a suo carico tale 
questione, ed istitui in tutta Ia Rússia una nuova 
rete di «scuole delia chiesa», dove, in un corso di 
203 anni Io studio delia religione e dello slavo as- 
sorbono ancora maggior tempo. E questa nuova rete 
di scuole venne affidata al clero. II qual clero perce- 
pisce in compenso dal tesoro dello Stato non lievi 
somme sottratte alio Ziemstvo. 

Cosi incominciò un incredibile inganno ed una enor- 
me aberrazioMe. Le scuole esistono in teoria sulla 
carta, ma non in realtà. Gli scolari vengono allet- 
tati con promesse di ghiottonerie. Nelle revisioni delle 
scuole delia chiesa, i preti fanno passare per loro 
scolari quelli delia scuola dello Ziemstvo. Tutta Ia 
società viene ingannata dai funzionari delia chiesa, 
gli arcipreti dai preti, i preti dai maestri, ecc. NuHal- 
tro che inganno, dap^)ertutto, e il risultato inevita- 
bile ò Ia mancanza di cultura, Tignoranza dí tutto 
il ])opolo. 

Aggiungiamo ancora le sfavorevoli condizioni, sotto 
cui può essere impartita Tistruzione; le grandi di- 
stanze delia scuola, Ia mancanza di abiti e di calza- 
ture, Ia perdita di molte ore di lezione occupate ])er 
lavori di casa o per lavori agricoli, lavversionc di 
una gran parte dei popolo, — avversione derivante 
dairignoranza stessa, — i mezzi scarsi, per poter 
acquistar carta o matite, e infinc Timpossibilità di 
una preventiva ])reparazionc alia scuola, per man- 
canza di luce e di posto dove appoggiare i libri, dove 
spiegare i quaderni. Da tutto questo insieme pos- 
siamo farei un'idea deiristruzione scolastica, che rende 
il lavoro dei maestri un martirio, e il risultato del- 
ristruzione un nulla. Ecco Ia scuola. E, a mantener 
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rignoranza nel popolo, Taiiito delia «Religione» è 
di grande peso. 

Teoricamente Ia chiesa greco ortodossa respinge le 
supcrstizioni dei cattolicismo. Nella rcaltà fa ben peg- 
gio. II clero si è sottomesso al potere temporale, 
quasi incondizionatamonte. Gli arcipreti e i membri 
dei Sinodo vengono nominati, avanzaü di grado, de- 
stituiti dal procuratore generale. Ad ogni piè so- 
spinto troviamo il nome deirimperatore nelle pre- 
ghiere. II motivo predominante in tutte le predichc 
è Tobbedienza airautorità. «Dio elo Zar», questa 
ò la formula. La sommissione dei clero è tale, da 
renderlo capace di denunzie, e da metterlo al livello 
dei poliziotti. 

II contadino deve pagare ogni servizio: sponsali, 
battesimi, messe, o il prezzo ò anche ben elevato. I 
popi crearono festività (ci sonõ santi patroni dei ca- 
valli e delle vacche) soltanto per potor celebrarc mag- 
gior numero di messe, e potere in tal guisa estor- 
cere maggiori quantità di danáro ai contadini. 

Perciò il contadino sprezza il pope, pur baciandogli 
la mano. È cattivo segno per un contadino rinoon- 
trare un pope sulla strada, e, a mo' di scongiuro, 
cgli sputa tre volte daVanti a sè. 

In contraddizione ai comandamenti, i popi benedi- 
cono la guerra e la pena di morte, e sono sempre 
pronti a sottomettersi agli ordini dei potere laico. 
Data rignoranza dei [X)polo, la religione dovette na- 
turalmente degenerare in superstizioni; e delia su- 
perstizione il pope si fa un'arma contro il contadino. 
La prima domanda nella confessione è: se il con- 
tadino abbia osservato il «magro» nei mercoledí enei 
venerdi. II contadino preferisce rubare, assassinare il 
vicino incendiandogli la casa, piuttosto che non os- 
servare il «magro». La chiesa proibisce agli sposi 
Tunione nelle sere dei giorni di festa o di «magro»; 
accade sovente che una donna preferisce darsi il 
lunedi airamante, che prestarsi il mercoledi alia vo- 
lontà dei marito. Si ]K)trebbe illustrare con moltis- 
simi esenipi questo modo di comprendere la reli- 
gione.' 1 

Bisogna dire inoltre che le prediche sono sature di 
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ammonimenti alFamore e alFumiltà; sopratutto umiltà 
e sommessione alio Zar, airautorità, ai proprietari, 
agli anziani; finiamo per ottencre uomini privi di 
dignità, pronti in ogni tempo a chinar Ia schiena, 
cd a togliersi il berretto davanti al primo poliziotto. 

Per i suoi servigi, il clero è a sua volta aiutato e 
sowenuto dal governo, con danaro (in cifre elevate) 
e con altri mezzi. 

In questi ultimissimi tempi si avverte un movi- 
mento dei clero in favore delle nuove correnti. Al- 
cuni preti hanno fatto sentira Ia loro voce e chiesta 
Ia convocazione di un concilio. 

Ciò mi rammenta una parola che io udii pronun- 
ciara due volte- da due preti russi, coltissimi teologi. 
Allorchè io li accusai di indifferenza per le questioni 
rpligiose, e profetizzai che, iii caso di una rivoluzione, 
essi avrebbero avuto Ia peggio, entrambi mi risposero, 
come se fossero andati d'accordo: 

«Non preoccupatevi di noi. Non periremo per nes- 
suna ragione. Oggi sappiamo andare d'accordo coi 
contadini e coirifutorità. Quando il potere sarà in 
mano dei popolo, credetecelo pure, anche noi sa- 
remo col popolo.» 

Forse è proprio cosi; resta a sapersi se il popolo 
vorrà poi aver a che fare con gente tanto facile 
a mutar di parere. Speriamo di no. 

Questa oscurità intellettuale, in cui vive il conta- 
dino, è anche utile al proprietário, che fa ogni sforzo 
per mantenerla. II collettivo depredamento dei po- 
polo, da parte delia nobiltà e dei clero, ha straordi- 
nariamènte avvicinate una alFaltra queste due classi, 
poichè ognuna lavorando per sò, lavora anche per Tal- 
tra. Per il clero questa è un'altra sorgente di lucro. 

La pressione cconomix:a esercitata dal proprietário 
non è meno sensibile ai contadini, che Ia pressione 
politica esercitata dai funzionari. Del resto entrambe 
camminano di perfeito accordo. Ciò sta nella natura 
delia cosa. : 

I nostri reazionari si sforzano a dimostrare che il 
cuore dei proprietari batte airunisono con quello dei 
contadini, che i contadini alPepoca delia servitü sta- 
vano ancor meglio ed erano colmati di benefizi da 
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parte dei padroni, e che Fautocrazia trae Ia sua forza 
da questo accorcio tra Ia nobiltà signoreggiante e 
i cento milioni di contadini. 

Io credo che quelli che cosi dicono abbiano sol- 
tanto Io scopo d'ingannare sè stessi.. Clii oonosce i 
contadini, deve affermare che in essi non è ancora 
svanito il ricordo dei sangue sparso dai loro padri e 
dai loro nonni torturati e frustati dai padroni. Le loro 
parole adulatrici, Ia loro sottomissione, il loro togliersi 
il berretto, tutto è un prodotto deirantica schiavitü. 
L'uomo libero dice il vero, Io schiavo mente e s'in- 
china. Questa umiltà non ò soltanto un segno delia 
dipendenza, ma è assai piü in dirctto rapporto con 
un segreto immutabile odio. 

Cosi è dei nostro contadino. Egli odia il proprietário 
con tutta Tanima. Tal sentimento deriva dal suo ab- 
brutimento secolare. Bisogna anche confessare che 
i proprietari nulla fanno per raddolcirlo. 11 loro di- 
sprezzo per i contadini è tale, che neppur s'accor- 
gono deirodio che li segue, c si contentano dcgli 
esteriori segni di rispetto. In generale trattano gros- 
solanamente il contadino, anche quelli che si reputano 
liberali. 1 

Al contadino si dà dei tu, Ia sua dignità d'uomo 
non è riconosciuta, Tonore delia donna non è rispet- 
tato; insomma, i rapporti fra padrone e schiavo son 
rimasti identici, e naturalmente non hanno diminuito 
Todio dei contadino per il suo offensore. 

La base di questi reciproci rapporti, oltre che nelle 
circostanze storiche, sta anche nelia moderna schia- 
vitíi economica. I signori proprietari, naturalraente^ 
non se ne sono accorti, c tuttavia Ia pressione eserci- 
tata è enorme. L'assoIuta mancanza dei piü necessari 
oggetti costringe il contadino a rivolgersi tratto tratto 
al proprietário. Egli manca sempre di paglia per 
il riscaldamento e per il nutrimento dei bestiame, 
e il proprietário ne" ha sempre da vendere. In estate 
poi ai contadini abbisognan pascoli per il bestiame, 
fossero anche pessimi pascoli nei quali il bestiame in- 
glese neppur si fermerebbe. Oppure il contadino ha 
bisogno di uno stallone per Ia sua cavalla, di un 
toro per Ia sua vacca, di cenere per il bucato, p 
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cli queirerba che il proprietário ritien troppo cattiva 
per i suoi armcnti. Tutto ciò defrauda 11 contadino di 
una somma dieci volte superiorc alia nonnalc, cd 
cgli vi è costrctto per disperazionc. 

Piíi ancora! In autunno il contadino deve pagar 
le tasse. Gli occorre danaro a qualunquc costo. Si 
rivolge al proprietário, il qualc glielo presta, come 
se gli facesse un'elemosina, quan<l'cgli però si obbli- 
ghi a restituire il denaro col suo lavoro, neiranno 
veniente. Da mie osservazioni speciali e in base a 
studi statistici, mi risulta che per un rublo il conta- 
dino si obbliga ad un lavoro che, a suo tempo, gli 
dovrebbe esser pagato due od anclie tre rubli. 

Ciò che maggiormente lega il contadino al proprie- 
tário è Ia terra. II contadino, airejxjca delia sua li- 
berazione, dietro pagamento di una enorme somma, 
ha ottenuto una data quantità di terra; ma anche in 
ciò i proprietari Tingannarono concedendogli il me- 
no terreno possibile, e il peggioro che mai. I mi- 
gHori boschi, le migliori praterie, i migliori campi, 
il suolo meglio ingrassato, rimasero ai proprietari; 
al contadino fu ceduto il terreno piü cattivo. In qua- 
rantacinque anni Ia popolazione si è raddoppiata, men- 
tre Ia estensione dei terreno è rimasta invariata. II 
terreno stcsso, data Tignoranza e Ia povcrtà dei con- 
tadini, non ha potuto migliorare, anzi ò peggiorato, 
poichò si ò esaurito. Ed ora i contadini non hanno 
che un desiderio cd una speranza: ottenere maggior 
estensione di terra. Da ciò derivano le voei corse, 
che Io Zar accorderebbe loro altra terra, togirendola 
ai proprietari, che i jiroprietari stessi si sarebbero 
appropriata una parte di terreno che loro non spet- 
tava, ecc., ecc. Queste voei, che qua e là produssero 
già qualche movimento agrario, saranno senza dub- 
bio Torigine di una grande rivoluzione agraria in 
Rússia. Frattanto i proprietari affittano a prezzi esor- 
bitanti una parte dei terreni che" non potevan colti- 
vare ai contadini. Nel contratto non figurano quelle 
grandi somme; ma spesso vi ò messa Ia condizione 
che il contadino paghi Taffitto in tanto lavoro, con- 
dizione che, come ho giíi detto, rappresenta un'in- 
decente usura. E anchc qualora ciò non sia esi)res- 
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samente spccificato, ben sa il proprietário che il con- 
tadino iion potrà pagarlo in danaro, e che sarà quindi 
costretto ad accettarc le condizioni di pagamento in 
lavoro, secondo che a lui piacerà fissarle. 

Questa ò Ia velata usura, dei benefici proprietari. 
In una parola, questa politica finanziaria dei grosso 
proprietário stringe il contadino ognor piü nella sua 
rete, in modo che egU con tutta Ia sua famigha è co- 
stretto a lavorare quasi tutto Fanno sol per pagare 
i debiti che ha verso il proprietário. E il vecchio debito 
non è ancora estinto, che già il bisogno spinge di 
nuovo il contadino verso il suo neniico ad accettare, 
come un'elemosina, ma a prczzi favolosi, una picco- 
lezza. 

Naturalmente dalla classe dei contadini sorgono 
a volte individui che riescono a farsi ricchi, e ad eser- 
citare a lor volta Tusura, in minor proporzione dei 
grossi proprietari, ma piü schifosamente esosa nella 
sua illimitata avarizia. 

Lc perccntuali d'intcresse sono talmente alte, che 
ò solo possibile immaginarle in un paese rovinato come 
Ia Rússia, in un paese in cui tutti gli sforzi dei go- 
verno sono diretti ad aiutare con grandi crediti a tasso 
limitato i nobili, sfamando il contadino.... con parole. 

Complice nel depredamento dei contadino è natu- 
ralmente sempre il governo dello Zar. Tutto il peso di 
un budget di due miliardi grava sulle spalle dei con- 
tadino. Aggiungiamo il debito che il contadino ha an- 
cora per il pagamento delia terra avuta dopo Ia sua 
liberazione, debito che, come già vedemmo, supera 
di gran lunga il valore dei terreno stesso, e che già 
presentava fin d'allora il carattere deirusura; Poi le 
tasse sul suolo e sulla campagna, tasse che natural- 
mente colpiscono anche il proprietário, ma il cui peso 
ò piü sentito dal contadino; poi tutte le tasse indi- 
rette sugli álcool, sugli zolfanelli, sul petrolio, sul ta- 
bacco, tasse che colpiscono in ugual misura Faccat- 
tone (i il milionário; aggiungiamo le tasse dette «di 
comune» e «di circondario», poichò il mantenimen- 
to degli anziani, degli scrivani, dei capi, dei giudici, c 
esclusivamente a carico dei contadini, quantunque i 
proprietari ne approfittino in maggior misura. 
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Tutte queste tasse, eccezion fatta delle indirette, 
si esigono con indicibile severità, e airincasso tutti 
prendon parte, tanto le autorità locali, come Ia polizia 
e i funzionari amministrativi, rappresentati dallo Ziem- 
ski Naciálnik c dagli agenti dei ministero delle finanze. 

Però Ia legge proibisce di togliere al contadino il 
necessário, e cosi quanto gli abbisogna per vivere: Ia 
sua casa, il suo ultimo cavallo, Ia provvista annuale 
di grano per Ia sua famiglia, le sementi, tutto ciò non 
può esser venduto. Contemporaneamente però rauto- 
rità obbliga gli agenti ad incassare le tasse, e costoro 
sanno che non riuscendo ad incassarle, vengono essi 
stessi puniti, c messi agli arresti. Riescono quindi a 
fare in maniera che il contadino finisca, in un modo 
o neiraltro, per pagare. La legge viene osservata. La 
casa non si vende, il tetto però si. I cavalli non ven- 
gono portati via, ma Tultima pecora delia contadina 
si. L'anziano j)one il contadino agli arresti per due 
giorni; libero che sia, il capo dei circondario Io met- 
te agli arresti per altri due giomi. Insomma, data Fil- 
limitata prepotenza deirAutorità, accade il fatto che 
il contadino si decide a vendere non solo il grano ri- 
mastogli ad una somma derisoria, ma anche quello 
che nelle prossima primavera dovrà riacquistare a 
caro prezzo. Finalmente si trova costretto a vendere 
il suo cavallo, ad affittare Ia sua terra. 

Viene in tal modo necessariamente spinto a get- 
tarsi fra le braccia degli usurai, e Tusuraio ò sempre 
il proprietário. Qualche volta Ia cosa procede con 
maggior semplicità. Ügni anno compare Tautorità c 
si convoca Tassemblea dei villaggio. L'ordine ò que- 
sto: airassemblea vien data comunicazione delia ci- 
fra complessiva di tasse . da esigere; sono in seguito 
íissate le condizioni, in forza delle quali il proprie- 
tário si obbliga a versare tutta o parte delia som- 
ma nelle mani deiragente generale, ricevendone un 
certificato che contiene Tobbligazione dei contribuenti 
di prestare in compenso una determinata quantità di 
lavoro nelle sue terre, a quei prezzi d'usura già da lun- 
go tempo fissati. 

Cosi il governo russo aiuta Ia nobiltà a mantenere 
in servitü Ia classe dei contadini, cosi conduce sem- 



Nowikoff, II vtllaggio russo 93 

pie piü verso Ia rovina il popolo, senza comprendere 
qual fossa vada scavando a sè stesso, per Tepoca in 
cui il popolo, niaturo, avrà finito di credere che Io 
Zar sia il suo protettore contro Ia nobiltà. 

Alia firma d'ogni contratto colFusuraio è consuetu- 
dine il bere. Inevitabile ò Tacquavite, se il contratto 
comprende tutto un gruppo di contadini. Se essi sti- 
pulano un contratto d'affitto di una prateria o di un 
pascolo, o se ricevono danaro da rendersi con lavoro 
futuro, nella conclusione dei contratto è stabilita una 
corrispondente quantità di acquavite. Quesfuso è di- 
ventato cosi comuna, che non si può neppur tentare 
di toglierlo. Per il contadino ciò corrisponde ad una 
specie di consolazione, per quanto breve essa sia, in 
compenso alia sua consapevolezza di quanto sia sfavo- 
revole il contratto che sta per firmare. Per il proprie- 
tário ciò rappresenta Poro con cui indora 1'amara 
pillola al contadino. Naturalmente, quando Ia fissata 
quantità. d'acquavite sia stata consumata, ma Ia sete 
non sia ancora calmata, ognuno provvede a spese 
proprie. 

Uguale e forse peggiore importanza ha Pacquavite 
allorchè il contadino si presenta solo alFusuraio per 
ottenere un prestito. Prima di trattare è uso far por- 
tare Pacquavite. L'usuraio pretende a bella posta inte- 
ressi impossibili per protrarre le trattative, ed obbli- 
gare in tal modo il poveretto a tornar da lui diverse 
volte, e sempre coiracquavite. E d'acquavite anche 
si «bagna» Ia stipulazione dei contratto; cosi il ricco 
non solo trova la possibilità d'arricchirsi maggiormen- 
te, ma anche di bere a spese altrui. E i poveri si tro- 
vano sempre piü in bisogno; e nel prestare, neiracqui- 
stare, nel vendere sono involontariamente spinti al 
bere. 

Da principio non volevo credere ai contadini, allor- 
chè questi mi assicuravano che nella loro condizione 
era impossibile Pesimersi dal bere. Ma quando io stu- 
diai piü intimamente la loro vita, mi convinsi che essi 
aveano ragione. È impossibile che un contadino non 
beva; ciò rappresenta una necessaria conseguenza del- 
ia stessa poverth, e delia pressione economica, dei 
bassissimo livello delia cultura. 
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Oltre alFabitudine al bere creata a beirarte per Ia 
stipulazione dei contratti, spcsso si possono riscontrare 
contadini datisi a quel vizio j)er povcrtà. I bisogni 
sono assai grandi; manca pane, sale, olio; non ci son 
piü che 20 kopek, che non bastano a provvedere 
ciò che necessita alia fami^lia. Ed ecco che il conta- 
dino porta quei venti kopek al bettolicre, per poter 
dimenticare per breve tempo Ia sua miséria. Ebbi spes- 
50 occasione di osservare come questi contadini, ri- 
tenuti ubriaconi incorreggibili, ridiventassero buoni e 
morigerati padr; di famiglia, tosto che le circostanze 
migliorassero d'alcun poco, per esempio per Tinter- 
vento e per il lavoro dei figli fattisi adulti. 

Infine 1'ubriachezza non ò considerata dai conta- 
dini come un peccato, ma come un fatto conseguente 
alia festività. 11 clero non solo non si oppone, ma be- 
ye anzi coi contadini stessi. Si celebrano sponsali, si 
fanno battesimi, c'è un funerale, ed ecco che lacqua- 
vite non manca, e il clero beve sempre insieme, csi- 
gendo che, non solo in quelle, ma anche in altre cir- 
costanze il contadino offra Tacquavite. II mercoledi 
una goccia di latte, od un uovo rappresentano un 
peccato; Ia domenica è pennesso ubriacarsi; ed è pcr- 
messo farlo ai^nche il mercoledi, poichò il vino è «di 
magro ». 

In tal guisa Teducazione dei nostro contadino, di- 
retta dal clero, passa fra Toppressione materiale e Ia 
superstizione pseudo-religiosa. Ci ò permesso gettare 
una pietra sul contadino, se egli beve? 

L'ultima forma deirubriachezza ò nel « Mir». Oli! 
« Mir » dei villaggio russo! I Quante forze che Io stra- 
niero non conosce vi sonnecchiano! Ora, questo « Mir » 
raramente ha luogo nelle assemblee dei villaggio sen- 
za che vi si vuotino due od anche dieci secchie d'acqua- 
vite a spese dei villaggio. 

Quale piü libera, quasi repubblicana istituzione si 
può immaginare? II «Mir»! — unadunanza che de- 
finisce tutte le vertenze neirunanime accordo, che 
sceglie i funzionari deirautorith, che ha un capitale 
sodale, che ha ogni diritto di revisione, c davanti alia 
quale Tautorità ò responsabile dei suoi atti; — tale 
c Ia teoria, tale ò Ia legge. In pratica, qucst'adunanza 
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di 500 pcrsone deve spesso attcnderc per duc o trc 
ore Ia venuta dei Ziemski Naciálnik. 

Finalmente Io si vede in lontananza col suo seguito, 
— ha tardato, perchè stava giuocando alie carte con 
un amico; — tutta lassemblca si alza in piedi, come 
se fosse composta di soldati in parata; vecchie teste 
calve si scoprono, e rimangono scoperte finchè egli 
parla. Con severo accento questi comanda alio scri- 
vano di spiegargli Ia vertenza dclFassemblea 1 Tutto 
ò già deciso anticipatamente. L'assemblea deve sot- 
tomettersi, voglia o no. ügni decisione deve essere 
confermata dal Ziemski Naciálnik. Quando egli non ò 
soddisfatto, obbliga 1' assemblea ad annullarla, fin- 
chò ne venga votata una clie Io appaglii. Tutto ciò ò 
noto, e si preferisce quindi di non decider mai nulla 
contro il volere deirautorità, per non irritaria. È ben 
chiaro che, dato questo stato di cose, Tautonomia 
dei «Mir» ò ridotta airassoluto zero. 

Secondo Ia legge. Ia terra concessa ai contadini 
non ò divisa in parti, ma ceduta a tutto il comune 
perchò ne disponga come meglio crede. Altre misure 
stabilirono che. quel terreno ò inalienabile; nè per 
pagar dcbiti, nò per altri scopi, il comune può vendere 
Ia sua terra; solo nel comune stesso può avvenire 
una divisione, o un trapasso da un proprietário al- 
Taltro. 

II modo di dividere il terreno, riguarda esclusiva- 
mente i contadini. Nella maggior parte dei casi con- 
cedono terreno soltanto allorchè i due terzi dei pa- 
droni di casa vi acconsentono. Naturalmente acconsen- 
tono solamente coloro pei quali Ia divisione non è sfa- 
vorevole. Dcl resto tali divisioni sono sempre piíi 
freciuenti, ed ormai accadono senza opposizione da 
parte delia minoranza. In alcune provinde, anzi, i casi 
di divisione aivvennero cosi spesso, che non sembrò 
neppur piü utile Tingrassare il terreno. La raccolta 
divenne sempre piü meschina. Apparve da ultimo una 
legge secondo Ia quale le divisioni non potevano aver 
luogo che ogni dodici anni. Ma i contadini inganna- 
no Ia legge in tutti i modi possibili, c siccome Tautorità 
non s'interessa che a questioni personali, o a quelle 
questioni che Tiguardano il vantaggio privato di sin- 
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gole pcrsone, e non deiriiisiemc di esse, poco si oc- 
cupa delle infrazioni alia legge ricordata. 

Eormai fuor di dubbio che Ia coltivazione delia 
terra da parte dei nostri contadini è attualmente in 
regresso. La terra stessa, per ragione dei sistemi adot- 
tati e per Ia mancanza di concime, comincia ad esau- 
rirsi. La coltivazione ò anche ostacolata dalla maii- 
canza di pascoli per il bestiame dei comune, ciò che 
impedisce ai proprietari d'approfittare in tempo delia 
favorevole stagione per preparare Ia terra. Per ragione 
deirinsufficienza di terreno, in seguito alie continuate 
divisioni, le striscie concesse ai singoli proprietari non 
possono essere coltivate che nel senso delia lunghezza, 
e non delia larghezza. Insomma le circostanze in cui 
si trova oggi Tagricoltura sono tali, che i contadini 
non possono che biasimare il sistema delia proprietà 
comunale, e chiederne Ia trasformazione in proprietà 
privata. 

Alcuni amlci dei contadini tentarono d'introdurre 
il sistema delia coltivazione fatta in comune di tutto il 
terreno, e Ia divisione dei raccolto. Ma non vi riusci- 
rono. Anche quei Ziemski ^aciálnik che cercano di 
favorire i contadini, presero in considerazione quel- 
ridea, e Ia misero anche in atto. 

La medesima questione fu posta anche dai nostri 
socialisti-democratici. II contadino russo dei comune 
cerca sempre di ottenere Ia maggior quantità di terra, 
anche a svantaggio dei possesso comunale; quindi è 
un piccolo borghese. Grinteressi dei proletariato non 
Io riguardano; deve diventare egli stesso un proletário, 
prima di poter accogliere Ia dottrina socialista.l 

Contro questo concetto si schierano i nostri «po- 
polari» (Narodniki) che hanno posto le loro radiei 
fra i socialisti in un considerevole gruppo detto dei 
socialisti-rivolu^.ionari. Nel comune essi non vedono 
un ostacolo alie idee sociali, ma un passo fatto verso 
Ia loro realizzazlone, e non considerano il contadino 
come un piccolo borghese, ma come un vero pro- 
letário. II contadino ò ridotto airassoluta miséria, e 
quantunque abbia Ia sua zolla, è tuttavia un prole- 
tário, poichè, non meno degli operai, soffre Ia fame. 

«Quando potríi dunque il popolo russo raggiungere 



Nowikoff,' II villaggio russo 97 

il socialismo, se occorre attendere Tevoluzione agra- 
ria !» — questa è Tobiezione che essi fanno ai socia- 
listi-democratici. C ò ancora moita terra di cui Io Sta- 
to ò proprietário; Ia Sibéria soltanto, dato il dibosca- 
mento, basterebbe a soddisfare per secoli e secoli ad 
ogni bisogno. E il contadino è cosi attaccato alia sua 
zolla, che Ia difenderà per molto tempo ancora; è que- 
sta una lotta contro il socialismo ? E dobbiamo atten- 
dere ancora per secoli? Qualunque sia il mutamento 
nelle condizioni agricole, che possa avvenire nel frat- 
tempo, quando sara raggiunto il fine sperato ? Non 
saremo noi costretti a prorogare di secoli Teffettua- 
zione delia nostra grande idea ? 

Che però Fagricoltura, ed anche Ia coltivazione agrí- 
cola sociale, possa diventare piü intensiva, è cosa di- 
mostrata da prove raccolte in molti hbri. I nostri 
Ziemstvi negli ultimissimi tempi hanno introdotto gli 
agronomi. 

11 tniglior risultato di questa misura si ebbe nella 
provincia di Mosca, dove Ia popolazione, in grazia del- 
ia migliore organizzazione deiristruzione scolastica, si 
trova in un piü elevato grado di coltura. In quelle re- 
gioni gli agronomi hanno istituiti campi di prova, cam- 
pi modello^ e Ia popolazione istruita ha saputo súbito 
approfittare dei vantaggi, c ha spontaneamente iniziata 
Ia seminagione deirerba, dopo aver rinunziato alia 
coltivazione detta dei «tre campi». 

Non ò Ia proprietà sociale che si oppone alia cul- 
tura, ma rignoranza, Ia povertà delia popolazione, je 
Ia maledetta tutela esercitata dai funzionari ufficiali. 
Sia esclusa questa tutela, come tutta Ia Rússia desi- 
dera, e ristruzione dei popolo ne avrà un impulso, poten- 
te; insieme airistruzione si ottcrrà il benessere, e pre- 
sto si potrà introdurre il sistema delle seminagioni al- 
ternate, ottenendo splendidi pascoli, bellissimo bestia- 
me. Non è il comune stesso il colpevole, ma bensi le 
circostanzc sotto le quali il comune è costretto a vi- 
vere. Non si può csigere che un uomo, avendo mani 
c piedi legati, sviluppi una attività creatrice. Bisogna 
prima liberarlo dai ceppi. 

Infine sembra inammissibile Ia proletarizzazione dei 
/ Russi su Ia Rússia» 
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contadini, per Ia ragione che ò impossibile strappare- 
il contadino alia sua terra cui égli ò tanto affczionato. 
Nè si possono creare teorie sociali con scadenza a se- 
coli d'intervallo. Le condizioni russe, in ciò che ri- 
guarda Ia terra c il contadino, sono talmente distanti 
da quclle delTEuropa occidentalc, che è impossibile 
il trapiantarvi idee estranee, siano esse pure le piu 
geniali. La vita industriale russa, che ha saputo segui- 
re il cammino tracciato dalFEuropa occidentale, ha 
già ottenuto i medesimi risultati delia Germania. 

E se fosse possibile, — dicono gli oppositori dei 
socialisti-democratici, — ridestare il gran Marx, e 
portarlo in un villaggio russo, egli riderebbe ben forte 
venendo a sapere che vi sono individui che credono 
di poter adattare al villaggio russo quelle grandi teo- 
rie , che egli ha scopcrto per Ia Germania indu- 
striale. 

11 comune dei contadini in Rússia è un prodotto 
storico e storicamente condurrà ai medesimi ideali so- 
ciali verso cui, per altre vie, si dirige TEuropa occi- 
dentale. Vi sono 100 milioni di contadini russi, e cioè 
piü di quanti operai esistano in tutta FEuropa delFo- 
vest. E in loro posscsso, compresa Ia Sibéria, è piíi 
terra di quanta non ne comprenda tutta FEuropa. 

Bisogna tener calcolo di questo. 
Per finire, desidererei sollevare, per quanto è pos- 

sibile, il velo che ci nasconde il futuro. 
La formula: « Cosi non si può piü vivere!» si ò fat- 

ta strada anche nel villaggio, se non in teoria, almeno- 
in pratica. E davvero i contadini hon possono piíi 
vivere cosi. Come si esplicherà questa impossibilità ? 

A questa domanda si potrebbe risixjndcre in un 
sol modo, se si potesse conoscere in qual grado le mas- 
sa siano consapevoli delia loro situazione. Noi non 
conoscevamo neppure gli operai, finchò essi non si 
mostrarono quali sono, per alta coscienza e politica 
maturità, negli scioperi di Pietroburgo e di Baku 
cosi splendidamente condotti, e nelle eroiche, mera- 
vigliose lotte nelle strade di Lodz. Non possiamo oggi 
formarei un'altrettanto chiara immagine sui con- 
tadini. È fuor di dubbio che, qu;t e líi, Ia propa- 
gimda socialista sia entrata anche nei villaggi. Nei li- 
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initi dei possibilc, anche fra i contadini si estende 
Topposizione al governo. Un'eco di quanto accade 
nellc città risuona anche nel villaggio. 

Esistono potenti forze, che, ad onta di ogni violenza; 
contraria, vanno disseminando su tutte le enormi su- 
perfici delia Rússia i bacilli deirodiato concetto di li- 
berta. Tali sono le ferrovie che coprono di una rete 
abbastanza fitta Ia Rússia, lungo le quali con fui- 
minea rapidità si c esteso il movimento dello scio- 
pero, per spcgnersi altrettanto rapidamente, in se- 
guito però a grandi concessioni. Tale è Tobbligo dei 
servizio militare, che assorbe annualmente piu di 
200 ooo giovani, e che li rende al villaggio dopo quat- 
tro anni di stolta disciplina, durante i quali però essi 
hanno anche respirato Taria delle grandi città; e Io 
si riconosce alFirrequietezza per quanto grossolana 
che portano oon sè nel villaggio. Tale è Ia gran massa 
degli operai, che Ia íáme spinge verso le città, nelle 
fabbriche, da cui escono già coscienti ed evoluti agi- 
tatori per Ia libertà economica e política. II governo 
scacciando ora dalle città gli operai che ritiene troppo 
pericolosi, zelantemente coopera alia propaganda nei 
villaggi. 

Tutto ciò è vero. Ala è ciò sufficiente per Toceano 
di una popolazione ammontante a loo milioni, — po- 
polazione cresciuta nella servitú ai proprietari, ai 
funzionari, alia polizia, — popolazione, precipitata nel- 
la miséria dalTcjipressione economica dovuta a tasse 
superiori alie sue forze e dalFesorbitante prepotenza 
capitalistica, — popolazione, cui e ãrtificiosamente 
preclusa ogni via alPeducazione ed alFistruzione col 
mezzo di uu'intiera rete di leggi limitatorie, e col 
coefficiente di un clero ignorante, che, consapevole, 
predicando Ia superstizione e Ia sottomissione, avvi- 
lisce le anime? 

No, non ò facile il porre quest'oceano in movimento. 
Ci vorrà tempo prima che i contadini capiscano che 
il loro nemico non è il proprietário, da cui emana 
rimmediata oppressione, ma bensi Tordine di cose 
imperante, che protegge il proprietário; che il loro ne- 
mico non è Ia polizia che opprime e tortura, ma quel- 
la che ve Tautorizza. 
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Soltanto Ia superfície di quest'occano si ò mossa, 
e ncppur dappertutto. 

Ma, «cosi non si può piü vivere». I disordini sono 
cominciati. In un luogo fu bastonato 11 maestro e di- 
strutta Ia scuola, in un altro, picchiati gli scolari; qui 
Tammalato minaccia il medico che Io cura.... Tutto 
ciò è un risultato dei lavoro delia polizia e dei clero, 
che eccitano i contadini contro i «nemici dello Zar». 
In altri luoghi si battono i proprietari, si depredano 
le loro ortaglie cd i loro boschi, si incendiano le 
loro fabbriche di zucchero, le loro case. E questa è 
una conseguenza derivante dairinflusso di una propa- 
ganda mal compressa. E simili fatti si moltiplicano. 
«Cosi non si può piü vivere!» 

Questo ò quel che sembra probabile: il popolo si 
solleverà, c, in nome dello Zar, ucdderà i proprietari, 
grintellettuali, i poliziotti  Molto sangue scorrerà, 
sangue cattivo ed anche buono." 

Un mare di sangue Io verseranno anche i contadini 
in lotta contro Tesercito dello Zar. Allora comprende-' 
ranno che nulla possono attendersi dallo Zar stesso. 
Accadríi per loro, come accadde per gli operai russi. 
Scomparirà Ia fede nello Zar. 

Spesso delle ore valgono degli anni. I contadini 
si destano; Ia voce delle classi istruite suona sempre 
piü alta. E si comincia ad ascoltarla. E di nuovo 
scorrono fiumi di sangue! 

Ma Ia coscienza dei contadini si ridesta.... Senza 
spargimento di sangue, nessuna grande opera fu mai 
portata a compimento.... 
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popoli che nella loro amministrazionc 
interna godono dei diritti dcirindipcnden- 
Zci i^iuni^ono .issai facilmente a g-odcre dei 
diritti pülitici; Ia forza delle cose c l'an- 
dainento dei fatti ammoniscono tutte le 
sfere delia necessiti'» di iin accordo, e le 
portano alio scopo âmbito, — ad una for- 
ma di jçovernoche faccia procederc all'uni- 
sono i sinjçoli bisojçni locali e i^rinteressi 
di tutto Io Stato, e cioc alia rapprcsentanza 
dcl popolo. „ (Principe A. Wassilciicoff, 
SulVautoaniwinistraxionit, vol. I, pag. 24). 

Lo Ziemstvo, col suo passato di quarant'anni, oc- 
cupa un posto importante nella storia delia società 
russa e delle sue lotte, tanto per Ia sua opposizione 
política contro gli sforzi reazionari delia burocrazia, 
quanto per Topera sua a pro' dello sviluppo delia 
cultura nel popolo russo. Chi voglia conoscere Ia 
storia delia Rússia nella seconda metà dei secolo XIX 
e sul principio dei XX non può oomprendere i moti 
a\'\'enuti nel nostro paese per la libertà, e tanto meno 
Ia vita delia sua civiltà dairemancipazione dei conta- 
tadini (1861) in poi, senza aver nozione deiristituzione 
dello Ziemstvo. 

Nei moti per la libertà, lo Ziemstvo formí) il centro 
delle correnti liberali, dirigendo Topera sua alia pa- 
cifica instaurazione di un ordinamento costituzionale; 
una parte ancor piíi importante s'ebbe nel inigliora- 
mento delia cultura dei popolo e nella vita locale. 
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poichc avcva attirato nella sua sfera d'azione tutte 
le piü importanti funzioni cli questa vita: Tistruzione 
popolare elementare, il soccorso medico, Fagricoltura, 
rassicurazione contro grincendi, le costruzioni stra- 
dali, ecc. 

11 dop])io significato dello Ziemstvo, cioè nella polí- 
tica e neiristruzione, deriva dal fatto che esse rappre- 
seutava quasi Túnica forza organizzata permessa dalla 
legge, atta a concentrare in sè un'importantissima 
parte degli elementi di cultura e di educazione. ]\Ien- 
tre Ia potenza dello Stato, basata in Rússia sul princi- 
pio deirautocrazia, faceva ogni sforzo per elevare fino 
al suo massimo grado Taccentramento burocrático del- 
ramministrazione e Ia potenza dei militarismo, lo Ziem- 
stvo, che si basava sul cardine fondamentale delTamnii- 
nistrazione autonoma, e si additava per compito il 
soddisfacimento dei bisogni dei popolo, doveva ne- 
cessariamente schierarsi contro al governo. GFinte- 
ressi dello Stato, il quale tendeva ad ammassare nelle 
sue mani i piü forti mezzi finanziari possibili a scopi 
burocratici e militari, dovevano necessariamente coz- 
zare contro quelli deiramministrazione autonoma, il 
cui còmpito principale era di soddisfare al bisogno 
di cultura dei popolo. Però lo Ziemstvo non fu, come 
si potrebbe erroneamente dedurrc, un organismo sem- 
pre omogeneo in tutte le sue parti e d'ugual colore 
neiropposizione política, anímato soltanto da scnsi al- 
truistici in pro dei benessere dei popolo. Quantunque 
esso rappresentasse in línea generale un elemento 
d'opposizione política e di civiltà cconomica, costi- 
tuíva tuttavia un insieme eterogeneo, che contava nelle 
sue file molti elementi reazionari, e nella sua organiz- 
zazione stessa csistevano difetti sostanzíali, ch'esso era 
il primo a riconoscere. «Fra tutte le istituzioni poli- 
tiche d'un paese, — scrive Gradowski dotto profes- 
sore di diritto di Stato, — 11 sistçma delle sue istitu- 
zioni locali rappresenta quel quadro, in cui si ri- 
specchiano generalmente le particolarità delia sua 
cvoluzione storica» ')• Infatti neirorganizzazionc am- 
ministrativa dello Ziemstvo si rispecchíano con meravi- 

') Prof. Gradowski, Opere. Vo). IX, pag. 418, ediz. 1904. 
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gliosa evidenza. le priiicipali particolarità dcirordina- 
mento sociale e político russo, si rispecchia cioè 11 
principio di classe collegato coi privilegi dei censo, 
da un lato nella prcponderanza delia classe dei nobili 
yi campagna, dairaltro nella forma burocratica d'el- 
Tamniinistrazione interna, che poneva per condizione 
Ia dipendenza deiramministrazione autonoma dagli or- 
gani governativi centrali e locali. II carattere pduttosto 
antidemocrático dello Ziemstvo e Tinsufíiciente indi- 
pendenza d'azione che ne derivavano fecero si che in 
certi momenti, c specialmente nei periodi di mag- 
gior reazione da parte dei governo, avessero Ia prcpon- 
deranza gli egoistici intenti dclle classi privilegiate 
e quelli dei difensori dei regime burocrático. Ciò non 
ostante lo Ziemstvo, — come già dicemmo, — rappre- 
senta una forza d'opposizione, non fosse altro in causa 
deirimpossibilità d'un accordo fra una vera ammini- 
strazione autonoma locale e il regime burocratico-as- 
solutista, e, specialmente in questi ultimi anni, ha at- 
tirato a sè tutti gli elcmenti liberali, e li ha consoli- 
<iati. La storia dello Ziemstvo russo è una lotta senza 
interruzione per Ia própria esistenza, una lotta per 
•quella autonomia, che originariamcnte doveva aver 
in sè per legge. La quarantenne esistenza dciristitu- 
zione dello Ziemstvo in Rússia è caratterizzata da tra- 
sformazioni lievi ma incessanti, piü o meno parziali. 
La burocrazia considerò lo Ziemstvo come il suo piü 
accanito nemico, ne perseguitò ogni manifestazione 
<l'autonomia, anche Ia piü insignificante, e fece ogni 
sforzo per eliminarlo senz'altro, o almeno per oppri- 
merlo. Ma questa oppressione ebbe per lo Ziemstvo 
Tcffetto di circondarlo deiraureola d'una pcrsecuzione 
ingiusta, e persuasc a prender parte alia sua opero- 
sità molti fra i migliori elementi russi, per i quali 
tale operosità neiramministrazione dello Ziemstvo ve- 
niva a compcnetrarsi con Ia lotta contro il governo 
burocrático, e con Tazione intesa a portare il bcnes- 
sere nel popolo. 
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Storiã deli'introduzione dello Ziemstvo, secondo 1'ordinamento. 
dei 1864. - Organizzãzione delle istituzioni dello Ziemstvo; sua 

rappresentanza, sua competenza, suo sistema d'imposte. 

I primi mesi dei 1860 incominciano qucl pcrioda 
che in Rússia ò noto sotto Ia denominazione di « ef>oca 
dclle grandi riforme »; e si può considerarc come prima 
punto di partcnza Ia liberazione di piü di 20 milioni 
di contadini dalla servitü. L'antico ordinamcnto poli- 
tico, basato sulla schiavitü, da lungo tempo portava iiv 
sò i germi dei dissolvimonto. Già ai tcmpi di Cate- 
rina II si cran fatte sentire nclla classe degli intel- 
lettuali, allora poco numerosa, coraggiosc e decise 
voei richicdenti Tabolizione delia schiavitü. Tuttavia. 
non soltanto in quei lontani tempi, ma anche in epoche 
assai piü recenti, coloro che avcvano avuto il corag- 
gio di alzare apertamente Ia loro voce in pro di que- 
st'abolizionc crano stati puniti con Ia prigione e con' 
Tesilio. 

Sotto Alessandro I si ebbero numerosi oppositori 
alia servitü, che nel contempo avanzavano già do- 
mando d'indoIe i>olitica. Tale manifestazione di carat- 
tere sociale ebbe termine con Ia feroce repressione 
delia congiura militare dei 14 dicembre 1825, sotto il- 
nuovo imperatore Nicola I. La socictà ammutoli per 
lungo tempo, e soltanto le sempre piü frequenti rivolte 
dei contadini, le uccisioni di proprietarí, grincendi di 
l)roprietà, eco., manifcstarono chiaramente Ia necessità 
di riforme. Anche il governo cominciò a capire il 
bisogno d'un alleviamento delia sorte dei contadini, 
e a prendere alcune misure in questo senso, per quanto- 
da principio insignificanti. L'infelice campagna delia. 
Crimea colla catastrofe finale di Sebastoixjli mise in 
luce con straordinaria vivezza i difetti deirordinamento 
di Stato russo, tanto da rendere impossibile il manteni- 
mento deirantico regime. E Alessandro II comprese 
i bisogni dei momento, c decise di attuare immedia- 
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lamente le riforme prima tra queste remancipazione 
dei contadini. L'abolizione delia servitü, che segui 
nel i86i, doveva necessariamente portare con sò un 
seguito di ahre importanti riforme, come Ia riforma 
delle istituzioni giuridiche e amministrative, dei ser- 
vizio militare, ed altre ancora riguardanti Tinterna 
vita russa; tra queste occupano il primo posto le 
modificazioni neiramministrazione locale, alias Ia ri- 
forma dello Ziemstvo (1864). 

Fino allora Tamministrazione locale dei circondari 
e delle provincie (in cui Ia Rússia era stata divisa 
prima da Pietro I e poi da Caterina II), era retta 
con sistemi burocratici. Con lo «statuto per le pro- 
vincie» dei 1775, erano stati posti in ogni província, 
speciali funzionari a capo delFaniministrazione provin- 
ciale, delia giustizia, c dei beni delia Corona. Le pro- 
vincie si suddividevano in circondari ed in città, che 
costituivano unità amministrative ed economichc se- 
parate ed indipendenti. Tutte le questioni locali erano 
esclusivamente sottoposte al potere centrale, senza 
interpellare nessuna rappresentanza, e gli amministrati 
non vi avevano nessuna partecipaziorte, o una parte- 
cipazione limitatissima. Cosi, fra le istituzioni locali^ 
le autorità. provinciali, a cui spettavano le piü di- 
sparate funzioni. Ia camera delia Corona (per le que- 
stioni dipendenti dalla medesima) e Ia polizia citta- 
dina erano esclusivamente composte di funzionari im- 
periali; mentre invece alcune istituzioni giuridiche, 
come il collegio delia tutela pubblica, — a cui eraa 
sottoposti gli ospedali, gli istituti di beneficenza, ecc., 
— comprcndevano anche alcuni rappresentanti sceltL 
dalle diverse classi. Oltre a ciÒ esistevano istituzioni 
di classe, che consistevano esclusivamente di rappre- 
sentanti eletti fra le classi stesse, come i tribunali dei 
circondari, Tufficio di tutela dei nobili, il tribunalc 
minore di campagna. Ne veniva che le piccole unità 
dei comuni locali e delle suddivisioni amministrative 
formate dalle frazioni rurali (v ó 1 o s t), assumessero un 
carattere di classe essenzialmente agricolo, e lo hanno 
tutt'oggi. Fino alFabolizione delia servitü, Tammini- 
strazione delia massima parte dei contadini stava nelle 
mani dei proprietário dei terreni, mentre i contadini 
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liberi dipendcvano dagli organi governativi. ^''erano 
casi poi in cui questi j)iccüli comuni godevano di 
una certa amministrazionc autonoma di classe, come 
ne godevano altre classi privilcgiate. 

Di qual genere fosse rordinamento generale d'al- 
1 lora deirintera vita russa appare dai seguenti tratti 

caratteristici, rilevati da ünkowsky, che fu tra i prin- 
cipali cooperatori alia soluziorie delia questione dei 
contadini. 

«Per ogni dove nella nostra amministrazione (egli 
dice), anche nei tribunali, rcgna Ia piü evidente pre- 
potenza. Le leggi sono sepolte in grossi e pesanti 
volumi, senza che abbiano nessun collegamcnto con 
Ia vita dei popolo.... Tutta Ia vita dei popolo è po- 
sta sotto curatela, cosicchò il numero degli atti giu- 
diziari è cresciuto alTinfinito.... Come effetto deiril- 
limitata ingerenza dei governo in tutta Ia vita dei 
popolo, deiraccentramento dei complesso delle am- 
núnistrazioni nelle mani di un'autorità esecutiva irre- 
sponsabile, e deirassoluta mancanza di un jxiterc giu- 
diziario, Ia nostra amministrazione presenta una serie 
d'abusi elevata a sistema di Stato. L'ordinamento 
di questi usi, o meglio di questi abusi di potere, è 
costituito con tale potenza c regolarità, da abbrac- 
ciar tutta Ia Rússia, senza lasciare nessun punto sano, 
in cui possa svolgersi una vita libera c razionale»'). 

Questo stato di cose portava come conseguenza 
tristissime condizioni sociali, tanto per Finsuíficiente 
soddisfacimento dei bisogni locali, sia intellettuali che 
economici, quanto per il difettoso uso delle imposte 
c dei tributi locali. Nel medesimo senso, per quanto 
con piü miti espressioni di quelle usate nel momo- 
riale di Ünkowsky, si esprime anche Ia pubblicazione 
ufficiale. Motivazioni concernenti il dise- 
gno d'ordinamento delle istituzioni dei- 
lo Ziemstvo nelTanno 1864. Secondo que- 
sto «memoriale esplicativo» le ragioni delle tristi con- 
<iizioni stavano principalmente « nella mancanza di una 
araministrazione comune autonoma comprendente tutti 
i rami delia societíi locale, nelFaumentata quantità 

Gr. GiansceieíT. 
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^cgli iatercssi locali e politici, ncireccessiva ingerenza 
•dei governo in questioni riguardanti Ia campagna, 
come pure nel supérfluo controllo político. Quest'ul- 
timo era da considerarsi come consegucnza inevitabile 
di un ordinamento, che non concedeva alia maggior 
parte delia popolazione nessun diritto comune nè ci- 
vile, nè político, e rabbandonava alia tutela esercitata 
dai propríetarí di fondi e dalle síngole amministra- 
zíoni; cosicchè grinteressi di questa parte dei popolo 
non potevano essere presi in considerazione, che col- 
ringerenza dei governo nclle questioni locali». Con 
Tabolizione delia servitú, il veccliio ordinamento del- 
ramministrazione locale perdette anche quesfultima 
ragione d'essere, c contemporaneamente alFemancipa- 
zione dei contadini vennero gcttate basi nuove e piü 
ampie per un piü libero sviluppo delia campagna, 
e per soddisfare i bisogni non solo politici, ma anche 
locali. Ciò doveva inevitabilmente incoraggiare Ta- 
zione autonoma delia popolazione. Nelle «motivazioni» 
ufficiali sopra citate, si continua accennando che «nes- 
suno può con maggior zelo e maggior cura dedicarsi 
alia direzione di una società, di colui che a quella 
appartiene, e che nessuno sente piü le conseguenze 
di un cattivo ordinamento, e piü ne sopporta Ia ma- 
teriale responsabilità, che il padrone stesso delia casa 
(cioè la popolazione) » ')• 

Originariamente la riforma deiramministrazione lo- 
cale era intesa nel senso di un «completo e conse- 
guente esercizio delia locale amministrazione autono- 
ma». La necessità di una locale auto-amministrazio- 
ne era già stata compresa da alcuni comitati provin- 
ciali composti di rappresentanti delia nobiltà, e che 
erano stati convocati dal governo, alio scopo di pre- 
parare la riforma dcllemancipazione. Alcuni dclegati 
intervenuti alia prima convocazione (quella per re- 
golare le condizioni dei contadini) nelle loro osserva- 
zioni intorno ai lavori delia commissione si erano 
espressi colla massima fermezza in questo senso. 

i) Lavori delia commissione stiUe istiluzioni provtnciali e sut 
<ircondar\. Seconda parte: Istiluzione dcllo Ziemstvo, Vúíxol, edi- 
zione i863, pag. aS. 
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I delegati dei comitato provinciale, Besobrasoff per 
il comitato di Wladimir, Kosagowski per quello dr 
Nowgorod, c Chrushcioff e Schroter per quello di 
Charkow presentarono proposte di amministrazione lo- 
cale, secondo le quali: «tale amministrazione avrebbc 
dovuto essere comune a tutte le classi, avrebbe do- 
vuto essere clettiva, ed essere responsabile soltanto 
di fronte ai tribunali ed alia Società. La conferm.i 
degli elctti a quegli uffici avrebbc dovuto esclusi- 
vamente dipcndere dalle elezioni, non dal governo». 
I delegati di alcuni altri comitati (di Twer, di Riasan, 
e di Tambow) espressero il voto che «Ia pubblica 
azione locale non fosse circoscritta nella stretta or- 
bita delle classi; nel circondario essa avrebbe do- 
vuto risiedere in tutta Ia popolazione delia campa- 
gna, in tutti i possessori di fondi d'ogni categoria,, 
i quali dovevano collaborare ad un único scopo. Nel 
circondario tutta Ia popolazione e delia camoagna c 
delia città avrebbc dovuto avere un'unica assemblea, 
un'unica amministrazione, un'unica polizia, e un unico' 
tribunale». (A. J. Koscekeff)'). 

Nel medcsimo senso rispondono molte assemblee 
dei nobili alia domanda dei governo, circa il rego- 
lamerito delle imjwste agricole. L'asscmblea dei nobili 
delia provincia di Charkow pose come base fondamen- 
tale, che «il governo avrebbe ottenuto una sostan- 
ziale ed cqua ripartizione delle somme delia campa- 
gna per i bisogni delia provincia, solamente quando' 
questa ripartizione fosse abbandonata esclusivamente 
a rappresentanti scelti da tutte le classi contribuenti; 
quando Ia validità delia scelta fosse dipesa esclusiva- 
mente dalla sua stessa regolarità; quando gli eletti 
fossero protetti contro Tarbitrio delia burocrazia, ed 
avessero ad essere rcsponsabili solo davanti ai tribu- 
nali; quando, infine, il pubblico controllo suiroperato 
di questi eletti fosse concesso solamente a speciali com- 
missioni di revisione elette con gli stcssi sistemi»'). 

1) A. A. Korniloff, Siilla storia delia qutstiom delia rappre- 
seutanea delia campagmt, in Zinuskaia Nedielia, igoS, fase. lo-ii. 

2) Lavori delia conntiissiofte sitlle tsiitmioni provinciali. Sc- 
conda parte, vol. II, ediz. i863. 
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Anclic nclla commissione convocata dal governo 
per rdaborazione di un disegno tendente a modificare 
ramministrazione provinciale, sotto Ia presidcnza di 
N. A. Miliutin, vi furono dei patrocinatori di larghe 
basi per un'amministrazione autonoma locale. Ma al- 
lorcliè Miliutin fu sostituito dal ministro degli interni, 
P. A. Waluieff, le proposto originário vennero cir- 
coscritte, specialmente in ciò che riguardava Ia com- 
petenza delle nuove istituzioni. 

Nella società e nclla letteratura d'allora Ia questione 
deiramministrazione autonoma divenne popolarissima. 
La parte liberale delia società e delia nobiltà vi de 
dico un grande interesse, anche perchè neirautono- 
mia deiramministrazione locale aveva visto una pre- 
parazione a future modificazioni piü ampie. Ma gli 
sforzi delia società non conseguirono qucl risultato 
che si sarehbe potuto sperare. Gli autori deirordina- 
mento suiristituzione delk) Ziemstvo nciraccogliere il 
desiderio delia società, ccrcarono anche di «porre 
un freno ad aspettative inesaudibili cd ai liberi sforzi 
delle diverse classi». 

II 2 luglio 1862 i ])rincipi fondamentali delle riforme 
agricole ottennero rapprovazione impcrialc; c il 26 
maggio 1863 il disegno definitivamente claborato ven- 
ne sottoposto al consiglio di Stato, che convocò per 
il parere anche i marescialli delia nobiltà o i prefetti 
di Pietroburgo e di Mosca. II i.° gennaio 1864 «1'or- 
dinainento suiristituzionc degli Ziemstvi» cbbe forza 
di legge, c un ukase impcriale delia stessa data ne 
ordinò lapplicazione in 33 provincie. Nel contempo 
il ministro degli interni riccveva Tordine di preparara 
un memoriale circa il tempo ed i mezzi utili per 
rattuazione di quella riforma nelle altre parti del- 
rimpero. 

Per quanto incompleta fosse Ia rifonna dei 1864 
sullo Ziemstvo, per quanto grandi ne fossero i difetti, 
rappresentava tuttavia, date le condizioni dcirepoca, 
un importantissimo avvenimento per Ia Rússia. Bcn 
a ragione dunque scrivcva allora il principe Wassil- 
cikoff, — il primo trattatista suiramministrazione au- 
tonoma, — che «con temerarietà senza esempio negli 
annali delia storia universale si era cntrati in una 
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nuova via delia vita pubblica»'). Un altro contempo- 
râneo e coopcratore delia riforma dello Ziemstvo, il 
conte Korf, in vista di tale riforma, si era già cosi 
espresso: «In assoluta opposizione ai numerosi ten- 
tativi tiinidi di riforme ed alie mezze misure, onde ò 
ricca Ia storia di tutte le legislazioni, la profKJSta 
attuale ò intesa a riedificare d'un sol tratto la no- 
stra amministrazionc autonoma locale su piü larga 
base, e a liberaria definitivamente da ogni legame 
con le tradizioni antiquate e con gli usi delia nostra 
amministrazione burocratica »^). 

Al primo apparire di questa riforma, societh e lette- 
ratura d'allora Taccolsero in modi diversi; Taccolsero- 
con entusiasmo i partiti moderati; i liberali, viste ine- 
saudite le loro spcranze in piü ampie modificazioni 
di áignificato costituzionale, Taccolsero con freddezza 
o con ritegno. E questo forse contribui a che non 
comprendesscro Taltissimo significato che aveva que- 
sta riforma per uno svolgimento quieto e progressivo 
delia vita interna russa. II significato delia riforma 
dello Ziemstvo si andò poi di mano in mano rendendo 
piíi chiaro, perche per natura sua non poteva pro- 
durre rapidi risultati, dati i difetti organici che volta 
a volta si facevano sentire. 

Se noi ora rivolgiamo Ia nostra attenzione aires- 
senza delia riforma dello Ziemstvo, potremo osservare 
il sistema delia rappresentanza rurale, rorganizzazione 
e le attribuzioni dello Ziemstvo, come pure i suoi rap- 
iwrti cogli organi governativi. 

Nel memoriale ufficiale sopraccennato, facente parte 
dei disegno d'istituzionc dello Ziemstvo, ne vengono 
estesamente esposti i seguenti fondamentali principi 
d'amministrazione sociale: « Secondo Ia base generale 
delia riforma presa nel suo insieme, viene abban- 
donato alia popolazione interessata il governo dello 
([uestioni paesane nei circondarí e nelle provincie; e 

i) Principe A. Wassilcikoff, Inioruo all'amminislra:iont au- 
tônoma. Vol. I, pag. 6. 

j) Lavori delia comiiiissione siille istitHzioni provinciali c dei 
circondarí. Seconda parte, libro I, ediz. i863. t Memoriale det 
conte Korf». 



Golubieff, Lo Ziemslvo 111 

come ad ognuiio spctta Ia própria amministrazioiie 
j;rivata, cosi gpetterà alia società quella delia società 
stessa». Quindi, il memoriale stabilisce: «Ia popola- 
zione dei circoiidari e delle provinde può ammini- 
strare le cose riguardanti il paese col mezzo de' suoi 
rappresentanti. Ia cui riunione costituisce ristituzione 
dello Ziemstvo». «L'amministrazione delle cose pae- 
sane ammette due sorta di istituzioni: legislativa ed ese- 
cutiva. La priina ò denominata A s s e m b 1 e a p a e- 
saiia. Ia seconda ufficio p a es ano (uprava). 
Le istituzioni dello Ziemstvo di ogni singolo circondario 
constano ciuindi di A s s e m b 1 e e d i c i r c o n d a r í 
paesane» c di «Uffici di circondario paesani, e 
quelle di ogni província (che conta parecchi circondari) 
di A s s e m b 1 e e p r o v i n c i a 1 i p a e s a n e e di U f- 
fici proVincia 1 i paesani». 

Cosi fu concesso alia gran massa russa il diritto 
fondamentale di amministrazione autonoma; ma nella 
pratica poi tale diritto fu limitato da restrizioni spe- 
ciali. Secondo il memoriale, a tutta quanta Ia popo- 
lazione dei circondario era «piü o meno » concesso di 
prender parte airamministrazioríe delle cose che Ia 
riguardavano. Ma questo «piü o meno» andò tanto 
oitre, che come condizione s i n e q u a n o n per far 
uso dei diritto venne posto il possesso di un dato 
censo (in forma di proprietà immobiliari: possesso 
di terreni, di case, di ditte commerciali ed industriali). 
Era invece escluso il principio di classe, per quanto 
non totalmente, poichè i comi)ilatori deirordinamento 
degli Ziemstvi (1864) si eran visti obbligati a non la- 
sciare dei tutto fuor di considerazione Ia naturale e 
storica divisione delia popolazione in classi: «La di- 
visione in classi, come Ia conosce e considera Ia 
legge, non è consentanea airintendimento deiristitu- 
zione dello Ziemstvo, Ia quale per principio deve 
aver di mira non grinteressi d*una classe, ma grin- 
teressi cconomici d'una località». La piü naturale e 
piü adatta via d'uscita da questa difficoltà era, se- 
condo il parere dei legislatore. Ia «suddivisione delia 
popolazione dei circondario in tre categorie princi- 
pali: Ia classe dei proprietari di terreni non apparte- 
nenti a nessun comune, i comuni urbani e i comuni ru- 
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rali. Cosi da un lato viene conscrvato il carattcre ,• 
paesano delia rappresentanza, poichè essa deriva dalla 
differciiza di censo e dai diversi intcressi che ne consc- 
guono; dairaltro viene pur tenuto calcolo nci limiti dêl 
possibile dei principio tradizionale e storico delia divi- 
sione di classe, jicrchè in ognuna di quelle tre categorie 
prepondera una delL- classi che storicamente si fonna- 
rono». In tal guisa Ia rapi)resentanza paesana vcnne 
a dipendere nel medesimo tempo da una differenza di 
censo e da una differenza di classe; e quest'ultiina vi 
compariva tanto piíi manifesta, in quanto che allora 

■ in Rússia i proprietari di terreni erano principalmente 
i nobili, mentre Ia i)roprietà fondiaria dei contadini 
era precisamente basata sul principio comuiTale, e 
perchè nelle popolazioni urbane preponderava Ia classe 
media dei piccoli borghesi e dei negozianti, che, per 
Ia maggior parte, possedevano case o imprese com- 
inerciali od industriali. Naturalmente sarebbe stato piíi 
«pio, una volta che Ia divisione di classe non era 
ammessa come principio, ripartire semplicemente il 

• territorio dei circondario fn distretti, concedendo a 
tutta Ia popolazione dei singoli distretti d'elcggersi 
rappresentanti propri, e ciò senza differenza di grado 
e di classe (vale a dire di censo). Una certa giusti- 
ficazione delia suddivisione in categorie neirordina- 
mento degli Ziemstvi, sta forse nel fatto, che era da 
temersi, e non senza motivo, che i proprietari eser- 
citassero una i)ressione indébita sui contadini, li- 
berati appena dal loro pqtere. «L'avvicinamento de- 
gli schiavi d'ieri ai loro ex-padroni in una comune riu- 
nione elettorale avrebbe difficilinente avuto come con- 
seguenza Ia regolarità e Tindipendenza dei voto. Si 
temeva cioò che in una elezione comune i proprietari 
di terreni, godendo maggior influenza, e per cultura, 
e per ricchezza, e per aj)])artenere ad una classe pri- 
vilegiata, non dovessero, con Ia loro i^resenza, allonta- ■ 
narne gli elettori contadini». 

Censo c suddivisione degli elettori in gruppi (collegi) 
secondo il genere di proprietíi immobiliare furono 
dunque le due basi dei diritto, elettorale concessó con 
rordinamento dello Ziemstvo nel 1864. Le altre con- 
dizioni erano le seguenti: Gli elettori appartenenti : 
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N(d faacicoli Hitccenúm piihldicherenio: 

IV. Lo Zlemstvo (coníinmzione e fitu:). 

V. La Chloaa, di WASSILI ROSAXOFF. 

VI. La política flnanziarla, ili .IVAN OSKR()KF, il noto 
economista, Mosca. 

VII. La questione dei lavoro, dei dott. V. TOTOMl.VNZ, 
Pietroburgo. 

vm. li procedimento penale extra-legale, di WLADIMIU 
NAl{()C()b"F, fino a poco tempo fa profcssoro e cavaliorii di 
camera dello Zar, rintroburgo. 

IX. La donna russa o Ia sua comparteclpazlone alia 
Rivoluzione, di ALESS.\Nnií() AMFlILAlllOhF, I'a- 
rigi (esiliato dalla líussia). 

X. La questione dei contadinl, di AIiF..h.S.\NDRO KOR- 
NILOPF, Pietroburgo. 

XI. La pollzia, dol libero doconto MOSKWITSOII. 

XII. L'lstruzlone popolare, di NICOLAI T(]K(J()FF, Mosca. 

XIII. L'arte nnoderna, di ALESSANDRO BENOl, esimio jiit- 
tore, Pietroburgo. 

XIV. Gll ebrel russl, dei dotl. M. VIUTCiS. 

XV. La FInlandia, dol dott. AXEL LILLK. 

XVI. II regno dl Polonia, di .\XliREKI NIEM()Z<<EWSKI, 
Leuibfirg. 

XVII. I piccolt russl, dei prof. dott. (iRFSCKWKI, Loiuberg. 

xviii. Gll Armenl In Rússia, di I5ERBK110FF, Rostow s/Doii. 

XIX. L'esorcito, di *»* W. >[. 

XX. La flotta, di *** S. K. 

In Jlne ddl'op<'V(i, darenio il frontispfjio 
e Ui prejnzione di J(')SEF MELNI[\. 


